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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la Pasqua dell'Eridania 


A NCHE Attilio Monti, nel¬ 
la sua molteplice veste 
di industriale del petrolio, 
di barone dello zucchero, di 
proprietario di una potente 
catena di organi di stampa, 
ha trovato la « sorpresa » 
nell’uovo di Pasqua: ha im¬ 
parato che la sua Eridania 
non è più onnipotente e 
che, se gli è stato possibile 
comprare le testate di nu¬ 
merosi giornali, non gli è 
riuscito di « cambiare la te¬ 
sta » agli operai o ai conta¬ 
dini di Massalombarda. 

L’Eridania puntava — for¬ 
te degli accordi comunitari 
europei e del consenso di 
non pochi ministri in carica 
— a soffocare l’attività del¬ 
lo zuccherificio del centro 
ravennate per attuare un 
complesso piano di ristruttu¬ 
razione che avrebbe dovuto 
investire anche larga parte 
delle limitrofe province di 
Bologna, Ferrara e Forll. 
Invece, alla vigilia di Pa¬ 
squa, i dirigenti del gran¬ 
de monopolio si sono visti 
convocare da un organo del¬ 
lo Stato, la Presidenza del¬ 
la Regione emiliano-roma¬ 
gnola: la quale — pur non 
disponendo ancora, non lo 
si dimentichi, della pienez¬ 
za dei poteri che la Costitu¬ 
zione le attribuisce — ha 
posto loro i problemi della 
programmazione e dello svi¬ 
luppo economico nei termi¬ 
ni stessi in cui ne parlano 
gli operai e i contadini che 
da 50 giorni occupavano lo 
stabilimento. Sicché i diri¬ 
genti dell’ Eridania hanno 
accettato quella base di ac¬ 
cordo che, appena pochi 
giorni prima, avevano re¬ 
spinto con ostentata traco¬ 
tanza. 

Il disegno era ampio e la 
posta in gioco era impor¬ 
tante. Non si trattava sol¬ 
tanto dell' occupazione di 
manodopera nello stabili¬ 
mento di Massalombarda, 
ma dei problemi di tutta 
un’area, dove, in un com¬ 
prensorio di 12 comuni, ol¬ 
tre quattromila aziende con¬ 
tadine coltivano ottomila 
ettari destinati alla produ¬ 
zione bieticola. II potenzia¬ 
mento dello zuccherificio di 
Massalombarda — che FE- 
ridania contesta volendo de¬ 
gradarlo a semplice deposi¬ 
to — corrisponde a precisi 
obiettivi di sviluppo econo¬ 
mico agricolo e industriale. 
Ma l’Eridania punta a ben 
altro; persegue una opera¬ 
zione di cartello, rigidamen¬ 
te vincolata alla sola logica 
del profitto, per il controllo 
e la spartizione del merca¬ 
to dello-zucchero. 

L 90N. Colombo, i dirigen¬ 
ti della DC, il governo, 
l’on. Preti — cesi sollecito 
a fare i conti dei « costi > 
degli scioperi —, Fon. La 
Malfa — sempre pronto a 
« scomunicare » gli operai e 
i sindacati in nome del mec¬ 
canismo di sviluppo — non 
si preoccupano affatto di 
imporre al monopolio una 
strada diversa, quella delia 
programmazione economica. 
E’ su questo punto nodale, 
non solo per una fabbrica 
o un comprensorio agricolo, 
bensì per lo sviluppo eco¬ 
nomico generale, che si è 
sviluppata la lotta e Fazione 
unitaria dei sindacati, delle 
cooperative e dei partiti, 
con al centro l’unità degli 
operai con i contadini. 

Lo scontro matura da lun¬ 
go tempo in un mondo con¬ 
tadino, il quale sempre più 
viene pagando il duro prez¬ 
zo della politica anticonta¬ 
dina della DC e dei suoi 
governi. Infatti col sostegno 
alI’Eridania e col consenso 
ai piani del Mercato comune 
europeo i governi negano, 
sostanzialmente, il diritto al¬ 
la coltivazione della bietola, 
costringono alla distruzione 
della frutta, sollecitano ad¬ 
dirittura il taglio dei frut¬ 
teti, premiano la macellazio¬ 
ne del bestiame, pagano il 
grano meno della crusca. 

Siamo dunque di fronte a 
un problema nazionale, che 


riguarda il rapporto fra la 
industria e l’agricoltura, tra 
la campagna e la città. Ed 
è su questo punto di fondo 
che, dopo lo scontro di Mas¬ 
salombarda, il monopolio è 
stato costretto per ora a 
più miti consigli, anche se 
probabilmente conserva il 
proposito di riprendere, in 
futuro, la strada che la lot¬ 
ta di oggi gli ha sbarrato. 

Va detto che, data la si¬ 
tuazione drammatica esisten¬ 
te soprattutto nelle campa¬ 
gne, il provocatorio atteg¬ 
giamento del monopolio pun¬ 
tava forse a una esaspera¬ 
zione della lotta. Tale esa¬ 
sperazione non vi è stata, in 
quanto all’inerzia governati¬ 
va si è sostituita un’altra 
« forza di governo », coscien¬ 
te e responsabile, capace di 
costituire una garanzia de¬ 
mocratica nel presente e 
anche di offrire una pro¬ 
spettiva. Questa «forza di 
governo » è stata l’unità 
operaia e contadina ed è 
stato tutto il tessuto demo¬ 
cratico della società civile 
— sindacale, di massa, coo¬ 
perativo — di una regione 
in cui la forza dei comuni¬ 
sti è egemone. Tutto ciò è 
stato decisivo per la mobi¬ 
litazione unitaria, ma anche 
per i metodi e gli obiettivi 
di lotta; è stato respinto il 
massimalismo sterile e non 
si è smarrito mai, anzi è di¬ 
venuto essenziale, il colle¬ 
gamento con le istituzioni 
rappresentative dei Comuni, 
della Provincia e della Re¬ 
gione. 

D A oggi inizia una nuova 
fase della lotta. Deve 
essere messo perciò bene in 
chiaro che il risultato, parzia¬ 
le ma importante, finora ot¬ 
tenuto, è stato raggiunto per 
merito di tutta la sinistra 
laica e cattolica la quale ha 
rifiutato di far passare, al¬ 
l’interno del movimento, la 
« delimitazione della mag¬ 
gioranza », nè si è spaventa¬ 
ta se, nella lotta, si stabili¬ 
vano « equilibri » più avan¬ 
zati rispetto a quelli che 
Emilio Colombo si sforza di 
mantenere nel suo governo. 

Le vere preoccupazioni 
sono state altre, ed è ne¬ 
cessario rammentarle se si 
vuole andare oltre la tappa 
già raggiunta. Innanzitutto 
si è pensato al collegamen¬ 
to degli operai saccariferi 
con lo schieramento dei 
produttori, delle loro orga¬ 
nizzazioni cooperative, delle 
associazioni contadine, del¬ 
la Coldiretti e dell’Alleanza, 
per cementare più fortemen¬ 
te l’unità dei sindacati. Si 
è guardato al di là dell’am¬ 
bito sindacale-economico, 
puntando a uno sbocco po¬ 
litico, il solo capace di im¬ 
porre una battuta d’arresto 
al blocco industriale-agrario 
che trova, proprio a livello 
politico, la propria forza. 

In questo modo l’Ente Re¬ 
gione non ha rappresentato 
soltanto un momento di me¬ 
ra solidarietà, ma è divenu¬ 
to protagonista. Un anno fa 
i prefetti potevano anche 
cancellare, con un tratto di 
penna, le espressioni di vo¬ 
lontà dei Consigli comunali 
e provinciali. Oggi, l’Erida- 
nia non solo non ha potuto 
appellarsi ai prefetti, ma ha 
dovuto rispondere del suo 
operato a una Regione co¬ 
me l’Emilia, dimostratasi 
nel vivo di una grande lot¬ 
ta una « Regione aperta », 
aperta agli operai, ai conta¬ 
dini, al ceto medio, alla par¬ 
tecipazione dal basso. La 
Regione è stato l’elemento 
nuovo che ha consentito un 
primo, concreto passo in 
avanti a una dura e difficile 
lotta. AI tempo stesso, la 
lotta ha esaltalo il ruolo 
che la Regione può avere, 
conquistando la pienezza 
dei propri poteri istituziona¬ 
li, perchè con l’avanzata del¬ 
l’unità operaia e contadina 
possa crescere e svilupparsi 
la democrazia nel nostro 
Paese. 

Gianni Giadresco 


Si sviluppa l’iniziativa sulle riforme dopo il grande sciopero generale 

«Sì» dei maggiori partiti 

agli incontri coi sindacati 

• * '■ ■ ; 

L’adesione del PCI comunicata con un telegramma di Longo • Le risposte di PSI, PSIUP e PRI - L'assenso della 

DC limitalo a una « diretta informazione » - I socialdemocratici pretendono di dare a questa fase del confronto 
il carattere di un attacco a CGIL, CISL e UIL • Pedini e Fanfani fissano gli incontri in sede parlamentare 


Dopo lo sciopero generale del 7 aprile, tempi molto stretti e scadenze assai 
impegnative per le riforme. In Parlamento prosegue la discussione (la legge sulla 
casa si trova alla Camera, quella fiscale al Senato), mentre i partiti e le presi¬ 
denze delle due Camere hanno accettato il confronto sui temi più urgenti di rinnovamento 
sociale che la CGIL, la CISL e la UIL hanno proposto la scorsa settimana. Il PCI ha accet¬ 
tato la richiesta dell’incontro avanzata dalle tre Confederazioni sindacali con un telegramma 
_ ___ del compagno Luigi Longo* 
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Finita 
la rivolta 
dei detenuti 
a Torino : 
le Nuove 
devastate 


All'alba di ieri una « controffensiva » di agenti 
e carabinieri ha piegato gli ultimi focolai di 
rivolta. I detenuti sono stati trasferiti in massa in 
altre carceri. Un impressionante quadro da campo 
di battaglia. Drammaticamente riproposto II 
problema della revisione dei codici 


134 i morti 
sulle strade 
nei 4 giorni 
dell’esodo 



UNA MEDIA DI 9S4 INCIDENTI STRADALI al giorno con 
33,5 morti e 914 feriti: questo il bilancio del massiccio 
esodo e del relativo rientro degli automobilisti italiani in 
occasione delle festività pasquali. Nei 4 giorni che vanno 
da venerdì 9 a ieri lunedi 12, la Polizia stradale « i cara¬ 
binieri hanno rilevato 3 mila 937 incidenti dei quali 122 mor¬ 
tali con complessivi 134 morti e 3 mila 254 feriti. 

RISPETTO ALLA PASQUA 1979 si sono registrali, dunque, 
SO incidenti in più e un incremento di 19 morti e di 143 feriti. 
Nello scorso anno si erano avuti 3 mila 957 incidenti dei quali 
115 mortali e 3.093 feriti. 


ANCHE IL NUMERO DELLE INFRAZIONI contestate ri¬ 
sulta quest'anno in aumento: dalle 97 mila 429 della Pa¬ 
squa del 1970 si è passati alle 99 mila 995 attuali, con un 
aumento di 2 mila 275 infrazioni. Inoltre, il numero delle 
patenti di guida ritirate è ammontato a 119. 

NATURALMENTE, anche il volume della circolazione stra¬ 
dale è risonato In sensibile «amento, specie per quanto ri¬ 
guarda la giornata di Pasquetta. Secondo le rilevazioni del¬ 
la « Polstrada » si à avuto un incremento delia circolazione 
nello 4 giornate in questione, di circa FI per cento. 


Sottolinealo il senso politico della visita della squadra di ping-pong 


Da Ciu En-lai gli sportivi americani 

L'incontro avverrà oggi a Pechino • Rilasciati quattro americani sorpresi ia settimana scorsa nelle acque terri¬ 
toriali cinesi - Washington chiede alle compagnie petrolifere USA di sospendere i sondaggi nel Mar della Cina 


PECHINO. 13 

D primo ministro cinese Ciu 
En-lai riceverà domani i già 
catori della squadra statuni¬ 
tense di ping pong. invitata 
per una serie di partite in 
Cina. L'ha annunciato oggi il 
presidente della squadra, pre¬ 
cisando che dopo il colloquio 
i giocatori lasceranno Pechino, 
diretti a Sciangai, dove do 
vranno misurarsi con altre 
squadre cinesi La visita dei 
quindici atleti assume in que- 
•IO modo un significato poli- 
Meo che va oltre le stesse pre¬ 


visioni che venivano fatte 
quando venne resa nota la 
notizia della vìsita. 

D'altra parte, accanto a que 
sto episodio, ne vanno segna 
lati altri: il rilascio di quat¬ 
tro americani di Okinawa. fer¬ 
mati la settimana scorsa sul 
loro yacht nelle acque territo 
riali cinesi, e le prime corri¬ 
spondenze inviate dai tre gior¬ 
nalisti statunitensi ammessi al 
seguito degli atleti- Sono cor¬ 
rispondenze in cui si descrive 
con serenità la situazione del 
paese e in cui vengono riferite 


anche le impressioni degli | gerà 0 suo maggior signifi- 
atleti americani, che hanno i cato. 


ricevuto un'accoglienza ami¬ 
chevole ovunque si siano re¬ 
cati. Anche nell atteggiamento 
degli atleti è riscontrabile la 
stessa cortesia: in particolare, 
uno dei giocatori si è presen 
tato questa mattina indossando 
una camicia recante stampato 
il simbolo della pace. 


Una misura che potrà avere 
rilevanti ripercussioni nelle 
relazioni cino-americane è sta 
ta annunciata a Washington 
dal Dipartimento di Stato, il 
quale ha reso noto che gli 
Stati Uniti hanno domandato 
alle compagnie petrolifere sta¬ 
tunitensi di sospendere i son- 


« Risposta vostra lettera co¬ 
munichiamovi assenso per in¬ 
contro tra Confederazioni e de¬ 
legazione della Direzione e 
dei gruppi parlamentari PCI. 

Siamo pronti per concorda¬ 
re data ». Vecchietti, Man¬ 
cini e La Malfa hanno annun¬ 
ciato l’adesione all’iniziativa 
dei -sindacati da parte di 
PSIUP. PSI e PRI. Forlani. 
a nome della DC. si è dichia 
rato favorevole all * incontro 
« per una diretta informazione 
del punto di vista delle tre 
Confederazioni sindacali sui 
problemi inerenti la politica di 
riforma ». Alla Camera ed al 
Senato i tre sindacati avevano 
richiesto di essere ascoltati 
prima che giunga al termine 
l’iter parlamentare dei prov 
vedimenti per ia casa e per 
il fisco: il presidente dell’as 
semblea di Montecitorio. Per- 
tini, ha risposto di avere dato 
disposizioni per una sollecita 
decisione sulle modalità ed i 
tempi dell’incontro dei sinda¬ 
cati con la Commissione LL. 

PP.; il presidente del Senato. 

Fanfani, ha comunicato dal- 
canto suo di avere trasmesso 
-la richiesta 0elie\otganizzazio- TORINO 

ni sindacali alla Commissione detenuti 

Lavoro (alla quale dovrebbe 

spettare la decisione sulla a- -:- 

pertura di una € udienza co- 
noscitiva » nel quadro della 

quale CGIL, CISL e UIL do- . 

vrebbero essere ascoltate per 
la legge Preti). 

Solo da queste prime notizie, 
appare evidente che lo scio¬ 
pero generale apre un capitolo 
nuovo nello scontro generale 
sulle riforme (che non sarà né 
breve, né facile): il capitolo _ 

di un serrato confronto su co- " _ • 

me fare le riforme e su quan- I IVA 
do farle. E’ senza alcun dub- 1111 
bio positivo il fatto che quasi 1111 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale abbiano prontamen¬ 
te accettato la proposta di in- L/oi 
contri bilaterali avanzata dai 
tre sindacati; è evidente tutta- ’ tUSL! 
via che proprio questi incontri j v 
contribuiranno a portare alla del 
luce con maggiore precisione i 
punti di consenso e di dissen¬ 
so. Dei partiti interpellati da 
CGIL. CISL e UIL, solo il PLI 
ed il PSDI non hanno ancora 
fatto pervenire risposta. Non 
è escluso che esprimano nei 
prossimi giorni i! loro parere 
ufficiale in proposito. I social- 
democratici, comunque, già 
ieri prendevano posizione nei 
confronti dell'iniziativa sinda¬ 
cale con un editoriale del loro 
giornale di aspra polemica 
nei confronti delle tre Confe¬ 
derazioni. Secondo il PSDI. i 
partiti governativi dovrebbero 
recarsi agli incontri con j sin¬ 
dacati: 1) per esprimere un 
giudizio < nettamente negati 
vo » nei confronti dell’operato 
di CGIL, CISL e UIL « in ma¬ 
teria sedicente di riforma » 

(i socialdemocratici, come è 
noto, sono i soli autorizzati ad 
esprimere pareri in fatto di 
rinnovamento sociale...); 2) 
per ribadire fl « carattere an¬ 
tidemocratico di alcuni partiti, 
come U comunista, a cui i sin¬ 
dacati intendono rivolgersi »; 

3) per affermare die gii in¬ 
contri partiti-sindacati hanno 
« carattere puramente infor¬ 
mativo ». Dai testo del giorna¬ 
le del PSDI : risulta abba¬ 
stanza esplicitamente qual è 
l’impostazione socialdemocra¬ 
tica e della destra de non solo 
dinanzi alla scadenza imme¬ 
diata del colloquio con i sinda¬ 
cati, ma dinanzi a tutta la pro¬ 
blematica delle riforme. L’at¬ 
tacco ai sindacati, giustificato 
talvolta con argomentazioni 
pseudo giuridiche (il PSDI. 
che si è sempre distinto nella 
campagna per la liquidazione 
del Parlamento attuale, appa 
re oggi pensoso più di ogni al¬ 
tra cosa dell’* autonomia » del¬ 
le Camere e del pericolo che 
in esse si affermi il cosiddetto 
« metodo assembleare »). mira 
a colpire ancora una volta il 
sostegno di massa alle forze 
politiche die si battono per le 
riforme. 

Su questi problemi è interve¬ 
nuto ieri un comunicato della 
segreteria della CISL, con il 



TORINO —- Incatenati cpl pesanti « ferri di campagna » che -H codice-prevede' per-le traduzioni del carcerati, - alcuni 
detenuti vengono trasferiti dalle «Nuove» ad un altro carcere del Piemonte - . • A PAGINA 5 

ESPLODE IN ARIA E FA IL DESERTO SOTTO DI SE’ 


I 


na nuova micidiale superbomba 
impiegata dagli USA in Vietnam 

L’ordigno è stato usato dagli americani per tentare di sbloccare la si¬ 
tuazione di contingenti saigonesi assediati da due settimane — Razzi 
del FNL su un centro d’addestramento a dieci chilometri da Saigon 
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E’ insomma un viaggio che zone rivendicate da Pechino, 
si svolge all’insegna della di- Infatti un'accesa controversia 


daggi nel Mar della Cina nelle quale si afferma che questa 
zone rivendicate da Pechino, organizzazione sindacale non 


C. f. 


stensione c che domani, con divide la Cina dal Giappooe 

l’incontro con Chi En-lai, attin- (Segue uv ultima pagina) (Segua m ultima pagina) 


Ecco la foto ufficiato diffuso dalla c US Alrforco » per dimostrare l'offlcacia delia super¬ 
bomba, Il più potante ordigno di cui dispone attualmente l'esercito americano « al di sotto 
dolio bomba atomico ». La bomba è stata impiegata, por lo . prima volta il giorno dopo 
Pasqua intorno alla Baso n. 4 dolio forzo sudvietnamite, da duo settimane assediata dal 
PNL. Lo duo Immagini mostrano H momento dol F o sp les i ono o I suoi effetti 


SAIGON. 13 

La « pacificazione » ameri¬ 
cana nel Vietnam mostra an¬ 
cora una volta apertamente il 
suo aspetto brutale, dietro la 
risibile facciata delle afferma¬ 
zioni ufficiali: sul territorio 
del Sud Vietnam sono state 
sperimentate nuove gigante 
sche bombe, pesanti oltre sette 
tonnellate, che esplodono pri¬ 
ma di toccare il suolo e spaz¬ 
zano via d'un colpo qualsiasi 
essere vivente, qualsiasi abi¬ 
tazione. qualsiasi albero si 
trovi nel vasto raggio della 
sua azione. L'impiego di que¬ 
sto nuovo micidiale ordigno 
bellico sulle zone libere del 
Sud Vietnam viene presentato 
dagli americani come un mezzo 
per « disboscare » certi punti 
della foresta dove si debbano 
far atterrare degli elicotteri. 

Le « commando vaults ». le 
c tagliamargherite », come so¬ 
no state ribattezzate con rivol¬ 
tante cinismo queste super- 
bombe. sono state impiegate, 
in numero che non viene pre¬ 
cisato. per tentare di sbloc¬ 
care la situazione della «ba¬ 
se 6 », alla confluenza dei 
confini del Sud Vietnam, del 
Laos e della Cambogia, dove 
(Segue in ultima pagina) 


Comunicato della 
Direzione del PCI 
sul XXIV 

Congresso del PCUS 

La Direzione del PCI, riunita 
oggi sotto la presidenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, ha ascoltato 
un' informazione del compagno 
Enrico Berlinguer sul XXIV Con¬ 
gresso del PCUS ed ha appro¬ 
vato Foperato della delegazio¬ 
ne del PCI. 

La Direzione ha deciso che 
i lavori ed i risultati del Con¬ 
gresso e la loro importanza per 
la pace, nella lotta antimpe¬ 
rialista e per il socialismo, sia¬ 
no illustrati sulla stampa « in 
assemblee pubbliche che ver¬ 
ranno indette dalle organizza¬ 
zioni dtl Partito. 

LA DIREZIONE DEL R.C.I. 

-Roma, II aprile 19P1. 
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Riprende al Senato la discussione sulla legge universitaria 


l'Unità / mercoledì 14 aprite 1971 


Agevolazioni alla speculazione aggraverebbero il problema 


Si decide sui privilegi Q flSfl: flLT | PREZZI E AFFITTI 

delle «libere» Università a d a oc nei i a adici cnn i7iA 

Il grosso nodo politico rappresentato dall’articolo 6, che In commissione fu approvato con I voti dei mJL Q I II I I I II I I I 

de, dei liberali e dei missini - Gli emendamenti presentati da PCI, PSIUP e Indipendenti di sinistra * * Wmm «wwm Wr ■ ■I ■ ■VIUIili ■ 


RINVIATO AD OGGI IL VOTO SUGLI ESAMI DI MATURITÀ' 


La scuola sarà la protago¬ 
nista di questa settimana par¬ 
lamentare. Il Senato infatti 
ha ripreso 1 supl lavori ieri 
con la riunione della commis¬ 
sione Istruzione, che avrebbe 
dovuto approvare definitiva¬ 
mente la leggina sugli esami 
di maturità. Questo non è av' 
venuto perché prima che la 
commissione possa votarlo in 
sedo deliberante, 11 progetto di 
legge deve essere presentato 
In aula. Ciò potrà avvenire 
soltanto oggi (la commissio¬ 
ne ha approvato 11 progetto 
ieri in sede referente). 

In aula oggi, infatti, ripren¬ 
de la discussione sulla legge 
universitaria, che le vacanze 
pasquali avevano interrot¬ 
to proprio alle soglie del gros¬ 
so nodo politico rappresenta¬ 
to dall’articolo 6. 

Si tratta della norma che 
dovrebbe regolare la vita del¬ 
le cosiddette università libere: 
quelle cioè che, pur non es¬ 
sendo statali, e facendo capo 
in molti casi a grossi gruppi 
ed interessi privati o (come 
è 11 coso della maggiore di 
queste Istituzioni, l’università 
Cattolica del Sacro Cuore) al 
Vaticano, sono riconosciu¬ 
te dallo stato a tutti gli ef¬ 
fetti. Già 1’esistenza di simili 
istituzioni — che, pur rila¬ 
sciando titoli che hanno valore 
legale mantengono al loro In¬ 
terno rapporti di tipo priva¬ 
to, condizionando docenti e 
studenti alle loro particolari 
impostazioni Ideologiche — è 
un fatto anormale nell’ordi¬ 
namento degli studi del no¬ 
stro paese. 

Ma la cosa più grave è che, 
grazie al voto in commissio¬ 
ne di una maggioranza di se¬ 
natori democristiani, liberali e 
missini, contrarle le sinistre, 
dal PCI al PSIUP al PSI, la 
legge ora in discussione, ap¬ 
punto con 11 famigerato arti¬ 
colo 6, concederebbe a queste 
università situazioni di ulte¬ 
riore privilegio. 

Ecco infatti, in sintesi, quan¬ 
to dice l’articolo 6. Esso Ini¬ 
zia con la affermazione che 
«l’autonomia delle Università 
libere è determinata dal ri¬ 
spettivi statuti », e non dalla 
legge, come deve avvenire per 
ogni università riconosciuta 
dallo stato, e come prevede 
lo stesso articolo 33 della Co¬ 
stituzione. Ma come devono es¬ 
sere questi statuti? L’articolo, 
prudentemente e generica¬ 
mente si limita ad affermare 
che essi non devono essere 
«in contrasto con I principi 
Informatori » della legge. 

Ma 1 due punti più gravi 
dell’articolo riguardano il ri¬ 
conoscimento ufficiale delle fa¬ 
coltà del consigli di ammini¬ 
strazione (1 rappresentanti del¬ 
la «proprietà»), i quali, in 
pratica, potranno decidere, in 
nome degli interessi del pa¬ 
droni dell'Università e al 
di fuori di ogni garanzia di 
legge, di tutte le questioni 
inteme all'ateneo; e la posi¬ 
zione del docenti. Il quinto 
comma dell’articolo 6, a que¬ 
sto proposito, è di una bru¬ 
tale chiarezza: 1 docenti di 
ruolo delle università libere, 
esso dice in sostanza, 1 quali 
vengano ad un certo punto 
della loro carriera a trovarsi 
In una situazione di « Incom¬ 
patibilità » con gli orienta¬ 
menti dell'Università stessa — 
incompatibilità che. per mag¬ 
giore chiarezza, la legge spe¬ 
cifica che deve essere « accer¬ 
tata dalVuniversità interes¬ 
sata », verranno di autorità 
trasferiti ad altri atenei. Che 
è come dire che le universi¬ 
tà libere potrebbero, se que¬ 
sto obbrobrio passasse, a loro 
arbitrio e del tutto legalmen¬ 
te, sbarazzarsi del docenti 
sgraditi. Gli « illustri » esem¬ 
pi dell'Università Cattolica, ul¬ 
timo e più clamoroso quello 
del professor Franco Corderò 
insegnano che tali licenzia- 
menti «ideologici» non avven¬ 
gono neppure per decisione 
presa aU’intemo dell’Ateneo, 
ma, appunto, dai consigli di 
amministrazione, o comunque 
dalla « proprietà » nel caso del 
Corderò rappresentata diret¬ 
tamente dai Vaticano. 

La gravità cne una norma 
di tal genere sia potuta pas¬ 
ta re nel testo di una legge 
che si propone di riformare 
l’Università secondo linee rin¬ 
novatrici non è sfuggita a nes¬ 
suno. Tutte le forze laiche — 
ad eccezione del liberali, e ve¬ 
dremo il perchè — si sono 
pronunciate, con maggiore o 
minor forza, contro l’artico¬ 
lo 6. I comunisti hanno con¬ 
dotto, in commissione prima 

• poi In aula, durante la di¬ 
scussione generale, una dura 
battaglia. 

I socialisti hanno votato con¬ 
tro in commissione ed han¬ 
no Imposto ai loro maggiori 
alleati di governo un parzia¬ 
le ripensamento di tutto il 
testo dell’articolo, che si è 
concretato In un emendamen¬ 
to, firmato da tutti 1 gruppi 
di maggioranza. Il nuovo te¬ 
sto, sul quale con molta pro¬ 
babilità si accentrerà oggi la 
discussione è un po’ migliora¬ 
to rispetto al vecchio, ma so¬ 
lo di poco. Vi si è tolta in¬ 
fatti la medioevale norma sul¬ 
la possibilità di cacciare i do¬ 
centi « eretici »; ma si sono la¬ 
sciati gli intollerabili margini 
di autonomia al di fuori del¬ 
la legge fessa è Infatti, anche 
nell’emendamento, «determi¬ 
nata dal rispettivi statuti »); 

• si è soprattutto lasciata 
sopravvivere la figura legale 
del consiglio di amministra¬ 
zione, specificando in più, a 
proposito degli statuti che 

• le relative deliberazioni del 
Consiglio di ateneo sono sotto¬ 
poste, nell’ambito della sua 
competenza, alla rettifica del 
«orniello di amministrazione». 


Comunisti, PSIUP e sinistra 
indipendente hanno presenta¬ 
to una serie di emendamenti 
all’articolo, e sono Impegnati 
a condurre sulla questione 
una battaglia di grande porta¬ 
ta, in nome della libertà del¬ 
l’Insegnamento e della ricerca, 
e della laicità della scuola. 

Quanto a quei campioni 
della libertà, della democra¬ 
zia e del laicismo che sono i 
liberali, non è male ricordare 
qui un episodio che vale a 
chiarirne fino in fondo 11 pen¬ 
siero In materia, appunto, di 
libertà. Durante il congresso 
del partito, un gruppo di de¬ 
legati milanesi presentò un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà con il prof. Corderò. 
Malagodl lo respinse con la 
argomentazione che Corderò 
aveva accettato un contratto 
con la Cattolica, ed era tenu¬ 
to perciò a rispettare la vo¬ 
lontà e gli Indirizzi di chi lo 
pagava! 

Quando lo scoglio dell’arti¬ 
colo 6 sarà superato, si arri¬ 
verà, nel corso di questa set¬ 
timana, e prima di interrom¬ 
pere di nuovo la discussione 
della legge universitaria per 
l’approvazione del bilanci del¬ 
lo stato, ad altri punti qua¬ 
lificanti quali l’Istituzione del 
dipartimenti ed II loro fun¬ 
zionamento, e 1 titoli di stu¬ 
dio che l'università può rila¬ 
sciare. A questo proposito, 
come si sa, 1 comunisti si op¬ 
pongono alla Istituzione del 
dottorato di ricerca, che da¬ 
rebbe luogo ad una gerarchla 
(diplomi, laurea, dottorato) 
fra 1 titoli, svalutando la lau¬ 
rea e precostltuendo pericolo¬ 
se posizioni di privilegio pro¬ 
fessionale per i « dottori », 

v. ve 


Un record in Europa: 104 per cento di rincaro in dieci anni - L'indagine della Banca d'Italia mette 
in evidenza l'aggravarsi della situazione (indebitamento delle famiglie, alte spese di manutenzione 
di costruzioni vecchie) - Chi guadagna di meno paga di più: fino al 34% delle entrate spese in affitto 
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Ieri dal Comitato centrale 

Elette la direzione 
e la segreteria FGCI 

La relazione del compagno Borghini — La 
composizione dei nuovi organismi dirigenti 

Si è tenuta ieri mattina, nei locali della Direzione del 
Partito, la prima riunione del Comitato centrale della FGCI 
eletto dal XIX Congresso nazionale di Firenze. L’ordine del 
giorno in discussione riguardava reiezione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti e l'iniziativa politica e organizzativa in rela¬ 
zione alle prossime scadenze di lavoro. Il compagno Gian¬ 
franco Borghini, segretario nazionale, ha tenuto la relazione 
sulla quale si è svolto il dibattito. 

Il Comitato centrale della FGCI ha eletto all'unanimità la 
segreteria nazionale, che risulta composta di 9 membri: Gian¬ 
franco Borghini (segretario nazionale), Renzo Imbeni (re¬ 
sponsabile dell'organizzazione}. Marco Marcucci (stampa e 
propaganda). Valerio Veltroni (lavoro di massa), Paolo Fran¬ 
chi (studenti). Giampaolo Baiocchi (gioventù contadina). Moris 
Bonacini (gioventù operaia). Angelo Ruggeri (ufficio di se¬ 
greteria), Isa Ballotti (lavoro femminile). 

Sono stati eletti nella Direzione nazionale, oltre ai nove 
membri della segreteria nazionale, i compagni Piero Lapicci- 
rella (esteri), Giampiero Borghini (direttore di « Nuova Genera¬ 
zione >). Fulvio lchestre (sezione studenti). José - Boserman 
(attività culturali), Giovanni Magnolini (segretario regionale 
Fraglie), Giuseppe Cipolla (Sicilia). Saverio Petruzzellis (Ba¬ 
silicata), Fernando Argentino (Campania). Enrico Marrucci 
(Veneto), Antonello Falomi (segretario Roma). Ludovico Festa 
(Milano). Amos Cecchi (Firenze). Enzo Ciconte (Torino). Mi¬ 
chele Bartolozzi (Genova). Ennio Corvaglia (Bari). Paolo Zedda 
(Cagliari), Fausto Beltrami (Brescia), Filippo Motta (Pisa). 
Luciano Berselli (Reggio Emilia). Mario Teodoro (Bologna). 
Paolo Nicchia (Napoli). Angelo Oliva (presidente della FMGD). 


Prendendo a base 11 1960, 
e facendo uguale a 100 il co¬ 
sto medio degli affitti In quel¬ 
l’anno, nel 1070 in Italia sia¬ 
mo arrivati a 229; gli affitti 
sono cioè più che raddoppia¬ 
ti; in Germania occidentale 
si è giunti a 190; in Francia 
dove lo Stato « agevola » l’80°/o 
delle costruzioni come chiede 
il padronato Italiano, a 330. 
Costruire una casa a 8 plani 
costa oggi da noi il 104 per 
cento In più, in Germania il 
54 # /o in piu, in Francia il 55% 
In più (sempre rispetto al 
1960). L'aumento del prezzi nel¬ 
l’edilizia è stato nel 1970 ri¬ 
spetto al 1069 del 5,0% in 
Germania, del 5,7% in Fran¬ 
cia, del 7,6% in Italia. Sono 
statistiche della Comunità eu¬ 
ropea; le segnaliamo a quel 
solleciti ministri del centrosi¬ 
nistra che si stanno battendo 
per far passare « agevolazio¬ 
ni » e « aiuti » congiunturali 
agli speculatori dell’edilizia 
Se di una crisi si può parla¬ 
re, nell’industria italiana del¬ 
l’edilizia, questa si caratteriz¬ 
za per il fatto di nascere da 
un « eccesso di speculazione » 
una specie di rigurgito origi¬ 
nato dal fatto di avere in¬ 
gurgitato troppa rendita, trop¬ 
pi profitti perchè gli acquiren¬ 
ti o utenti della casa li possa¬ 
no digerire. L’idea dell’ono 
revole Antonio Giolitt], di da¬ 
re del bicarbonato congiuntu¬ 
rale a questi ingordi predoni, 
deve far riflettere non solo 
per la sorte della legge di par¬ 
ziale riforma che da oggi si 
discute alla Camera, ma so¬ 
prattutto per gli effetti che 
può avere sul mercato edilizio 
stesso. Intanto 11 contribuente 
dovrebbe premiare, con altri 


esborsi, 1 predoni delle aree 
fabbricabili a danno del suo 
potere d’acquisto; poi potrem¬ 
mo avere anche 50 mila stan¬ 
ze in più, del 3 milioni che 
ne occorrono subito, ma 
avremmo ribadito le condlzlo 
ni che rendono oggi impossi¬ 
bile una maggiore produzione 
edilizia: Tlmpossibllità, per i 
lavoratori, di acquistare o af¬ 
fittare il tipo di casa che lo¬ 
ro occorre. Cioè il caro-casa. 

La Banca d'Italia cl ha for- 


Arrestato a Foggia 
il responsabile 
dei centri di 
«azione aoraria» 

FOGGIA, 13 

Nicola Barbarito segretario 
provinciale dei centri di azio¬ 
ne agraria è stato tratto In ar¬ 
resto questo pomeriggio, alle 
17. nella propria abitazione 
Nicola Barbarito era stato alla 
testa della manifestazione or¬ 
ganizzata dal Centri di azione 
agraria In concomitanza dello 
sciopero generale per le rifor¬ 
me, speculando sullo stato di 
esasperazione esistente tra 1 
contadini per 1 ritardi nella 
corresponsione del prezzo di 
Integrazione per il grano e 
l’olio. Durante quella manife¬ 
stazione si ebbero degli Inci¬ 
denti con la polizia alla sta¬ 
zione di Vignano Garganlco 
A carico di Barbarito sono 
emerse gravissime responsabi¬ 
lità quale organizzatore e pro¬ 
motore della manifestazione. 


Sotto l’accusa di «associazione sovversiva» 


Arrestati tre fascisti veneti 

Uno di loro i Giovanni Ventura che si era vantalo di avere eseguilo gli allentali dinamilardi conlro i treni nell'estate '69 • Con lui seno finiti in 
galera il procuratore legale Franco Freda e lo studente Aldo Trinco - Forse l'inchiesta risalirà anche ad alici episodi di terrorismo fascista 


Un articolo dell'« Osservatore Romano » 

LE MINIGONNE PERDONO 
LA GIOVENTÙ' MODERNA 

Minuzioso elenco di indumenti che sarebbero la « causa 
prima» dei recenti episodi di «teppismo sessuale» 

“ i recenti episodi di a teppismo sessuale giovanile » — 
" scrive oggi L’Osservatore Romano — trovano mnon di 
m rado » la loro causa « negli impudichi abiti femminili » 

■ escogitati dai « creatori di moda al soldo della macchinosa 

■ industria dell’abbigliamento, macinatrice di miliardi » e 
" reclamizzata dalla « massiocia azione degli strumenti di 
m comunicazione di massa». 

m la tesi — al di là della mistificatrice demagogia socio- 

■ logica — è comunque un po’ troppo semplicistica, priva 
® com’è di qualsiasi riferimento all’effettiva condizione 

■ economi co-sociale, e quindi umana, della gioventù nella 

■ società capitalistica. 

■ Stupisce però la precisione con cui l’organo ufficiale 
" vaticano elenca, con piglio degno di un Linneo o di altri 
" insigni naturalisti, gli strumenti che Inducono l’uomo, 

■ il giovanotto In particolare, alla perdizione. Vale la pena 

■ di riportare 11 catalogo délVOsservatore, redatto, owia- 

■ mente, per dimostrare, con serie pezze d’appoggio, che le 
2 « giovanissime » e le « adolescenti » vestono colpevolmente 

• in modo e sempre più sexy»', «minigonne, microgonne, 
m maxigonne spaccate, maxicappotti aperti su vesti ultra- 

■ corte, ed ora shorts, hotpants, il "trasparente’* applicato 

* alle ridottissime misure degli Indumenti più intimi spac- 
m ciati nei grandi magazzini popolari, il trionfo del nudo 

■ esorcizzato dai collant* e da consimili sapienti accor- 

■ gimenti ». 


Milano: 
s’inaugura 
oggi 
la Fiera 


MILANO,'13. 

Vigilia d’inaugurazione alia 
49. Fiera internazionale. Oggi 
si sono avute le inaugurazioni 
in anteprima. Fra queste, quel¬ 
la della Montedison il cui capo 
del settore ricerca, prof. Gio¬ 
vanni Crespi, ha presentato il 
padiglione alla stampa; Q grup¬ 
po (esagerando un po' le cifre) 
spenderebbe 49 miliardi ogni an¬ 
no in ricerche. Particolarmente 
impegnativi sono anche i padi¬ 
glioni degli enti di stato, IRI. 
ENI ed EFIM, i quali sono or¬ 
mai capofila ciascuno di decine 
di società operanti in tutti i 
settori. AU’inaugurazione i pre¬ 
vista la partecipazione del pre¬ 
sidente della Repubblica, on. 
Giuseppe SaragaL 


Tuffi I compagni senatori 
sono i m p e gnati ad essere pre¬ 
senti, SENZA ECCEZIONE, 
•tla seduta pomeridiana di 
oggi 14 aprila. 


Una lettera del segretario regionale Gorrieri 

La DC emiliana chiede 

il rinnovamento del partito 


BOLOGNA, 13 

c Rinnovare U partito »: eoo 
questo titolo, il bollettino quin¬ 
dicinale del comitato regiona¬ 
le della DC emiliana ha pub¬ 
blicato 11 testo integrale di 
una lettera inviata in questi 
giorni dal segretario regiona¬ 
le on. Gorrieri al dirigenti del¬ 
la DC dell’Emilia-Romagna. ' 

La lettera di Gorrieri « che 
prende lo spunto da una nuo¬ 
va sistemazione organizzativa 
degli uffici regionali della DC 
— sviluppa un ragionamen¬ 
to che si collega direttamen¬ 
te al dibattito e alle esigenze 
che dalla base DC e del la¬ 
voratori cattolici emergono 
con forza crescente Basti pen¬ 
sare al recente convegno re¬ 
gionale dei segretari di serio 
ne della DC emiliana, alla 
« Tavola rotonda» di Raven¬ 
na, per non dire delle centi¬ 
naia di manifestazioni unita¬ 
rie antifasciste e di tanti al¬ 
tri momenti della vita politi¬ 
ca e sociale, non trascurando 
questi stesi primi mesi di 
esperienza della Regione. Ed 
è proprio dalla attuazione del¬ 


le Regioni che parie la lette¬ 
ra, affermando che questa ri¬ 
forma ■ introduce un fatto ri¬ 
voluzionario nella vecchia 
struttura statuale del nostro 
Paese». I mesi prossimi, ag¬ 
giunge, saranno decisivi per 
portare avanti una battaglia 
che conquisti poteri alle Re¬ 
gioni, trovandoci «tutti Impe¬ 
gnati in un’azione responsabile 
e coerente rivolta a rompere 
dal basso le resistenze centra¬ 
lista*. Nasce da questa real¬ 
tà anche l’esigenza, afferma¬ 
ta da Gorrieri, di una vasta 
riforma della DC e delle sue 
strutture operative e organiz¬ 
zative. 

C’è dunque la nuova realtà 
delle Regioni, e c’è una situa¬ 
zione in profonda trasforma 
none, segnata dalle «conse¬ 
guenze del Concilio, che non 
permettono più di adagiarsi 
nell’Inerzia e nell’Immobi¬ 
lismo » Incide su tutto questo 
l’unità sindacala, e Gorrieri 
vi accenna esplicitamente, co¬ 
si ooaae diretto è M riferimen¬ 
to al «nuovi rapporti a tra 


le forze politiche sla in Parla¬ 
mento che negli Enti locali. Si 
vive in «tempi straordinari», 
che impongono — prosegue la 
lettera — ai partiti e special- 
mente alla DC una straordi¬ 
narietà di impegno. Da qui, 
una conseguenza ben precisa, 
e cioè la necessità di « un mo¬ 
vimento di rinnovamento del 
partito, che parta dalla consa¬ 
pevolezza che I tempi stanno 
cambiando, che non si può 
affrontare la nuova realtà po¬ 
litica con gli schemi e I me¬ 
todi del passato e con I modi 
di giudicare tradizionali ». 

Tre sarebbero le linee su 
cui la DC dovrebbe operare 
per il suo rinnovamento: « A) 
Lavoro Ideologico per rinnova¬ 
re le basi culturali. Ideologi¬ 
che e programmatiche della 
nostra azione; B) Lavoro sul 
terreno della efficienza'opera 
tiva per elaborare la nostra 
linea di condotta negli enti 
locali e nella regione attra¬ 
verso processi di ampia par¬ 
tecipazione democratica; C) 
Sollecitazione e sviluppo del 
dibattito politico alla base ». 


Da! nostro inviato 

TREVISO, 13 

Per un altro gruppo di de¬ 
stra si sono aperte le porte 
del carcere. Giovanni Ventu¬ 
ra, il libraio editore di Trevi¬ 
so salito alla ribalta delle 
cronache nel periodo succes¬ 
sivo alle bombe di Milano, è 
stato arrestato la vigilia di 
Pasqua su mandato di cattu¬ 
ra del giudice istruttore di 
Treviso. Con lui sono finiti 
in prigione, sotto l'accusa di 
«associazione sovversiva», due 
suoi amici di Padova, 11 pro¬ 
curatore legale Franco Fre¬ 
da e lo studente Aldo Trin¬ 
co. La notizia ha fatto sensa¬ 
zione nelle due città. SI trat¬ 
ta di personaggi, specie 1 pri¬ 
mi due, che godono di una 
triste notorietà. Protagonisti, 
di episodi clamorosi, essi pe¬ 
rò hanno probabilmente meri¬ 
tato lo attenzioni del magi¬ 
strato trevisano più per quel¬ 
lo che pubblicamente si igno¬ 
ra della loro attività che non 
per quanto ha colpito l’opinio¬ 
ne pubblica. 

Vediamo chi sono questi 
personaggi. Giovanni Ventu¬ 
ra. Il suo nome «esplode» 
sui giornali nel gennaio-feb¬ 
braio 1970 in relazione all’In¬ 
chiesta Valpreda. Un inse¬ 
gnante democristiano di Tre¬ 
viso, il professor Lorenzon, 
presenta al magistrato un 
esposto circa le confidenze 
che asserisce di aver ricevuto 
da un suo amico, appunto 11 
Ventura. Legato a non ben 
definiti gruppi di estrema de¬ 
stra, questi mostra di cono¬ 
scere molta cose sugli atten¬ 
tati di Milano e di Roma. Ad¬ 
dirittura afferma di essere 
stato uno degli organizzato¬ 
ri degli attentati sul treni 
verificatisi nell'estate prece¬ 
dente. Parla di un deposito 
di armi a Treviso di cui poi 
1 giornalisti rintracce ranno 
addirittura la sede (anche se 
di armi non ce n’è più). Ven¬ 
tura reagisce sparando quere¬ 
le, accusando Lorenzon di 
aver scambiato racconti di 
fantasia per verità. Lorenzon 
si impressiona e ritratta. Uno 
dei più attivi nel diffondere 
smentita a destra e a man¬ 
ca è un intimo amico del 
Ventura, 11 procuratore lega¬ 
le Franco Froda, di Padova. 

Sul nome di Froda, da tem¬ 
po, è appuntata l'attenzione 
della magistratura padovana. 
Anni prima, era stato indica¬ 
to come l’autore di un for¬ 
sennato libretto antisemita. 
Funzionario deir associazione 
agricoltori, organizzava squa¬ 
dre di pestaggio contro gli scio¬ 
peri dei braccianti padovani, 
giungeva a minacciare attivisti 
sindacali con la pistola, senza 
che la polizia gli torcesse un 
capello. Poi, quasi all’improv¬ 
viso, una singolare e sospetta 
« conversione ». Freda si met¬ 
ta a parlare il linguaggio del¬ 
ia contestazione di sinistra, 
mentre a Padova si registra 
sorprendentemente la nasci¬ 
ta di gruppi ■ nari-maoisti » 

ET il periodo In cui una serie 
di attentati dinamitardi, — 
fra cui quello nello studio del 
rettore dell'Università profes¬ 
sor Opocher — semina l’allar¬ 
me in città. Intanto, anche 
Ventura a Treviso si mette 
a flirtare con la sinistra ex¬ 
traparlamentare. Lui che ave¬ 
va pubblicato degli opuscoli 


intitolati «Reazione», redatti 
in un delirante linguaggio 
neonazista, organizza nella 
sua libreria conferenze e di¬ 
battiti di sedicenti studiosi 
marxisti-leninisti. 

Quali i motivi di questo 
cambiamento di rotta? Si cer¬ 
cava una «copertura» este¬ 
riore per un’altra attività, 
clandestina, di impronta ever¬ 
siva di destra? O si stavano 
sperimentando commissioni e 
provocazioni del tipo di quel¬ 
le emerse al circolo «anar¬ 
chico » « 22 marzo » di Roma? 

Per U momento, non è dato 
saperlo con esattezza. Esplo¬ 
de nel frattempo a Padova 
lo scandalo del « Libretto ros¬ 
so». Un libello anonimo nel 
quale con un linguaggio di 
«sinistra» si opera una pro¬ 
vocazione di destra. Viene 
att a ccat o sul piano personale 
e famigliare il procuratore 
della Repubblica di Padova, 
dottor Aldo Paia, si accusano 
in blocco polizia e magistra¬ 
tura di avere artatamente in¬ 
dirizzato verso l'estrema de¬ 
stra le indagini sugli attentati 
all'università. 

L'imputazione ufficialmente 
nota è quella di «associazio¬ 
ne sovversiva»». Ciò fa pen¬ 
sare che si tratti di una in¬ 
dagine diversa, anche se pa¬ 
rallela. Si sta risalendo forse 
agli attentati di Padova, o a 
quelli dei treni, di cui il Ven¬ 
tura si vantava di essere co¬ 
sì addentro? Oppure alle atti¬ 
vità paramilitari di certi 
gruppi di destra che nel tre¬ 
vigiano hanno operato fino a 
poco tempo fa in modo addi¬ 
rittura sfacciato? Solo gli svi¬ 
luppi dell’istruttoria potran¬ 
no chiarire questi interro¬ 
gativi. 


Piassimo 
insediamento 
degli ambasciatori 
a Pechino 
e a Roma 

Tra la fine di aprile e Tini- 
zio di maggio dovrebbe avere 
luogo l'Insediamento ufficiale 
dell'ambasciatore italiano in 
Cina, Trabalza, e di quello ci¬ 
nese In Italia, Shen Ping. 

Quest'ultimo, come è noto, 
ha lasciato Pechino nel giorni 
scorsi e, dopo alcune tappe 
tra cui Parigi e Berna, do¬ 
vrebbe giungere In Italia non 
più tardi delfinista della pros¬ 
sima settimana. Shen Ping ai- 
logge rà nella sede della dele¬ 
gazione commerciale della Ci¬ 
na popolare In via P&lsiello 
ma il suo Insediamento uffi¬ 
ciale dovrebbe coincidere con 
l’arrivo di Folco Trabalza a 
Pechino, alla fine di aprile. 

Trabalza, che dopo la vìsi¬ 
ta del presidente Uto in Ita¬ 
lia ha lasciato il suo posto 
di capo-missione a Belgrado, 
nel primi tempi del suo sog¬ 
giorno a Pechino, risiederà 
in una sede provvisoria 


nito, anche quest’anno, 1 risul¬ 
tati di un’inchiesta che dice 
qualcosa In proposito. Ci spie¬ 
ga, ad esemplo, quanto sia ri¬ 
dicola la propaganda demo¬ 
cristiana che presenta Tltalia 
come un paese nel quale « 11 
51% delle famiglie hanno la 
casa in proprietà ». Chi sono? 
Ecco, la Banca d’Italia ci di¬ 
ce che fra le famiglie che vi¬ 
vono In miseria, avendo sol¬ 
tanto 600 mila lire di reddito 
annuo, il 58% hanno la casa 
In proprietà... E che fra 1 
contadini lavoratori In proprio 
si raggiunge il massimo di 
case In proprietà, cioè 11 73.5% 
superando persino la categoria 
dei « dirigenti » (65,7% di case 
In proprietà) per non parlare 
degli impiegati, 1 quali, chls 
sà perchè, si ostinerebbero a 
rimanere ad affitto dato che 
soltanto una minoranza, 11 
44,4%, ha la casa in proprietà 
Una vecchia storia: troppe 
volte per il lavoratore la « ca 
sa in proprietà » significa, og¬ 
gi, casa inadeguata e costo 
sa. Perchè casa In proprietà 
significa alti costi di manu¬ 
tenzione: 600 miliardi di ripa¬ 
razioni straordinarie in un an 
no, 390 mila lire per ogni 
proprietario (esclusi, pensia¬ 
mo. quelli che hanno soltanto 
600 mila lire di reddito poi- 
chè se riparano la casa ri¬ 
mangono senza mangiare). 

Casa in proprietà, se è vera 
casa, significa oggi per molti 
cittadini interminabili debiti. 
Su 100 cittadini che hanno la 
casa in proprietà ed un reddi¬ 
to fra 1 3 e i 3,5 milioni all’an¬ 
no — è sempre la Banca 
d’Italia che ci documenta, nel 
Bollettino di febbraio — si 
raggiunge 11 massimo di Inde¬ 
bitamento: 28 di essi infatti 
sono Impegnati a pagare le 
rate. In che senso l’acquisto 
di una casa, in una situazione 
nella quale il suolo fabbrica- 
bile Incide fino al 30% e il 
mutuo bancario fino al 12%, 
6 qualificabile come « rispar¬ 
mio»? Noi speriamo che 11 
governo voglia evitarci nel 
motivare la sua posizione sul¬ 
la «congiuntura edilizia», la 
Ipocrita argomentazione del 
ri sparirlo con la quale le ban¬ 
che cercano di mantenersi 
aperta una delle loro più lu¬ 
crose e meno rischiose attivi¬ 
tà. Alimentando l’attuale si¬ 
stema di finanziamento dell’e¬ 
dilizia il governo — ci riflet¬ 
tano anche quel ministri che 
si richiamano alla esigenza di 
riforme sociali — fai realtà 
fornisce la sua copertura ad 
uno spenrtamento senza fine 
del cittadino-utente della casa 
ad opera del proprietari ter¬ 
rieri e del detentori del capi¬ 
tale finanziario. La rendita 
che il governo autorizza — 
delle aree, edilizia, finanzia¬ 
ria — è una tassa regressi¬ 
va sul redditi, una moderna 
« tassa sul macinato » che col¬ 
pisce più duramente in basso 
sugli strati più poveri. 

E' fra le famiglie con 600 
mila lire di reddito all'anno, 
ci dice Infatti la Banca d’Ita¬ 
lia, che l’incidenza dell’affitto 
raggiunge il livello massimo 
accertato: il 343% in media. 
Pagano «poco», 1 poveri, 12 
mila lire al mese; ma paga¬ 
no il massimo fra tutti gli al¬ 
tri strati di cittadini. Al livel¬ 
lo di un milione di lire di 
reddito all’anno la famiglia 
spende 11 18,4% in media nel¬ 
l’affitto. Con un milione e 
mezzo di reddito si paga an¬ 
cora il 15.1% nell’affitto di ca¬ 
sa. Di quale casa, e con quali 
differenziazioni di affitto, re¬ 
sta da vedere oltre le medie. 
Ma ogni dubbio cade per le 
famiglie con reddito di 5 mi¬ 
lioni annui ed oltre, poiché a 
quel livello noi sappiamo sen¬ 
za esitazione che si è In pre¬ 
senza di una buona abitazio j 
ne — talvolta di due abita¬ 
zioni, dato che ogni giorno si 
costruiscono In Italia circa 200 
villetta di lusso «secondo al¬ 
loggio » — e che l’incidenza 
della spesa di affitto è la più 
bassa di tutte, dell’Sn. 

Quest! dati cl dicono che ti¬ 
po di battaglia si sta combat¬ 
tendo fai queste settimane. Lo 
esproprio generale, delle aree, 
riducendo i costi reali e sotto¬ 
ponendo 1 costruttori a fare 
convenzioni circa la vendita e 
l’affitto, può gettare le basi di 
un vero equo canone negli af¬ 
fitti. la cu! riduzione, che 
l’attuale sistema speculativo 
non può accettare («seco per- 
chè bisogna smantellarlo!), è 
l’obbiettlvo centrale di tutta le 
Iniziative sociali, dalle propo¬ 
ste di legge d'iniziativa popo¬ 
lare per la riduzione dei fitti 
patrocinate dall’Unione Inqui¬ 
lini. a quelle della Confeser¬ 
centi e della Confederazione 
artigiani per negozi e labora¬ 
tori, a quelle delle cooperati¬ 
ve a proprietà indivisa. 


Su invito di Moro 

Oggi a Roma 
il ministro 
degli Esteri 
di Ungheria 

S'Incontrerà col governan¬ 
ti italiani e con Paolo VI 


Arriva oggi a Roma il mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica popolare ungherese, Ja- 
nos Peter in restituzione della 
visita che l’on. Moro fece a 
Budapest nel maggio dell’an¬ 
no scorso. Il programma del¬ 
la visita prevede, nella prima 
giornata, un colloquio fra I 
due ministri degli Esteri e in 
serata un pranzo offerto da 
Moro. Domani, Peter sarà ri¬ 
cevuto dal presidente del¬ 
la Repubblica e successiva¬ 
mente dal presidente del Con¬ 
siglio. Quindi riprenderanno 1 
colloqui alla Farnesina. In se¬ 
rata avrà termine la visita 
ufficiale con un pranzo alla 
ambasciata di Ungheria. 

Venerdì 11 ministro unghe¬ 
rese si recherà In Vaticano 
per essere ricevuto da Paolo 
VI. La giornata successiva, 
Peter la trascorrerà in forma 
privata per poi ripartire alla 
volta del suo paese. 

Il ministro degli Esteri un¬ 
gherese ha 61 armi ed è lau¬ 
reato In teologia e In diritto. 
Sino al 1953 è stato vescovo 
della Chiesa riformata di De- 
brecen. Eletto deputato per la 
prima volta nel 1953, tre anni 
dopo divenne presidente del¬ 
l’Istituto per le relazioni con 
l’estero e nel 1958 vice mini¬ 
stro degli Esteri. Divenne ti¬ 
tolare del dicastero dieci anni 
orsono. 


Deciso dai medici 

Genova: 
niente visite 
ai mutuati 
se non panano 

Assurda ritorsione per pro¬ 
testa contro il fisco 


GENOVA. 13. 

Per protesta contro l'applica¬ 
zione della ritenuta d'acconto. 
l'associazione dei medici mu¬ 
tualistici ha deciso una assur¬ 
da ritorsione contro i lavoratori 
mutuati chiedendo il pagamento 
anticipalo delle visite. Le tre 
organizzazioni sindacali, in un 
comunicato congiunto, hanno re¬ 
spinto energicamente la decisio 
ne dei medici invitando 1 lavo¬ 
ratori a non pagare la visita 
in quanto l'assistenza diretta è 
un loro preciso diritto. 

D’altra parte l'iniziativa dei 
medici mutualistici non si giu¬ 
stifica neppure nel merito. Il 
provvedimento fiscale approva¬ 
to dal parlamento, ed in vi¬ 
gore da gennaio, estende a ca¬ 
tegorie professionali sinora 
escluse, come i medici, il pa 
gamento della ritenuta d'accon¬ 
to. una piccola trattenuta, che 
tutti gli enti pubblici debbono 
ora operare sui pagamenti ef¬ 
fettuati a qualsiasi titolo, come 
acconto delle imposte di ric¬ 
chezza mobile e complemen¬ 
tare. 

In applicazione della legge le 
mutue hanno effettuato la trat¬ 
tenuta sui compensi pagati a 
medici per le visite effettuate 
ai mutuati. 


Sulla politica per il Mezzogiorno 

i j ' * ' * 

Incontro a Milano 
tra immigrati 
e sindaci del Sud 

Si terrà domani nel grosso sobborgo operaio 
di Ciniselfo Balsamo - Assemblee nei quartieri 


MILANO. 13 

Mentre il governo sta per 
varare leggi sul Mezzogiorno, 
e mentre i sindacati dei lavo 
ratori e le Regioni chiedono 
una nuova politica di svilup¬ 
po del Sud, il comune di Ci- 
nisello Balsamo — grosso sob¬ 
borgo operaio di Milano — si 
è fatto promotore di un in¬ 
contro tra 1 comuni del Mi¬ 
lanese e i sindaci di un grup¬ 
po di comuni della Sicilia, 
delle Puglie e della Calabria. 

-1 problemi della emigrazio¬ 
ne. del lavoro e dei rapporti 
tra comuni del Sud e comuni 
del Nord saranno al centro 
della iniziativa. 

Dalle Regioni interverranno 
sindaci e amministratori dei 
seguenti comuni: Piana degli 
Albanesi (Palermo); Nazzari- 
no (Caltanissetta); Santa Nin¬ 
fa (Trapani); Lentini (Sira¬ 
cusa); Cammarata (Agrigen¬ 
to); Gela (Caltanissetta); Mar¬ 
sala (Trapani); Cerignola 
(Foggia); Barletta (Bari); Ca- 
nosa (Bari); Grattagli e (Ta¬ 
ranto); San Severo (Foggia); 
Melissano (Lecce); Caro vigno 
(Brindisi); Crotone (Catanza¬ 
ro); Rosamo (Reggio Cala¬ 
bria); Sidemo (Reggio Cala¬ 
bria); Laureana di Borello 
(Reggio Calabria). 

L’incontro si aprirà la so 
ra del 15 aprile Nelle scuole 
di piazza Costa si svolgerà 
una seduta solenne del Consi¬ 
glio comunale con gli ammi¬ 
nistratori dei comuni meridio¬ 
nali. Il 16 in cinque scuole 
si terranno assemblee di quar¬ 
tiere per un incontro diretto 
tra immigrati e amministra¬ 
tori del paesi d’origine. 

La manifestazione si conclu¬ 
derà con un convegno sul te¬ 
ma: « I comuni di fronte alle 
iniziative del governo e alle 
proposte del sindacati del la¬ 
voratori per il Mezzogiorno». 


Il 22 aprile 

Riunione a Bari 
dei presidenti 
delle Regioni 
meridionali 


BARI. 13. 

I presidenti delle Regioni me 
ridionali si incontreranno il 22 
aprile prossimo a Bari per esa 
minare i problemi posti dalla 
nuova legislazione sull’interven¬ 
to straordinario nel Mezzogiorno. 

L’iniziativa di invitare a Bari 
i rappresentanti delle Regioni 
fu presa dal Consiglio pugliese 
al termine di un dibattito, in 
cui fu seriamente criticata, da 
tutti I settori, la politica go¬ 
vernativa per il Sud. Interver¬ 
ranno nel caooluogo pugliese i 
presidenti dell’Abruzzo, della 
Basilicata, della Campania, del¬ 
la Calabria, del Lazio e dei 
Molise, oltre a quelli delle due 
Regioni meridionali a Statuto 
speciale. Sicilia e Sardegna, 
ugualmente interessate ad una 
reale svolta nella politica verso 
il Mezzogiorno. 

Scopo della riunione a Ban. 
dopo il completo fallimento del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
dovrà essere quello di prepa¬ 
rare una piattaforma comune 
e di definire una linea di con¬ 
dotta unitaria, aderente alla 
nuova realtà politica del Mez¬ 
zogiorno e del paese, che vede 
protagonista le Regioni. 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico 
Fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve; L. 94394.650346 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

Tutto le operazioni ed i servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale e 
alTArtìgianato - Monte di Credito su Pegno 

4H FILIALI IN ITALIA 
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Banco di Napoli (Etti topi a) Sha re Co. - Asmara 

Uffici cambio permanenti a bordo T/N « Raffaello » e M/N « Giulio Cesare » 

Corrispondenti In tutto li mondo 

SPORTELLO ALLA XLIX FIERA DI MILANO 

Viale Industria • Ingresso Porta Domodossola 

STAND PRESSO IL « CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI » - C.I.S. 
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Le affinità con la città 
scelta per esservi sepolto 

STRAVINSKI 
E VENEZIA 

Gli itinerari tra i ricordi, con la nostalgia della 
patria lasciata alla vigilia della prima guerra 
Il pianoforte issato dal canale alla sua stanza 
Il «Cantico sacro» nella Basilica di San Marco 


Il desiderio di Stravinski 
di essere seppellito a Vene¬ 
zia è un gesto sentimenta¬ 
le che nessuno avrebbe 
aspettato da lui. Perchè 
Stravinski s’erà fatto sì ve¬ 
neziano — come Stendhal 
un secolo prima s’era fatto 
milanese — ma senza gesti 
esteriori, con quello stile, 
tra il sobrio e l’ironico che 
gli faceva dire: « E’ troppo 
difficile scrivere la mia mu¬ 
sica secca in questa umidi¬ 
tà veneziana ». 

La città era una vecchia 
conoscenza. Gliel’aveva mo¬ 
strata Diaghilev alla fine del 
1911, quando, dovendo rin¬ 
viare la prima della Sagra 
della Primavera . gli aveva 
offerto un viaggio di conso¬ 
lazione a Budapest, a Lon¬ 
dra e a Venezia: « Tre città 
nuove per me — dice il mu¬ 
sicista in uno dei suoi diari 
— e da allora sempre ama¬ 
te *. Diaghilev a Venezia 
doveva tornare per morirvi 
nel 1929. E’ strano rilegge¬ 
re oggi il breve racconto di 
una gita a Torcello steso da 
Craft nell’agosto del 1956. 
Orafi, il famulo fedele della 
vecchiaia del musicista) no¬ 
ta con una punta di diverti¬ 
mento che « Stravinski, su¬ 
perstiziosamente. rifiuta per¬ 
sino di avvicinarsi all’isola » 
dove l’amico Diaghilev era 
sepolto. Forse aveva già 
scelto il proprio posto e non 
voleva avvicinarsi alla pro¬ 
pria tomba. 

Il Festival 
del 1925 

In effetti questa idea do¬ 
veva maturare in lui assie¬ 
me al sentimento della pro¬ 
pria affinità colla Serenissi¬ 
ma. Un’affinità riscoperta 
assieme alla nostalgia della 
patria, lasciata alla vigilia 
della prima guerra e ritrova¬ 
ta mezzo secolo dopo, nel¬ 
l’intermezzo di un viaggio 
breve e trionfale. Il rianda¬ 
re verso le antiche memo¬ 
rie è proprio della vec¬ 
chiaia. Non v’è dubbio che, 
in questo alone di ricordi, 
egli dovesse avvertire in 
modo particolare quanto di 
orientale — e quindi di rus¬ 
so — vive nelle antiche pie¬ 
tre di Venezia, nelle cupole 
bizantine, nella atmosfera 
della città-gatta come dice¬ 
va l’amico e poeta inglese 
Auden. 

Certo è che Stravinski e i 
veneziani cominciarono a 
scoprirsi tardi. Nel 1925, 
quando egli esegue al Festi¬ 
val la propria Sonata, il 
successo è soprattutto mon¬ 
dano ed egli si aggira, co¬ 
me un principe in esilio, nei 
saloni di Palazzo Contarmi, 
in un’atmosfera (dice Mali- 
piero) da alveare, « tanto 
ronzano gli erre dei mon- 
cherr ». Nove anni dopo, 
nel ’34, l’ambiente è il me¬ 
desimo ed egli vi lascia ca¬ 
dere il suo Capriccio col fi¬ 
glio Sulima come pianista. 

Nel 1951 non si tratta più 
di un’opera di media impor¬ 
tanza, ma del lancio del 
trés grand bateau (parole 
sue), ossia della Camera 
del Libertino. Un enorme 
pianoforte viene sollevato 
dal canale sino alla finestra 
del secondo piano dell’Hotel 
Bauer. « Nei giorni seguen¬ 
ti — nota Craft — leggeri 
suoni sfuggono attraverso 
la porta, sempre le medesi¬ 
me note, come se accordas¬ 
sero il piano. II personale 
dell’albergo sembra molto 
sollevato. Evidentemente es¬ 
so si aspettava di sentirlo 
comporre come Liszt o Cho- 
pin nei film, con cascate di 
suoni e passaggi tempesto¬ 
si. Più tardi egli confida: 
”1 miei fratelli mi chiama¬ 
vano sempre Vaccordatore, 
perchè ripetevo in continua- 


Oggi a San Marco 
il rito funebre 

La iilma dì Igor Stra¬ 
vinsi è giunta ieri in Italia 
per trovare sepoltura, se¬ 
condo il desiderio espresso 
dal grande artista, nella se¬ 
zione russa del cimitero di 
San Michele a Venezia. Sul¬ 
l'aereo proveniente da New 
York viaggiavano la vedova. 
Vera De Bosset Sudeikin, le 
(Iglie Rita Kristiansen e 
Liltian Woodward, insieme 
con il direttore d'orchestra 
americano Robert Craft, che 
è stato amico ed editore per 
oltre vent'anni del musicista. 
Il solenne rito funebre sarà 
celebrato stamane nella Ba¬ 
silica di San Marco, dove 
.l'orchestra della Fenice ese¬ 
guirà brani di Stravinski, 
ultimo, solenne omaggio al 
compositore che ha lasciato 
un segno nella nostra epoca. 

-__- 


zione una nota che mi pia¬ 
ceva” ». 

Con questo gusto del par¬ 
ticolare prezioso, Venezia e 
Stravinski si scoprono una 
altra affinità. E il rapporto, 
mantenuto discreto e quasi 
segreto, si fa esplicito nel 
settembre del ’56 quando 
Stravinski dirige nella gran¬ 
de basilica il suo Cantico 
Sacro dedicato a San Mar¬ 
co. Una punta di mondani¬ 
tà, certo, non manca nep¬ 
pure qui. Stravinski s’era 
convertito assieme alla fe¬ 
de e alla dodecafonia ed era 
incerto per quale delle due 
conversioni fosse stata scel¬ 
ta la basilica bizantina. Il 
Patriarca, Roncalli, solleci¬ 
tato dal maestro per l’uso 
della chiesa, l’aveva conces¬ 
sa benevolmente assicuran¬ 
do che, secondo la sua espe¬ 
rienza nelle nunziature di 
Sofia e di Istanbul, gli orien¬ 
tali sono più religiosi dei 
cattolici. Stravinski non ave¬ 
va detto nè si nè no. Al 
momento non era affatto 
chiaro, neppure a lui, di 
che tipo fosse la sua reli¬ 
gione: cattolica, ortodossa o 
personale. 

Non fu chiaro neppure 
dopo. Nè la basilica, di San 
Marco, carica d’oro e piena 
di abiti da sera, non meno 
sontuosi della porpora del 
patriarca, si prestava a sug¬ 
gestioni mistiche. Stravinski, 
sul podio, dirigeva con quei 
gesti un po’ goffi e mecca¬ 
nici che gli erano propri; 
gli esecutori cercavano di 
interpretarli, ancora un po’ 
frastornati dalle discussioni 
del pomeriggio tra Stravin¬ 
ski e Craft attorno al tem¬ 
po giusto per il Surge Aqui- 
lo. Craft non lo trovava e 
Stravinski, come se l’autore 
non fosse lui, neppure. La 
faccenda rimase incerta si¬ 
no all’ultimo momento. 

Comunque, da allora, il 
problema della religiosità 
stravinskiana si pose assie¬ 
me a quello della sua pre¬ 
senza a Venezia. La sala 
grande della Scuola di San 
Rocco vide nel settembre 
del ’58, Stravinski dirigere 
tra i grandi quadri del Tin- 
toretto le sue Lamentazioni 
di Geremia Profeta. Era 
più vecchio e più pesante. 
I pantaloni larghi, alla ries¬ 
sa, cadevano in ampie pie¬ 
ghe; gli occhi s’erano fatti 
più piccoli e il naso più 
grande sopra i balletti ta¬ 
gliati corti; correva voce 
che il maestro fosse amma¬ 
lato e, negli ambienti della 
avanguardia musicale, dove 
la presenza di Stravinski 
sembrava un’offesa all’om¬ 
bra troppo assente di 
Schoenberg, si facevano 
correre voci maligne sugli 
alti cachets pretesi dal rus¬ 
so. Le Lamentazioni sbara¬ 
gliarono le malignità: an¬ 
che se il corpo era stanco, 
sembrava che una nuova 
giovinezza animasse il com¬ 
positore. Indifferente alla 
cattiveria, proprio come un 
autentico veneziano, se ne 
stava nelle ore vuote a cro¬ 
giolarsi al sole in uno dei 
famosi caffè sulla piazza di 
San Marco dove Dal Fab¬ 
bro lo sorprese mentre in¬ 
tratteneva un gatto parlan¬ 
dogli in russo perchè, egli 
diceva, « il faut toujours 
parler au chat dans sa lan- 
gue matemelle! ». 

Incontro con 
Malipiero 

Due anni dopo, quando 
tornò al Festival per diri¬ 
gere alla Fenice la trascri¬ 
zione dei Madrigali di Ge¬ 
sualdo da Venosa si appog¬ 
giava al bastone o al brac¬ 
cio della moglie e di un 
amico che lo sostenevano a 
fatica. Nel nome di Gesual¬ 
do aveva fatto la pace con 
Gian Francesco Malipiero 
che, una quindicina d’anni 
prima, aveva scritto su di 
lui un libretto maligno; in 
compenso Malipiero, rice¬ 
vendolo nella sua misterio¬ 
sa casa di Asolo, gli aveva 
regalato una rara edizione 
dei madrigali. I giovani del¬ 
l’avanguardia, invece, as¬ 
sieme ad alcuni vecchi cri¬ 
tici, misuravano con aria 
scandalizzata i sci minuti e 
qualche secondo dell’opera 
stravinskiana, paragonando¬ 
li ai milioni del compenso. 
Lo chiamavano (ricorda an¬ 
cora Dal Fabbro) il < mer¬ 
cante di Venezia ». Chissà 
se l’ha mai saputo? D’altron¬ 
de non nascondeva di esse¬ 
re avaro. Al contrario, lo 
ostentava colla tranquilla 
impudicizia di un genio cui 
tutto è permesso, anche le 
piccole virtù. E i veneziani, 
in fondo, lo amavano anche 
per questo. 

Rubens Tedeschi 


il LIMITI DI OGGI E LE POSSIBILITÀ FUTURE PER L’IMPIEGO DEI CALCOLATORI 


L’FRI ha potuto 
schedare 86 milioni di 
cittadini americani, 
due terzi della 
popolazione adulta 

Il discorso 
sull’uso politico che 
si può fare dei cervelli 
elettronici. 

t 

L’ospedale automatico 
diventa realizzabile 
attraverso un servizio 
sanitario unitario. 

La programmazione 
dell’economia e il 
problema di chi decide. 

Le condizioni 
per una utilizzazione 
piena del potenziale 
del computer 



Gallimard pubblica un inedito del 
grande scrittore : « Morte felice •> . 

Il primo straniero 
di Albert Camus 

Il Mersault del 1941 è il fratello maggiore del personaggio descritto nel romanzo del *37 e chiu¬ 
so in un cassetto - Un’opera autobiografica, tra la ricerca della felicità e l’attesa della morte * il 
. lontano sogno di un geniale giovane di ventitré anni che sa quello che vuole e quello che può 




Una scena del film di Visconti, tratto dal romanzo di Camus e interpretato da Marcello Mastroianni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, aprile 

Tra qualche giorno l’editore Galli¬ 
mard presenterà nelle librerie il primo 
volume dei c Quaderni di Albert Ca¬ 
mus ». come già aveva fatto per i 
« Quaderni di Jean Cocteau » e per i 
«Quaderni di Marcel Proust»: appa¬ 
riranno cioè per la prima volta, in ordine 
cronologico, opere e abbozzi di opere, ap¬ 
punti, note dove l’autore dello « Stra¬ 
niero » e della « Peste » aveva lucida¬ 
mente e segretamente registrato le sue 
cadute, le sue avanzate, le sue sco¬ 
perte lungo la « travolgente avventura 
di scrivere ». 

Morto a quarantasette anni in un 
incidente automobilistico. Albert Camus 
— che tre anni prima era stato coro¬ 
nato dal Premio Nobel — non ha certo 
bisogno di essere scoperto o riscoperto 
essendo collocato ormai nella sfera de¬ 
gli scrittori più profondi e significativi 
del nostro tempo: e i moltissimi studi 
fioriti attorno alla sua opera e al signi¬ 
ficato di essa come presentimento c 
intuizione della disfatta dell’uomo di 
fronte all’assurdo universo, sembrano 
averne chiarito i sensi più nascosti. 

Eppure quella morte immatura alle 
soglie di un universo in piena trasfor¬ 
mazione e popolato di uomini sempre 
più in crisi davanti ad esso sollecita 
ogni giorno di più la nostra curiosità a 
sapere quale cammino avrebbe preso 
il pensiero di Camus, quale altre ana¬ 
lisi cì avrebbero dato dell’uomo, quale 
altro Mersault sarebbe uscito dalla sua 
spietata osservazione del mondo e del¬ 
la società. E poiché questa curiosità è 
destinata a rimanere per sempre insod¬ 
disfatta. la pubblicazione dei « Quader¬ 
ni » ci offre in compenso l’occasione 
dì rileggere Camus fin dalla sua na¬ 
scita alia letteratura attraverso pagine 
che nessuno ha ancora letto e che po¬ 
trebbero darci altre chiavi per arrivare 
alla conoscenza del suo uomo « stranie¬ 
ro a se stesso e al mondo *. padre di 
tanti altri personaggi che di poi hanno 
popolato la letteratura contemporanea. 

La prima scoperta sicura, straordi¬ 
nariamente interessante dai punto di 
vista della biografia di quest’uomo eter¬ 


namente solo davanti all’assurdità del¬ 
l’universo, che sostituisce al dubbio si¬ 
stematico, cartesiano la rivolta siste¬ 
matica e tuttavia sterile (« Mi ribello, 
dunque esisto »), è che il Mersault dello 
« Straniero » nato verso il 1941. aveva 
un fratello maggiore in Patrice Mer¬ 
sault, personaggio centrale di « Una 
morte felice », il primo romanzo scritto 
da Camus tra 0 1937 e il 1938 e da lui 
chiuso un bel giorno in un cassetto e 
abbandonato per sempre mentre già 
prendevano forma le idee delle opere 
successive che dovevano dargli la fa¬ 
ma e la gloria. 

« Una morte felice » occupa infatti 
tutto fi primo volume dei « Quaderni » 
e in essa — ha scritto Roger Quilliot — 
pur tra infinite imperfezioni Camus vi 
è presente « tutto intero col suo disor¬ 
dine naturale, con certi effetti teatrali 
ma anche con la sua preoccupazione 
della morte, il suo gusto violento di 
felicità e di semplicità ». 

- Nel 1937 Camus ha appena ventitré 
anni, ha già pubblicato un saggio let¬ 
terario. ha già steso un primo progetto 
per « Caligola » ha lasciato fi Partito 
comunista algerino sotto l’accusa di 
trotzkismo, viaggia attraverso l’Alge¬ 
ria con una compagnia teatrale di cui 
è l'animatore e finalmente, come Cor- 
tez. decide di bruciare dietro di sé le 
navi e di lanciarsi nella grande av¬ 
ventura di scrivere. Inizialmente inti¬ 
tolato « Il Giocatore » il romanzo si 
sviluppa e diventa più tardi « Una mor¬ 
te felice » cioè la morte di un uomo, 
Patrice Mersault. che come Camus è 
minato dalla tubercolosi, come Camus 
vive una doppia vita, intellettuale bril¬ 
lante tra i suoi amici della borghesia 
coloniale di giorno, e povero diavolo 
la sera nella sua misera casa del quar¬ 
tiere sottoproletario di Belcourt, ad Al¬ 
geri. 

Mer3ault-Camus vive questa doppia 
vita tra la ricerca della felicità e la 
attesa della morte, fi gusto di vivere 
e l'educazione a morire fino a trovare 
la serenità nel rifiuto dei principi) assi¬ 
milati. 

Opera autobiografica per eccellenza, 
che ci riporta ai viaggi che Camus 
compie per ragioni di salute, alle ami¬ 


cizie. agli amori, alle strade della sua 
vita di ventitré anni, « Una morte fe¬ 
lice » è un po’ come un fiume in piena 
dove galleggiano come tronchi strappati 
dalla corrente tutti i motivi di una ri¬ 
cerca appena abbozzata. Camus insom¬ 
ma vi versa dentro tutto quello che 
ha già cominciato a scoprire, tutti i 
problemi che cominciano già a tormen¬ 
tarlo, tutti i temi che poi svilupperà 
più ampiamente e distesamente in al¬ 
tre opere. 

« Una morte felice » è dunque ope¬ 
ra sbagliata « per troppo vigore » e per 
non sufficiente rigore, il grande sogno 
di uno scrittore di genio che a ventitré 
anni pensa di poter dire tutto fin dalla 
sua opera prima. 

Ma Camus ha il senso delle propor¬ 
zioni, sa quello che vuole e quello che 
può. Nel 1938 si propone di riscrivere 
completamente fi romanzo, poi altri 
disegni lo prendono e stavolta intera¬ 
mente, senza dispersione. Nasce « Ca¬ 
ligola » e comincia a premere in lui 
un altro Mersault, quello dello «Stra¬ 
niero ». E questa « Morte felice » ad un 
certo punto gli appare troppo carica: 
allora decide di abbandonarlo definiti¬ 
vamente. Non senza tuttavia avere co¬ 
scienza che di fi partono altre opere 
e che certe pagine potranno essere ri¬ 
prese. e verranno riprese infatti più 
tardi per lo « Straniero » anche se tra 
i due Mersault la parentela è stretta 
ma non troppo e la morte del primo, 
ucciso dalla tubercolosi, non ha niente 
in comune con la morte del secondo, 
accettata senza difesa, come rivolta, 
dalle mani del carnefice. 

Della « Morte felice » Camus aveva 
parlato soltanto a qualche critico. E 
dunque pochissimi conoscevano resi¬ 
stenza del primo Mersault ma molti, 
per contro, sapevano che Camus, qual¬ 
che tempo prima della sua morte, ave¬ 
va messo mano ad un nuovo romanzo 
dal titolo « Il primo uomo »: questa 
opera incompiuta, formerà il contenu¬ 
to del secondo o del terzo dei «Qua¬ 
derni » che finalmente Gallimard si è 
deciso a pubblicare a undici anni dalla 
morte dello scrittore. 

. Augusto Pancaldi 


Vi sono già, nella realtà e nei progetti d’oggi, gli esempi in base ai quali si può 
capire a quali condizioni politiche il calcolatore elettronico può essere strumento 
di liberazione o di terrore per l’uomo. Parleremo di questi esempi che chiariscono 

la potenzialità politica di questo nuovo strumento tecnico. Negli Stati Uniti l’FBI ha potuto im¬ 
magazzinare nella memoria dei propri calcolatori tutto ciò di cui essa è venuta a conoscenza, 
di volta in volta, a proposito di 86 milioni di cittadini, due terzi della popolazione adulta degli 
Stati Uniti. Di essi 10 milio¬ 


ni hanno subito degli arre¬ 
sti. magari per motivi banali, 
ma gii altri sono finiti nella 
schedatura della macchina per 
i motivi più vari ed impensabi¬ 
li. Questa non è l’unica banca 
di dati cui può ricorrere l’au¬ 
torità pubblica negli Stati Uni¬ 
ti. Chiunque abbia ricevuto, 
in qualsivoglia occasione, aiu¬ 
ti dall’assistenza sociale è sta¬ 
to schedato: altri 26.2 milioni 
di persone. 

■ Il Pentagono ha schedato 7 
milioni di persone che hanno 
avuto a che fare con i suoi 
uffici: ramministrazione degli 
ex militari ne ha schedati al¬ 
tri 13.5 milioni; il Servizio per 
i redditi fiscali interni 75 mi¬ 
lioni; il Dipartimento dei tra¬ 
sporti 2.6 milioni (licenze di 
trasporto) ; il Dipartimento 
delle abitazioni 4.5 milioni di 
cittadini che hanno avuto il 
sussidio-casa; il Dipartimen¬ 
to della Giustizia 13.8 milio¬ 
ni di cittadini che hanno par¬ 
tecipato a manifestazioni qua¬ 
lificate come « disordini ci¬ 
vili ». 

Al confronto, fi SIFAR in 
Italia è una misera impresa 
artigianale. E infatti l’anagra- 
fe fiscale italiana, con i suoi 
13 milioni di nomi su nastro 
magnetico connessi a qualsia¬ 
si operazione che abbia com¬ 
portato fi pagamento di una 
tassa, rappresenta uno stru¬ 
mento già assai più vasto e 
penetrante per entrare nella 
vita privata del cittadino. La 
questione non è sulla possibi¬ 
lità di vietare o meno queste 
schedature. E’ la qualità stes¬ 
sa dello Stato che viene in 
discussione, poiché ovunque 
vi sia la possibilità di un uso 
arbitrario, non controllato, 
può aversi l’invasione più bru¬ 
tale nella vita privata dei cit¬ 
tadini. Nell’epoca dei calco¬ 
latori lo stato autoritario, po¬ 
liziesco è una macchina che 
accentua la mostruosità del 
suo operare. E l'arbitrio, oggi 
più che mai. non è uno stato 
di necessità ma una scelta po¬ 
litica. Chi non vuole affianca¬ 
re i Comitati tributari dei 
cittadini all’anagrafe tributa¬ 
ria. facendo dipendere l’uso 
dì questa da quelli, cerca di 
creare una situazione di arbi¬ 
trio. nella quale l’acquisizione 
dei dati e fi loro uso sono de¬ 
stinati a servire interessi par¬ 
ticolari. 

Non minore rilevanza ha il 
progetto del cucidetto «ospe¬ 
dale automatico», organizza¬ 
to su basi nazionali. In prati¬ 
ca esso verrebbe costituito 
mediante due sistemi affian¬ 
cati: 1) un archivio nazionale 
di tutte le informazioni cli¬ 
niche riguardanti ciascun sin¬ 
golo cittadino, da interpellare 
in qualsiasi momento, da un 
punto qualsiasi dei terminali; 
2) una unità ospedaliera nella 
quale un calcolatore specializ¬ 
zato. automatizzando tutti gli 
esami biochimici, bioelettrici. 
compila cartelle cliniche e dia¬ 
gnosi, oltre a trasmettere al¬ 
l’archivio tutte le informazioni 
rilevanti per il futuro. 

Si comprende bene come la 
realizzazione dì un sistema 
come questo sia connessa alla 
costruzione di un Servizio sa¬ 
nitario unitario, al quale cia¬ 
scun cittadino abbia le mede¬ 
sime possibilità di ricorso e 
dove siano esclusi interessi 
contrastanti e distinti fra le 
singole unità operative (pen¬ 
siamo, paradossalmente, al¬ 
l’uso corrente di « se<pestra¬ 
re » le radiografie oggi inval¬ 
so da parte delle mutue o del¬ 
le cliniche private). La uti¬ 
lizzazione degli archivi non 
può inoltre essere delegata 


ad alcun privato esercente 
l’attività medica. Questo sot¬ 
tolinea anche il necessario 
passaggio da una etica indi¬ 
viduale della professione me¬ 
dica ad una etica sociale. 

Un caso con implicazioni po¬ 
co diverse è quello della auto¬ 
mazione dei servizi civili che 
oggi fanno capo alle ammini¬ 
strazioni comunali, provinciali 
e regionali. Esso è stato stu¬ 
diato in Italia con fi « Proget¬ 
to Etniria ». il quale prevede 
di collegare i nove capoluoghi 
provinciali della Toscana ad 
un unico elaboratore centrale, 
da utilizzare in comune per 


Non sembrano però ancora 
superati grossi ostacoli. Pri¬ 
mo fra tutti quello della unifi¬ 
cazione dei servizi civili ai 
diversi livelli attorno al Co¬ 
mune. alla Provincia, alla Re¬ 
gione. Il parallelismo delle am¬ 
ministrazioni statali, che si di¬ 
vidono la tutela del cittadino 
senza mai incontrarsi, è oggi 
un ostacolo fondamentale alla 
semplificazione dei servizi am¬ 
ministrativi. Un calcolatore 
per una intera regione è mol¬ 
to: il pericolo è che ad esso 
si affianchino tanti canali di 
trattamento dei dati, quante 
sono le molteplici canalizza¬ 
zioni dell’amministrazione pub¬ 
blica. Ecco dunque un caso 
tecnico che merita di essere 
studiato nel quadro delle de¬ 
cisioni politiche che riguarda¬ 
no l'assetto istituzionale dello 
Stato. 

Le caratteristiche del cal¬ 
colatore tendono quindi ad im¬ 
postare discorsi d'insieme, 
unitari, della struttura eco¬ 
nomica. Era perciò inevitabi¬ 
le che l’introduzione dei cer¬ 
velli elettronici aprisse anche 
la discussione sulla program¬ 
mazione dell’economia. Se noi 
andiamo a vedere in che cosa 
oggi si traduce questo discor- 

Strumento a 

Era però inevitabile che si 
cercasse l’ottimizzazione del¬ 
le decisioni economiche usan¬ 
do anche il calcolatore. E’ co¬ 
sì che oggi gli economisti so¬ 
vietici sono impegnati nella 
elaborazione di un « sistema 
di funzionamento ottimale del¬ 
l’economia » che si basa, ap¬ 
punto. sulla possibilità di trat¬ 
tare in tempo brevissimo mi¬ 
liardi di dati economici. Una 
rete di centri di calcolo die. 
collegati ad un elaboratore 
elettronico gigantesco, raccol¬ 
gono e trasmettono in prima 
elaborazione tutti i dati del¬ 
l'economia, Il corrispettivo, a 
livello delle aziende, è un « si¬ 
stema automatico di gestio¬ 
ne ». nel quale si immettono 
tutti i dati ricavandone tutte 
le conclusioni necessarie. Tre 
livelli, quindi: singola impre¬ 
sa; centro raccolta ed elabo¬ 
razione dati; memoria e cen¬ 
tro elaborazione centrale dei 
dati. In che cosa, tuttavia, può 
risultare « ottimale » un simile 
sistema di gestione economica 
se fi suo prodotto — chiama- 
mole pure le sue direttive ci¬ 
frate — dipendono, in definiti¬ 
va. dalla scelta dei dati che 
si mettono afi'entrata? E’ la 
qualità di questa scelta che 
decide. 

Vero è che in una economia 
capitalistica già una simile 
impostazione del programma 
economico è impossibile: nel¬ 
l’azienda ci sono due forze, 
lavoratori e datori di lavoro, 
le quali prospettano due scelte 


servizi che vanno dal bilancio 
comunale alla tenuta dell’ana- 
grare. In partenza, in questo 
eaìo. è stato saltato l’ostaco¬ 
lo., costituito dalla eventualità 
di delegare a centri di elabo- 
raz’one privati o separati dal¬ 
le rappresentanze politiche, il 
compito della preparazione e 
tenuta del complesso-calcola¬ 
tore. La nuova strumentazione, 
infatti, deve realizzare anzi¬ 
tutto un potenziamento del 
centro di decisione democrati¬ 
co. della sua capacità di pren¬ 
dere ed attuare decisioni in 
proprio, e ciò implica una non¬ 
delega della gestione 


so. non c’è da stare allegri. 
In Italia, ad esempio, è la 
Banca d’Italia che raccoglie, 
centralmente, una massa in¬ 
gente di informazioni, usando 
del privilegio delle funzioni 
di controllo che esercita sul si¬ 
stema bancario. Se cerchiamo 
una connessione fra questo 
strumento di informazione glo¬ 
bale e simultanea e l’esattezza 
(ed efficacia) delle decisioni 
prese negli ultimi anni dal¬ 
l’autorità monetaria nel cam¬ 
po di sua competenza, trovia¬ 
mo una congerie dì errori pro¬ 
prio nei campi specifici della 
tempestività e dell’entità dei 
movimenti monetari operati. Il 
fatto è che l’informazione stes¬ 
sa. filtrata attraverso il calco¬ 
latore, è priva di « oggettivi¬ 
tà »: è il risultato di un si¬ 
stema dato, vizi compresi. Le 
decisioni sono ancora meno og¬ 
gettive perchè tendono a rica¬ 
vare. da quei dati già deriva¬ 
ti. conclusioni ancora più sog¬ 
gettive. rispondenti a conce¬ 
zioni ed interessi ben deter¬ 
minati. Il calcolatore, in que¬ 
sto caso, può persino aumen¬ 
tare le possibilità di errore >n- 
ducendo ad agire con rigide 
deduzioni. laddove vi è un 
mobile terreno di condizioni. 

doppia faccia 

diverse e spesso contrapposte; 
ancor più al livello di agglo¬ 
merati regionali di imprese. 
Ma anche in un sistema ad 
economia statale il problema 
rimane pur sempre quello, a 
vari livelli, della qualità delle 
scelte in base alle quali, poi. 
si formulano dati ed ipotesi. 

II calcolatore neH’economia 
si presenta dunque ancora 
una volta come lo strumento 
ottimo di una economia auto¬ 
gestita a livello politico. Si 
tratti dei servizi pubblici, o 
dello Stato, o del sistema del¬ 
le imprese, il potenziale del 
calcolatore risulta sfruttabile 
appieno soltanto se saremo 
capaci di far esprimere a cia¬ 
scun livello, in forme demo¬ 
cratiche. la volontà collettiva. 
Lo strumento ottimo, quindi, 
di una economia in cui socia¬ 
lizzata non sia soltanto la pro¬ 
prietà degli strumenti di pro¬ 
duzione, ma anche i modi di 
formazione delle decisioni cir¬ 
ca fi loro uso siano socializzati. 

Questa conclusione ci porta 
fuori degli schemi e del¬ 
l'astrattezza di un puro e 
semplice contraddittorio con 
i propagandisti dell’impresa 
transnazionale. In realtà, per 
chi vuol combattere la batta¬ 
glia di un uso adeguato dei 
risultati della scienza al ser¬ 
vizio dell’uomo di oggi, non 
c'è bisogno di aspettare nè 
un'ora nè un giorno. Fhtò co¬ 
minciare subito. 

Renzo Stefanelli 


Quando aumenta l’errore 
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Si sviluppa la lotta per l’affitto agrario 


Sempre più dura la lotta dei minatori sardi per il lavoro 


DOMENICA A MACERATA «Resisteremo un minuto in più 

MANIFESTANO I MEZZADRI di Colombo Piccoli e della DC» 

Provocazioni degli agrari in vari centri - L'azione conta- * colloquio con I lavoratori di Guspini - Oggi ferme tutte le miniere dell’isola ■ Una manifestazione a 
dina in Umbria, nelle Marche, a Foggia e nell'alto Lazio Roma ’ 1 colloqui di Giagu con il presidente del Consiglio e il ministro delle Partecipazioni Statali 


Riforma fiscale: 
impegno 
sindacati 
e artigiani 

I rappresentanti delle Con¬ 
federazioni Artigiane e dei 
Sindacati del lavoratori, riu¬ 
niti a Milano, hanno esami¬ 
nato assieme la pesante situa¬ 
zione contributiva e fiscale 
esistente nel settore artigia¬ 
no. Preso atto che tale situa¬ 
zione determina uno stato di 
disagio intollerabile per le 
imprese, gli operatori artigia¬ 
ni e i sindacati confederali si 
sono impegnati a svolgere 
un'azione comune per giun¬ 
gere ad una riduzione degli 
attuali oneri contributivi a 
carico delle imprese artigia¬ 
ne e ad un alleggerimento 
della pressione fiscale sull’ar- 
tlgianato. In tal modo il set¬ 
tore potrà svilupparsi razio¬ 
nalmente e sarà consentita 
una ripresa delle assunzioni 
con la conseguente efficace 
preparazione e qualificazione 
della mano d'opera 
Un ordine del giorno in tal 
senso è stato sottoscritto dal¬ 
la Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato, dalla Confe¬ 
derazione Artigiana Sindacati 
Autonomi della Confederazio¬ 
ne libere associazioni artigia¬ 
ne e delia CGIL, CISL e UIL. 


Porto S. Elpidio 

Convegno 
nazionale 
sui problemi 
calzaturieri 

ASCOLI PICENO. 13. 

A Porto S. Elpidio. in uno dei 
centri calzaturieri più nume¬ 
rosi delle Marche, domani si tie¬ 
ne il convegno nazionale dei la¬ 
voratori del settore, promosso 
dai sindacati CGIL. CISL e UIL. 
Temi del convegno sono la ri¬ 
sposta delle zone calzaturiere al¬ 
fa ttacco padronale contro le 
conquiste contrattuali e i livelli 
di occupazione; lo stretto le¬ 
game tra le lotte aziendali e lo 
sviluppo della battaglia per le 
riforme sociali. Nel corso del 
convegno saranno anche affron¬ 
tati Ì problemi delle nuove 
strutture sindacali unitarie. 


Il movimento per il rispet¬ 
to della legge sui fitti agrari 
e per la sua estensione alia 
mezzadria e alla colonia cre¬ 
sce e si qualifica in numero¬ 
se province del Mezzogiorno, 
in Umbria, nelle Marche e 
nell'alto Lazio. Si tratta — 
innanzi tutto — di isolare la 
politica portata avanti dagli 
agrari che, pur di salvaguar¬ 
dare i loro interessi, non esita¬ 
no ad organizzare squadracce 
di teppisti per minacciare i 
contadini e spingerli ad ab¬ 
bandonare la terra. E’ quan¬ 
to avviene quasi giornalmen¬ 
te nelle Puglie — a Foggia 
soprattutto — dove noti per¬ 
sonaggi fascisti cercano di se¬ 
minare il terrore nelle cam¬ 
pagne 

Se nelle Puglie gli agrari 
mascherano la loro azione die¬ 
tro le squadracce formate da 
noti personaggi fascisti, nelle 
Marche e in Umbria tentano 
un'azione più diretta, in cui 
noti latifondisti locali sono im¬ 
pegnati in prima persona a 
vanificare la legge sui fitti 
agrari e sulla trasformazione 
della mezzadria in rapporto di 
lavoro affittuario. In questo 
senso va quindi visto il radu¬ 
no interregionale che gli agra¬ 
ri hanno organizzato per il 18 
prossimo a Macerata. E pro¬ 
prio perchè nelle campagne 
il movimento che si oppone 
alle manovre reazionarie cre¬ 
sce e si qualifica sempre più 
politicamente, per lo stesso 
giorno è prevista una grande 
manifestazione di contadini 
che chiedono il rispetto delia 
legge sui fitti agrari, la sua 
estensione e un diverso svilup¬ 
po delle campagne con impe¬ 
gni precisi delle Partecipazio¬ 
ni Statali. A fianco dei conta¬ 
dini. parteciperanno alla gran¬ 
de giornata di lotta di Mace¬ 
rata gli operai della provincia 
che vedono sempre più com¬ 
promessa la loro occupazione 
per la crisi profonda che ha 
investito in questi ultimi me¬ 
si anche 11 settore industriale. 

La manifestazione organiz¬ 
zata dagli agrari a Macerata, 
quindi, non è altro che un ten¬ 
tativo di rilanciare il discorso 
respinto dalle grandi masse 
contadine il 6 aprile scorso a 
Perugia. Allora fu indetto un 
altro raduno interregionale 
che falli miseramente (con gli 


agrari confinati in un cine¬ 
ma) per la forte risposta ene 
i contadini e i sindacati sep¬ 
pero organizzare in risposta 
alia provocazione. Certamente 
avverrà la stessa cosa a Ma¬ 
cerata, ma resta il fatto 
preoccupante che gli agrari 
non rinunciano a perseguire 
i loro fini e che l’isolamento 
in cui sono costretti non fa che 
accrescere la loro rabbia. 

Un’altra manifestazione di 
agrari è prevista sempre per 
demenica prossima a Viterbo. 
I latifondisti tentano di allar¬ 
gare il loro campo di azione e 
cercano collegamenti con al¬ 
tre province. La politica degli 
agrari a Viterbo trova qualche 
spazio soprattutto per l’assur¬ 
do atteggiamento tenuto dalla 
DC locale che si rifiuta di 
risolvere il problema dell’am- 
ministrazione provinciale ret¬ 
ta da una giunta appoggiata 
dai liberali e dai fascisti. Que¬ 
sto atteggiamento di mancato 
impegno politico nei confronti 
delle grandi masse contadine, 
ha fatto rialzare quindi la te¬ 
sta ai grossi agrari della pro¬ 
vincia. 

In queste ultime settimane 
i latifondisti locali hanno co¬ 
minciato ad organizzare co¬ 
mitati contro la legge sui fitti 
agrari in numerosi centri del¬ 
la provincia. Ne è sorto uno 
a Ronciglione. un altro a Ver- 
banfa; si sta cercando di or¬ 
ganizzarne un altro a Vetral- 
la. Gli agrari dicono che so¬ 
no contro una legge che vuo¬ 
le modificare un rapporto di 
lavoro liberamente stipulato 
dalle due parti- Questa assur¬ 
da posizione è stata propagan¬ 
data con migliaia di volantini 
e ripresa dalle cronache lo¬ 
cali del Tempo e del Messag¬ 
gero. Anche a Viterbo, co¬ 
munque. l’azione degii agra¬ 
ri è profondamente isolata. Il 
movimento dei contadini e dei 
braccianti si fonda su basi 
profondamente unitarie e nei 
prossimi giorni sono previste 
manifestazioni proprio per ri¬ 
spondere politicamente alle 
provocazioni degli agrari. In 
questo senso, di notevole im¬ 
portanza appare l’iniziativa 
della Federbraccfanti e della 
Alleanza Contadini provinciale 
che cercano collegamenti con 
tutti 1 lavoratori della zona 
che va verso il mare. 


Pressioni inflazionistiche 

Altri due punti 
di scala mobile ? 

Z E’ probabile che per il trimestre maggio-glugno-luglio 

- la scala mobile scatti di altri due punti. Un primo esame 
~ sarà svolto dall’apposita commissione dell’Istituto di stati- 
; stlca in settimana la quale si troverà di fronte al dati 
Z accertati a fine febbraio — aumento dei prezzi al consumo 
“ di quasi 11 5 per cento — e a decisioni del governo, come 

- quella di rincaro del cemento, destinate a ripercuotersi 
Z in un rilancio del comparto dei rincari per l’edilizia. Vero 

- è che l’ISTAT valuta ancora l’incidenza del costo-casa per 
Z 11 solo 5,14 per cento, mentre in realtà la casa incide per 
Z 11 9,64 per cento sul bilancio « medio » (e del 15 per cento 

- su quello specifico dei lavoratori a basso salario), ma non 
“ c’è dubbio che 11 rincaro del cemento si risentirà. Ben più 

- gravi sarebbero le conseguenze se poi il governo decidesse, 
“ come da qualche parte si vuole, un rincaro sui prodotti 
2 petroliferi. 

' - La scala mobile si presenta ormai come un congegno 
Z Invecchiato. In primo luogo perché agisce, rispetto a talune 
• - categorie, con estremo ritardo: i pensionati riceveranno 
Z nel 1972 il parziale indennizzo della perdita attuale di 

- potere d’acquisto. Poi perchè costituisce un Indennizzo 
Z parzialissimo dei rincari in quanto si basa su medie dei 
2 prezzi in generale e non misura, ad esemplo, il maggior 
Z costo che il lavoratore si sobbarca quando è costretto — se 
Z non altro per ragioni Igieniche — a cambiare abitazione. 

. - In terzo luogo esiste la scala mobile che corregge In parte 
T 1 salari, non quella che corregge il prelievo fiscale: con 

- una tassa personale del 10 per cento per ogni 1000 lire 
Z di rincari il cittadino è chiamato a pagarvi su, come fosse 
2 a suo vantaggio, 100 lire d’imposta. Lo Stato, insomma, 

- aumenta le tasse sulle buste-paga servendosi dell’inflazione. 


Produzione e prezzi 

Difficoltà economiche 
nei paesi occidentali 

- H quadro del ciclo economico nel paesi capitalistici pre- 
Z senta, secondo un’informazione dellTSCO, aspetti preoc* 
Z cupantl. Gli Stati Uniti hanno registrato a febbraio una 

- riduzione dello 0,4 per cento dell’indice della produzione, 
Z diminuita del 6 per cento rispetto al luglio 1969. Nella 

- Germania Occidentale la produzione va bene ma, al solito, 
Z 11 padronato ritiene eccessivo l’aumento del 14 per cento 

- realizzato dal salari nel 1970 per unità di prodotto. In 
Z Inghilterra l’aspetto dominante è la disoccupazione — con 
Z la quale i conservatori sperano di stroncare la pressione 
•- del lavoratori — che ha raggiunto le 754 mila unità, con- 
Z teggiate sulle statistiche degli uffici del lavoro. Nonostante 

- la forte disoccupazione, tuttavia, l’Inghilterra mantiere il 

1 record dell'aumento del prezzi (8,5 per cento); i lavoratori 

2 oppongono Inoltre ima vigorosa resistenza alla riduzione 
Z dei loro salari reali. In Francia vi è un aumento del prezzi 
“ del 4,7 per cento In una situazione produttiva non brillante. 


Per il riassetto delle carriere e degli stipendi 

(te;i bloccati i servizi postali 


Si astengono dal lavoro anche Ì telefonici di stato - Continua la lotta degli alberghieri per il contratto 
Fermi gli autotrasportatori - Oggi si decide la data dello sciopero dei ferrovieri contro gli appalti 


Dalle 20 di ieri è iniziato 
lo sciopero nazionale di 24 
ore dei postelegrafonici in¬ 
detto dalla CGIL, CISL e 
UIL. Questa astensione dal 
lavoro interessa il personale 
viaggiante, mentre il restan¬ 
te personale (uffici postali e 
telefonici, centrali e locali) 
si asterrà dal lavoro dalle ore 
zero alla mezzanotte di oggi. 
Le conseguenze dello sciopero 
si faranno sentire sopratutto 
nel settore delle poste, men¬ 
tre per quello telefonico i di¬ 
sagi saranno minori, in quan¬ 
to alla protesta non sono chia¬ 
mati i dipendenti della SIP 
(che rientrano nel settore del¬ 
le Partecipazioni Statali). 
Funzioneranno anche i ser¬ 
vizi di teleselezione. le comu¬ 
nicazioni interurbane a breve 
distanza e le comunicazioni 
intercontinentali, in quanto 
gestite dall’ltalcable, società 
del gruppo STET. Non funzio¬ 
neranno, invece, le comunica¬ 
zioni interurbane a lunga di¬ 
stanza e il servizio riparazio¬ 
ne guasti- 

Per quanto riguarda, poi. il 
settore postale, va ricordato 
che i disagi per gli utenti si 
faranno sentire maggiormen¬ 
te nei prossimi giorni essen¬ 
do programmata la sospensio- 


Scioperi 
alle fornaci 
di Marsciano 

PERUGIA, 13 

Da ieri gli operai delle for¬ 
naci Briziarelli di Marsciano 
sono in sciopero a tempo in¬ 
determinato. Già da tempo I 
lavoratori erano stati posti In 
cassa integrazione per tre 
giorni alla settimana. 

Al termine del periodo di 
Integrazione il padrone si è 
rifiutato di far riprendere la 
■armale attività lavorativa. 


ne. a partire da domani, 
di ogni prestazione straordi¬ 
naria. 

I 160 mila lavoratori del 
settore sono in lotta contro i 
ritardi del governo nell’appli¬ 
cazione e nella interpretazio¬ 
ne di alcune norme del rias¬ 
setto delle carriere. La pro¬ 
testa. inoltre, è stata decisa 
per l’atteggiamento che nella 
vertenza, aperta da diversi 
mesi, ha assunto il ministero 
competente. 

Alberghieri — Prosegue la 
lotta articolata degli alber¬ 
ghieri per i] mancato inizio 
delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. Og¬ 
gi è la volta della provincia 
di Milano. Sempre per oggi è 
fissato presso il ministro Do- 
nat Cattin un incontro fra le 
partì. 

Autotrasportatori — Oggi e 
domani si astengono dal la¬ 
voro gli autotrasportatori di 
merci dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Lo scio¬ 
pero interessa gli spedizionie¬ 
ri. i corrieri, il personale del¬ 
le agenzie doganali, i comple- 
tisti. i trasporti speciali (car¬ 
ne, latte, generi alimentari). 

Ferrovieri — E' fissata per 
domani una riunione naziona¬ 
le dei tre sindacati ferrovieri 
per decidere la data delio 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria, già deciso unitariamen¬ 
te per chiedere ('abolizione 
degli appalti dei servizi fer¬ 
roviari. SFI. SAUFI e SIUF 
hanno anche chiesto un in¬ 
contro con il ministro dei tra¬ 
sporti per un esame del pia¬ 
no pluriennale delie ferrovie. 

Marittimi — Dal 20 al 30 
aprile sono in programma di¬ 
verse astensioni da] lavoro 
dei marittimi per « sblocca¬ 
re » i provvedimenti relativi 
alle pensioni e all'assistenza. 

Tessili — E’ confermata la 
astensione articolala dal la¬ 
voro dal 19 al 24 aprile in¬ 
detta per chiedere la salva- 
guardia del posto di lavoro e 
il rispetto del contratto. 


TASSE TROPPO ONEROSE 


Negozi chiusi il 28 in tutto il Paese 

Le richieste della Confesercenti sintetizzate in cinque punti 


H Comitato direttivo della 
Confesercenti ha preso in esa¬ 
me i risultati del colloquio 
avvenuto tra il segretario ge¬ 
nerale della Confesercenti, 
Stelvio Capritti. e il segreta¬ 
rio generale della Confcom- 
mercio, Porena. Il Comitato 
direttivo ha sottolineato il va¬ 
lore di questa presa di con¬ 
tatto tra le due organizzazio¬ 
ni: è stata rilevata, infatti, 
una profonda convergenza di 
vedute sulle principali riven¬ 
dicazioni della categoria e si 
sono poste le basi per una 
azione unitaria. Il Comitato 
direttivo della Confesercenti, 
mentre impegna i suoi rap¬ 
presentanti a proseguire nel¬ 
la paziente e tenace ricerca 
di tutte le possibili conver¬ 
genze unitarie nell’interesse 
delia categoria, ha deciso, te¬ 


nuto conto anche dell'intesa 
raggiunta con la Confcommer¬ 
cio, di far coincidere la gior¬ 
nata nazionale dì lotta già 
preannunciata nei giorni scor¬ 
si con quella del 28. Questa 
decisione vuole essere la ri¬ 
prova dello spirito unitario 
che anima la Confesercenti 
e tende a favorire intese più 
larghe a livello locale sul¬ 
l’esempio di quanto è avvenu¬ 
to nelle scorse settimane in 
occasione delle manifestazio¬ 
ni di Firenze, Prato ecc. e di 
quanto è stato concordato a 
Roma per lo sciopero di do¬ 
mani. La Confesercenti ritie¬ 
ne necessario, tuttavia, preci¬ 
sare la propria piattaforma 
rivendicativa che si articola 
sulle seguenti principali ri¬ 
vendicazioni: 

1) Riforma del commercio: 


Verso lo sciopero 
i vigili del fuoco 

Le segreterie nazionali dei sindacati vigili del fuoco aderenti 
alla CGIL e alla CISL hanno proclamato lo stato di agitazione 
della categoria. Al centro della decisione dei sindacati figurano 
alcuni problemi sottoposti da tempo all’attenzione del governo e 
dell’amministrazione, ribaditi in un documento in data 9 febbraio 
e sui quali non è ancora pervenuta alcuna risposta, nonostante 
ripetuti solleciti. 

I sindacati avevano chiesto: 

■ 1) allo scopo di realizzare una più adeguata e qualificata 
struttura organizzativa del Corpo antincendi per rispondere meglio 
alle esigenze dei soccorso, specie in occasione di calamità naturali 
(terremoti, alluvioni, ecc.), affidare all'ispettore generale capo i 
più ampi poteri di responsabilità e di direzione del Corpo, cosi 
come stabilisce la legge; 

2) sistemazione del personale non di ruolo; graduale ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro; abolizione dei servizi straordinari dei 
turni di riposo; regolamentazione della « reperibilità >; correspon¬ 
sione dei compensi per lavoro straordinario reso dal 1969 ad oggi; 
istituzione dell'indennità di rischio. 

I sindacati hanno deciso che, in mancanza di precisi, concreti 
impegni, proclameranno una serie articolata di duri scioperi. 


rapida approvazione della leg¬ 
ge di riforma in discussione 
alla Camera e sollecita defi¬ 
nizione dei provvedimenti per 
quanto riguarda ravviamento 
commerciale, la nuova legge 
sulle locazioni, il credito age¬ 
volato alle piccole e medie 
aziende; 

2) Riforma tributaria: la 
Confesercenti respinge il pro¬ 
getto Preti in quanto non as¬ 
sicura una effettiva giustizia 
fiscale. Non solo sono Inac¬ 
cettabili i criteri fissati per 
l'applicazione dell’IVA ma è 
tutta la legge nel suo com¬ 
plesso che deve essere re¬ 
spinta o, comunque, sostan¬ 
zialmente modificata. Per 
quanto riguarda ITVA in par¬ 
ticolare si chiede l'esenzione 
totale per i generi di largo 
consumo, la riduzione delie 
aliquote a favore dei pubblici 
esercizi, la semplificazione 
degli adempimenti contabili. 
La Confesercenti chiede in¬ 
somma che sia eliminata la 
assurda sproporzione tra le 
imposte dirette e quelle indi¬ 
rette e che siano colpiti non 
i consumi ma i grandi eva¬ 
sori fiscali. 

3) Casa: gli esercenti chie¬ 
dono la possibilità, pagando 
i regolari contributi, di en¬ 
trare nelle graduatorie per 
le case ai lavoratori. Chiedo¬ 
no Inoltre che la legge di ri¬ 
forma per la casa sia miglio¬ 
rata rispettando le indicazio¬ 
ni che sono state poste alla 
base dello sciopero generale 
del 7 aprile scorso. 

4) Sanità: eliminazione del¬ 
ie mutue e istituzione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale fa¬ 
cendo pagare ad ognuno i con¬ 
tributi in misura proporzio¬ 
nata ai redditi. 

5) Pensioni: la Confeser¬ 
centi chiede che i minimi sia¬ 
no adeguati a quelli delle al¬ 
tre categorie lavoratrici. 


Dal nostro inviato 

GUSPINI, 13. 

Siamo a Pozzo Sartori, nei 
cantieri di Montevecchlo. Gli 
operai — asserragliati nei poz¬ 
zi o nelle officine da quattor¬ 
dici giorni — sono più che 
mai decisi a resistere. « Ve¬ 
drete, il governo cederà pri¬ 
ma di noi. Siamo abituati a 
lottare. I compagni più anzia¬ 
ni sono alla terza occupazio¬ 
ne, dal ’49 ad oggi, e non han¬ 
no mal pensato di arren¬ 
dersi ». 

La vecchia e la nuova ge¬ 
nerazione si incontrano in mi¬ 
niera. E si incontrano nei mo¬ 
mento della lotta. Troviamo 
l'operaio Salvatore Pilloni, 43 
anni, cinque figli, 85 mila lire 
ai mese di salario base. Il 
primo figlio, Alberto, quindi¬ 
cenne, è al suo fianco. Non 
è un minatore; è uno studen¬ 
te: a Voglio stare con mio pa¬ 
dre perchè la sua lotta è la 
mia. Se 1 minatori arretrano 
saremo anche noi studenti ad 
arretrare. Una frase del ge¬ 
nere la pronunciò Togliatti 
a Cagliari, durante una cam¬ 
pagna elettorale. Io ero bam¬ 
bino, ma la ricordo come se 
fosse oggi, non l’ho mai di¬ 
menticata ». 

Il padre lo osserva, lo scru¬ 
ta, commosso. Gli chiediamo: 
« Perché lo fai studiare? ». Ri¬ 
sponde: « Per la Sardegna del 
futuro occorrono molti figli 
di operai con il diploma, con 
la laurea, affinché l'autonomta 
e il socialismo siano delle 
cose concrete e non soltanto 
dei bel discorsi. 

Un a corriere » ha portato 
la notìzia che, nella Camera 
del Lavoro di Iglesias, le se¬ 
greterie provinciali dei tre sin¬ 
dacati minatori hanno assun¬ 
to delie decisioni importanti 
per domani, in concomitanza 
con gl’incontri bilaterali di Ro¬ 
ma tra Colombo e il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
on. Giagu: 48 ore di sciopero 
nelle miniere a partecipazione 
statale (dall'AMMI alla Piom¬ 
bo Zincherà fino alle aziende 
piccole e medie); cessazione 
completa dell'attività nella 
fonderia di San Gavino; e 
ancora l’occupazione della 
Monteponi e della Monteveo- 
chio. La lotta interesserà, a 
partire da domani, oltre sei¬ 
mila operai. La notìzia viene 
accolta con grandi applausi, 
grida di evviva, pugni levati. 

La carica di lotta cresce 
man mano che i minatori 
vengono Informati delle pros¬ 
sime iniziative unitarie: uno 
sciopero della fame nei can¬ 
tieri oocupati ed il blocco to¬ 
tale dei servizi di manuten¬ 
zione e di sicurezza, se 11 go¬ 
verno centrale non dovesse ac¬ 
cettare la piattaforma di po¬ 
tenziamento dell’industria e- 
strattatìva sarda delineata dal 
Consiglio regionale e dalle 
centrali della CGIL, CISL e 
UIL; partenza di almeno mil¬ 
le minatori per la capitale, e 
manifestazione sotto il Vimina¬ 
le se non viene ritirata la de¬ 
cisione di chiudere 1 bacini 
metalliferi; proposta alle tre 
segreterie regionali dei sinda¬ 
cati di uno sciopero genera¬ 
le in Sardegna per la difesa 
del patrimonio minerario. 

I sedici consigli comunali 
del Sulcis-Igleslente e del Gu- 
splnese continuano anch’essi a 
portare avanti con decisione 
la linea di contestazione al 
governo: da domani si riu¬ 
niranno In seduta permanen¬ 
te nei rispettivi municipi, ed 
effettueranno una veglia not¬ 
turna, assieme a delegazioni 
di minatori, di operai di al¬ 
tre categorie, di tecnici, di 
studenti, persino di religiosi. 

' « Non crediate — spiega il 
compagno Fernando Marrocu, 
delegato d’azienda, 32 anni, in 
miniera fin da ragazzo — che 
ci battiamo soltanto per sal¬ 
vare l’occupazione. E’ impor¬ 
tante sapere come si vive In 
miniera, ma altrettanto im¬ 
portante è sapere come vive 
il minatore fuori della minie¬ 
ra: le case fatiscenti, la carne 
una sola volta la settimana 
o una volta al mese, 1 debiti 
e le cambiali In protesto, le 
scuole quasi proibite». 

Quando ci allontaniamo da 
Montevecchio e facciamo rien¬ 
tro in paese, parlando con la 
gente di Guspini in questi 
giorni di forte polemica co) 
governo di centrosinistra, con 
la Democrazia Cristiana (a che 
qui parla in un modo e a 
Roma in un altro») si avver¬ 
te il quadrato fatto attorno 
ai minatori. I giovani sono i 
più agguerriti negli argomen¬ 
ti e nei discorsi polemici. Non 
riescono a rendersi conto di 
come Colombo e Piccoli non 
vedano la delicatezza e l’estre¬ 
ma gravità del momento. In 
una zona chiave delusola, do¬ 
ve le antiche strutture agro- 

r torali sono state vinte dal* 
maturità civile e politica 
della classe operaia in ses- 
sant’anni di battaglia, a prez¬ 
zo di sacrifìci enormi, il pa¬ 
trimonio conquistato — sono 
i giovani a riaffermarlo — 
non può essere assolutamente 
disperso. Bisogna proteggere 
l’occupazione, ed anzi incre¬ 
mentarla facendo tornare quel¬ 
li che sono stati costretti ad 
emigrare. 

Giuseppe Podda 


Oggi CD. 
della CGIL 

ET confermata per oggi la 
riunione de] comitato diretti¬ 
vo delia CGIL. I lavori, che 
si inizieranno alle 9, si svol¬ 
geranno su due ordini di pro¬ 
blemi: sviluppo della lotta per 
le riforme e politica unitaria. 
Sui due temi terrà la relazio¬ 
ne introduttiva il segretario 
confederale Piero Boni. 


Conferenza nazionale 
del sindacato CGIL 

Enti locali: 
impegno dei 
lavoratori per 
le riforme 


li diritto di sciopero 
non si tocca 


Nei giorni scorsi la Federa¬ 
zione Enti Locali ed Ospedalieri 
CGIL ha tenuto una conferenza 
nazionale delia categoria forte 
di oltre 600 mila lavoratori. 

Vi hanno partecipato 548 dele¬ 
gati in rappresentanza dei 150 
mila iscritti e circa 100 invitati 
e per tre giorni hanno discusso 
con vivacità e passione i grossi 
temi che stanno oggi di fronte 
ad essi e tutto il mondo del la¬ 
voro italiano. 

Il discorso sulle riforme è sta¬ 
to ampio, consapevole del valo¬ 
re di scelta strategica fattane 
dalle Confederazioni, della du¬ 
rezza dello scontro e del suo 
carattere non episodico. Da qui 
l'approfondimento dei limiti di 
partecipazione alla lotta per le 
riforme e la ricerca del loro 
superamento in modo che nel 
futuro possa dispiegarsi tutto 
il potenziale di lotta che da 
categorie come queste può sca¬ 
turirne. 

Nell’atteggiamento del gover¬ 
no sul problema delia casa, del¬ 
la sanità, dei fisco, è stato 
individuato il proposito, fra l’al¬ 
tro, di frenare il processo di 
decentramento in atto dei poteri 
statali che. proprio con l’isti¬ 
tuzione dell’Ente Regione e gli 
accordi sindacati-governo sul¬ 
l’avvio delle riforme, aveva se¬ 
gnato il suo momento di mag¬ 
giore affermazione. 

La lotta rivendicativa dei di¬ 
pendenti locali, che ha fatto e 
fa perno proprio sulle autono¬ 
mie — come ha dimostrato la 
lunga battaglia per il riassetto 
dei comunali e provinciali e 
degli ospedalieri — si innesta 
perciò con la lotta per le gran¬ 
di riforme. 

Ma l’intensificazione delie lot¬ 
te. in questi settori, per la de¬ 
licatezza del servizio stesso — 
basta pensare ai degenti in ospe¬ 
dale — non poteva sfuggire al¬ 
l'altro grosso tema: le forme 
di lotta. Il discorso era anche 
viziato dal fatto che mentre da 
mesi si vanno ricercando forme 
di lotta più rispondenti alla pe¬ 
culiarità dei settori, nell’inten¬ 
to di trovare, come si stanno 
trovando, forme nuove di azio¬ 
ne. sono affiorate in ben qua¬ 
lificate forze politiche e in certi 
ambienti di governo, .propositi 
di « regolamentazione » dello 
sciopero e alcuni magistrati — 
clamorosi i casi di Roma. Fi¬ 
renze. Genova. Trieste. Asti — 
avvalendosi di leggi fasciste, 
hanno denunciato centinaia di 
vigili uibani rei di avere eser¬ 
citato il .loro diritto. 

Malgrado i motivi di tensione 
che questi fatti hanno legitti¬ 
mamente portato nella discus¬ 
sione. i delegati alla conferenza, 
ribadito il diritto di sciopero 
che va difeso contro ogni ten¬ 
tativo di limitarlo, si sono as¬ 
sunto il compito di aprire una 
franca discussione in tutta la 
categoria, e con i gruppi diri¬ 
genti delle altre organizzazioni 
sindacali, sulla opportunità di 
ricercare forme di lotta che. 
mentre arrecano minor danno 
ai cittadini bisognosi dei ser¬ 
vizi erogati dagli Enti, siano 
più incisive nei confronti della 
controparte. 

Sul problema dell’unità, chia¬ 
ra è stata la volontà politica 
di superare i ritardi esistenti 
rispetto ad altre categorie. Va¬ 
lutati positivamente i primi in¬ 
contri a livello delle segreterie 
nazionali e le prime esperienze 
d'elezione dei delegati, la con¬ 
ferenza ha scelto la via dei 
rinnovamento delle strutture di 
base proprio attraverso l'esten¬ 
sione a tutti gli Enti nei )2 ele¬ 
zione dei delegati da parte dei 
lavoratori iscritti o no ai sin¬ 
dacati. su scheda bianca e con 
voto segreto e della formazione 
dei consigli di Ente ai quali 
sono demandati tutti i compiti 
spettanti all’istanza di base dei 
sindacato e la ricerca di un 
rapporto eoo le istanze sinda¬ 
cali esterne all’Enté sia a li¬ 
vello zonale, che provinciale, 
che nazionale. 

In questa nuova struttura è 
stata individuata la reale pos¬ 
sibilità di superare le spinte 
corporative presenti nei gruppi 
di lavoratori, e l’affermazione 
di un potere sindacale nel luogo 
di lavoro che, in piena auto¬ 
nomia. abbia capacità e forza 
per combattere le tendenze pa¬ 
ternalistiche e clientelali troppo 
diffuse negli Enti locali. 

Ampiamente dibattuta è stata 
la riforma sanitaria. E’ stato 
giudicato insoddisfacente rin¬ 
contro governo-sindacati e si è 
denunciato il fatto che contro 
una pur limitata riforma si sono 
mossi ristretti gruppi colpiti nei 
loro interessi speculativi sulla 
salute dei cittadini, seguiti pur¬ 
troppo da gruppi professionali 
irretiti da concezioni corporative 
che nulla hanno in comune con 
gli interessi dei lavoratori che 
operano nel settore della sa¬ 
nità e tanto meno con l’inte¬ 
resse pubblico. 
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L’Enel chiede 
200 miliardi 
le banche ne 
offrono 250 


Avvenuto ieri mattina agii sportelli bancari 
Altri 200 miliardi rastrellati dai Tesoro • «Scio¬ 
pero dei capitali» che rimangono inutilizzati 


Ieri mattina quando le banche hanno aperto gli spor- 
teli! per vendere i titoli obbligazionari del prestito ENEL 
al 7 per cento, per 200 miliardi, chi si è presentato per 
sottoscrivere ha trovato un « tutto esaurito »: c’erano già 
prenotazioni anticipate per 250 miliardi. 50 in più di quelli 
richiesti. A prenotare erano state le banche stesse, le 
quali soffrono del ristagno di un’ingente somma di danaro, 
quello stesso danaro che si fa mancare per investire nelle 
industrie o costruire delle case. 

Nei giorni scorsi era accaduto qualcosa di analogo per 
i Buoni del Tesoro: avendone in scadenza per 80 miliardi 
circa, il governo ne ha emessi per 200 miliardi destinando 
il di più « a riserva », in modo da accontentare le banche. 
In effetti l’economia va benissimo dal punto di vista della 
accumulazione del capitali privati e nei primi tre mesi di 
quest’anno i depositi bancari hanno superato i 41 mila 
miliardi di lire. Ma « il capitale sciopera », cerca la rendita 
non rinvestimento. 

Non è un fatto solo italiano poiché nelle settimane 
scorse, di fronte all’estrema abbondanza di dollari USA in 
Europa, il governo degli Stati Uniti è stato costretto ad 
acquistarne 4 miliardi e mezzo( In lire italiane: circa 
tremila miliardi di lire) in modo da far rialzare il tasso 
d’interesse e decongestionare un poco le banche che hanno • 
«la pressione alta» da «eccesso di liquidità monetaria». 

Naturalmente se quando sciopera un lavoratore la prima 
cosa che viene in mente a chi sta al governo (anche se ' 
non sempre può dirlo o farlo) è quella di mobilitare un 
battaglione di polizia, per lo « sciopero del denaro » invece 
lo Stato mobilita 1 tassi d’interesse. L’ENEL pagherà uh 
interesse deH’8,15 per cento effettivo sui 200 miliardi presi 
in prestito; vale a dire che restituirà alla fine una cifra 
doppia di quella imprestata. Cioè: non li restituirà l’KNEL rJ 
ma l’utente dell’energia elettrica, il lavoratore, il Spiale 
avrebbe ben preferito pagare la metà direttamente alm: 
Stato, senza Hntermediazlone delle banche. Ma per quest# 
governo, «socialisti» compresi, non è permesso. Per cui 
può anche accadere — com’è avvenuto Ieri per l’Italsider * 
— che un’azienda statale paghi 50 miliardi di interessi - 
passivi, di rendita del denaro, e poi accusi i suoi dipen¬ 
denti di avergli causato « una perdita di 9 miliardi di lire ; 
attraverso gli scioperi sindacali ». Il danaro, per questi 
signori, può scioperare per farsi pagare di più, il lavo 
ratore no. 


Come si prepara la vertenza 

Gli operai della Fiat: 
vogliamo modificare 
le condizioni di lavoro 

Il caso di Giuseppe Rossi, licenziato e poi morto di 
infarto - La campagna sull'assenteismo 


Dal nostro inviato 

TORINO. 13 

Giorni addietro I quotidiani 
hanno dato notizia della mor¬ 
te per infarto di un ex ope¬ 
raio della Fiat Mirafiori; Giu¬ 
seppe Rossi. Era stato licen¬ 
ziato un mese prima. Cardio¬ 
patico, già colpito da collas¬ 
so, aveva chiesto di essere 
spostato dalle linee dell’offi- 
cina 56 a un lavoro meno gra¬ 
voso ed era finito in mecca¬ 
nica, a sollevare cassette di 
30 chilogrammi l’una. Si è 
opposto, inviando una lette¬ 
ra in cui faceva osservare 
che la fatica cui veniva sotto¬ 
posto sarebbe stata esiziale 
per il-suo cuore. Venne rin¬ 
viato in carrozzeria e 11 trovò 
la comunicazione del licenzia¬ 
mento La Fiat ha fatto sa¬ 
pere che i medici dell’azienda 
avevano trovato il Rossi « ido¬ 
neo» alla mansione cui era 
stato ‘addetto. 

Si dirà che si tratta di un 
caso limite, e forse lo è. Ma 
come dimenticarlo nel mo¬ 
mento in cui la stampa pa¬ 
dronale conduce la campagna 
sull’* assenteismo » e una par¬ 
te del governo fa eco col pian¬ 
to sulla « ridotta utilizzazione 
degli impianti »? Ne abbiamo 
già ascoltate di tutti i colori 
su questi operai « disamora¬ 
ti », freddi e distaccati di fron¬ 
te alle «esigenze» della pro¬ 
duzione, sorta di stravaganti 
che sembra si divertano a 
scioperare. Ed è fin troppo 
facile immaginare che la cam¬ 
pagna toccherà il diapason 
quando i lavoratori Fiat ini¬ 
zieranno la lotta per la piat- 
taf orma di gruppo se la di¬ 
rezione — il primo incontro 
tra le parti è fissato al 16 
aprile — non mostrerà di 
voler avviare una trattativa 
seria e concreta. 

Nessuno, è chiaro, deve far¬ 
si illusioni. Se lotta ci dovrà 
essere, I lavoratori la porte¬ 
ranno avanti con la durezza 
necessaria, colpendo là dove 
il padrone è più sensibile: I 
livelli del rendimento, appun¬ 
to, la produzione, perché da 
che mondo è mondo è sem¬ 
pre stato questo l’unico «ar¬ 
gomento » capace di sciogliere 
l’astiosa intransigenza degli 
industriali. C’è la consapevo¬ 
lezza dell'avversario che si ha 
di fronte e c’è una larga co¬ 
scienza del fatto che in que¬ 
sto momento, con la verten¬ 
za Fiat, si gioca una partita 
importante per tutti i lavora¬ 
tori italiani: lo scontro è po¬ 
litico perché la questione no¬ 
dale posta dal « pacchetto » 
rivendicativo, l’essenza stessa 
della piattaforma è il diritto 
del lavoratori a contrattare e 
a modificare l’organizzazione 
del lavoro nelle fabbriche. 

Sta qui la risposta del mo¬ 
vimento sindacale alla cam¬ 
pagna dei padroni e di chi 
11 sostiene. Proprio a Torino, 
i dirigenti delle tre federa¬ 
zioni metalmeccaniche hanno 
riaffermato che gli operai non 
sono sordi al discorso sulla 
produzione, sulla produttività. 

Ma « come » si può produrre 
di più? Chi e perché ha sta¬ 
bilito che il modo migliore 
sarebbe la «parcellizzazione» 
delle mansioni, l’alienazione 
dell’uomo, la sua trasforma¬ 
zione in un «robot»? Ecco 
da dove ha origine l’« assen¬ 


teismo» di cui si lamenta la 
Confindustria e che determi¬ 
na lo scarso utilizzo degli im- e 
pianti. 

Al convegno dei consigli di 
fabbrica, il segretario nazio¬ 
nale della FIOM, Bruno Tren- 
tin, ha detto: « La ripresa 
produttiva deve partire dalla 
modifica delle condizioni di 
lavoro. La via per produrre 
di più è quella di effettuare 
nuovi investimenti tecnologi¬ 
ci negli stabilimenti Fiat e 
di creare nuove potenzialità 
produttive nel Mezzogiorno ». 

Ma cosa ha fatto l’ori. Co¬ 
lombo per impedire che la Fiat 
continui ad esportare i capi¬ 
tali e per costringerla a « sce¬ 
gliere » il Mezzogiorno? Ecco 
un altro nodo che la vertenza 
Fiat porterà al pettine e che 
investe la responsabilità delie 
forze politiche. « Anche su 
questo piano — ha affermato 
il segretario nazionale della 
UILM. Giorgio Benvenuto — 
bisogna essere molto netti. Il 
terrorismo alimentato dalla 
Fiat e dagli altri gruppi in¬ 
dustriali è del tutto ingiusti¬ 
ficato: nonostante le difficol¬ 
tà, nel primo trimestre dij 
quest’anno le immatricolazioni 
di auto sono aumentate del 
15,3 per cento, e la produ¬ 
zione ha battuto ogni record. 

La piattaforma Fiat « en¬ 
tra » dunque nella battaglia 
generale per le riforme anche 
perché pone l’esigenza di una 
«riforma» del modo di pro¬ 
durre e di concepire Io svi¬ 
luppo deH’economia italiana. 
Se la vertenza ha questa am¬ 
piezza sociale, 1 partiti ne so¬ 
no coinvolti in prima perso¬ 
na. La «neutralità» è impos¬ 
sibile. 

Iginio Ariemma, responsabi¬ 
le della commissione fabbriche 
della Federazione torinese del 
PCI, afferma: «Con la lotta 
alla Fiat noi comunisti tori¬ 
nesi ci siamo già assunti im¬ 
pegni precisi. Il primo riguar¬ 
da la presenza organizzata 
del partito in fabbrica e il 
contributo che deve venire al 
fine di articolare, reparto per 
reparto, gli indirizzi generali 
contenuti nella piattaforma, 
di rafforzare l'unità e I nuovi 
organismi della classe operaia. 

Il secondo è quello di creare 
intorno a questa lotta un cli¬ 
ma favorevole, non intendia¬ 
mo soltanto quelle forme di 
solidarietà, pure necessarie, 
già sperimentate nel passato 
quali le adesioni di altri ceti 
sociali e degli enti locali, ma 
qualcosa di più. Nella pre¬ 
sente situazione economica e 
politica la solidarietà generi¬ 
ca non è sufficiente (può ad¬ 
dirittura servire come coper¬ 
tura di responsabilità non 
mantenute); occorre fare del¬ 
le scelte precise. Per questo 
da tempo lavoriamo — e con 
la lotta Fìat intensificheremo 
questo lavoro — per costruire 
Intorno all’azione operaia del¬ 
le convergenze di lotta sui te¬ 
mi delle riforme che. pur par¬ 
tendo In modo autonomo dai 
problemi che vi sono nei quar¬ 
tieri, nei comuni della cintu¬ 
ra, nelle altre categorie, si 
muovano nella direzione di un 
nuovo sviluppo economico, co¬ 
me indicato dal comunicato 
della direzione del PCI del 
luglio 1970 v. 

Pier Giorgio Betti 
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PAG. 5 / cronache 


Per la terza volta in due anni riesplode acuta la crisi del sistema carcerario italiano 


SEDATA DOPO TRENTA ORE A TORINO 


la rivolta dei carcerati alle «Nuove» 

Reso inutilizzabile il tetro edificio - Traduzioni massicce in una serie di altre prigioni comprese quelle della Sar¬ 
degna - Gli agenti hanno sparato raffiche di mitra - In fiamme porte e pagliericci - Due giovani detenuti feriti 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 

Alle 20,30 di questa sera, ad oltre trenta ore dal suo inizio, la rivolta dei detenuti alle carceri « Nuove » 
è cessata. A quest’ora sono stati spenti gli ultimi fo colai di incendio nella lavanderia del carcere e sono 
partiti, ammanettati e legati con lunghe catene, gli ultimi gruppi di detenuti che, per l’« inagibilità » dei 

bracci devastati durante la violenta protesta hanno dovuto es sere trasferiti in altre città. Per tutta la giornata i carcerati 
che hanno partecipato alla protesta sono stati fatti salire in grup pi di 10-15 per volta sui pullman, sorvegliati da altrettanti cara¬ 
binieri. portati alla stazione e caricati sui treni speciali oppu re trasferiti subito nelle carceri più vicine. Il gruppo più grosso, 
circa 200. è stato tradotto a 



TORINO — Una spirale di fumo sale dall'interno delle a Nuove >: bruciano le barricate di 
pagliericci e coperte fatte dai rivoltosi. Nella foto a sinistra: un gruppo di detenuti viene 
trasferito in un altro carcere 


Genova e di lì imbarcato sul¬ 
la nave che li trasporterà in 
Sardegna. Complessivamente, 
fra stanotte e oggi, sono stati 
fatti partire 490 detenuti, nella 
stragrande maggioranza gio¬ 
vanissimi. Gli altri. 35 donne, 
una ottantina di ammalati (il 
centro clinico ricovera i dete¬ 
nuti provenienti dalle altre car¬ 
ceri del Piemonte) e i 70 dete- 
„ nuti che non hanno parteci¬ 
pato alla rivolta sono rimasti 
nei loro reparti. Un’altra ses¬ 
santina di detenuti verranno 
sistemati nel primo braccio che 
ha subito pochi danni (la ca¬ 
pienza è di 100 detenuti). Com¬ 
pletamente distrutti risultereb¬ 
bero il secondo, terzo, quarto e 
quinto braccio (questi ultimi 
due erano già inagibili dalla 
prima rivolta del 1909). Non 
c’è stata conferenza stampa e 
nessuno parla in veste ufTìciale. 
Tuttavia è trapelata la noti¬ 
zia secondo cui. a giorni, ini¬ 
zieranno i lavori di riatta¬ 
mento de! secondo, terzo e se¬ 
sto braccio, la\ori che dovreb¬ 
bero essere portati a termine 
fra alcuni mesi. 

Si incomincia quindi dacca¬ 
po. con un preventivo di spesa 
(meglio dire di spreco) di altre 
centinaia di milioni di lire. 

Oggi, a causa dei disordini, 
tutti i processi sono stati rin- 
1 viati non essendo stato possi¬ 
bile accompagnare in tribuna¬ 
le i detenuti che dovevano 
comparire in giudizio. Con lo 
svuotamento del carcere to¬ 


rinese l'attività giudiziaria su¬ 
bisce così un rallentamento 
forzato ed è probabile che 
molti detenuti, trasferiti in 
Sardegna o in altre località 
lontane, nel frattempo do¬ 
vranno essere scarcerati non 
potendo il giudice interrogar¬ 
li prima dello scadere del ter¬ 
mine di carcerazione preven¬ 
tiva fissato dalla legge. 

Sino alle 17. ad oltre venti- 
quattro ore dall’inizio della ri¬ 
volta — la terza alle « Nuove » 
nel giro di due anni, le due 
precedenti avvennero il 14 
aprile del I960, giorno di « pa- 
squetfca » e il 17 gennaio scor¬ 
so — si era temuto che poli¬ 
ziotti e carabinieri e guardie 
non sarebbero riusciti a ri¬ 
prendere, in modo incruento, 
il controllo della situazione. 
Nel 4. e nel 6. braccio, infatti 
circa 200 detenuti resistevano 
tenacemente alla crescente 
pressione della forza pubblica. 

Per ore i rivoltosi sono stati 
sottoposti ad un nutrito lancio 
di candelotti lacrimogeni che, 
cadendo sui pagliericci am¬ 
massati contro le inferriate 
delle finestre, causavano altri 
incendi, ormai neppure più 
contrastati da : vigili dei-fuoco. 

Un impressionante quadro 
da campo di battaglia, a po¬ 
che centinaia di metri dal cen¬ 
tro cittadino, di una battaglia 
che fortunatamente a quanto 
pare, si è conclusa con soli 
due feriti, entrambi fra i de¬ 
tenuti. 

I feriti sono Pietro Manue¬ 
le. colpito ad una gamba da un 


UN LAGER 


Il tetro edificio delle 
carceri giudiziarie meglio 
conosciute come le Nuove 
di Tonno si trova in una 
zona relativamente centra¬ 
le , sul grande Corso Vit¬ 
torio Emanuele e dista po¬ 
co più di un migliaio di 
metri dalla stazione di Por¬ 
ta Nuova. 

E’ stato •costruito nel 
1857 e da almeno 40 anni 
si parla di una nuova se¬ 
de poiché le strutture ed 
i suoi servizi interni sin 
dal 1930 venivano giudica¬ 
ti insufficienti, inadeguati, 
non adatti Nel piano rego¬ 
latore del 1959 il trasferi¬ 
mento del carcere veniva 
fissato definitivamente su 
di un'area di Corso Ferra¬ 
ra alla periferia della 
città. 

Il vecchio edificio di Cor¬ 
so Vittorio doveva essere 
demolito cancellando cosi 
una vergogna cìvica, per 
lasciare il posto ad un par¬ 
co pubblico. 

Altri dieci anni trascor¬ 
revano invano, cioè dal 
1959 al 1969, sema che nes¬ 
suna iniziativa venisse as¬ 
sunta per il trasferimento 
del carcere Una dramma¬ 
tica rivolta esplosa, pro¬ 
prio lo stesso giorno di 
Pasquetta di due anni fa. 
richiamava l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sulle 
terribili condizioni di vita 
esistenti all’interno delle 
Nuove- celle sistemate al 
di sotto del livello strada¬ 
le, cioè vere e proprie can¬ 
tine, camere di rigore di 
pochi metri quadrati sen¬ 
za aria e luce; mancanza 
totale di servizi igienici (i 


detenuti costretti ad usa¬ 
re il a bogliolo », sistemalo 
in un angolo della cella, 
soddisfacendo i propri bi¬ 
sogni corporali alla pre¬ 
senza dei compagni): tutto 
l’edificio. tranne gli uffici 
e la direzione, privo di ri- 
scaldamento (si pensi al¬ 
l’inverno torinese quando 
la temperatura scende, co¬ 
me è accaduto nel dicem¬ 
bre scorso, ad óltre 15 gra¬ 
di sotto lo zero); in fun¬ 
zione ancora il « lettino di 
contenzione » (chiamato dai 
detenuti «balilla») dove 
venivano legali e picchia¬ 
ti j carcerati più irrequieti. 

Di fronte a queste cla¬ 
morose « rivelazioni ». che 
nessuno osò contestare, le 
autorità assunsero impegni 
precisi. 

Nel gennaio scorso alle 
Nuore vi fu un secondo 
tentativo di rivolta da par¬ 
te dei detenuti per rivendi¬ 
care la riforma dei codici, 
lo sveltimento delle proce¬ 
dure giudiziarie e il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita all’intemo del carcere. 
Venne un ispettore mini¬ 
steriale, si incontrò con 
una rappresentanza dei 
carcerati e fu concessa 
Vautorizzazione a costitui¬ 
re una « commissione » che 
di volta in volta avrebbe 
dovuto affrontare con la 
direzione i van problemi 
che si ponevano. 

Nulla, m concreto però 
mutava. Lunedì, giorno di 
Pasquetta esplodeva la 
nuova rivolta. 

Diego Novelli 


candelotto lacrimogeno, e Teo¬ 
baldo Piccone se, ferito alle 
mani da colpi di arma da fuo¬ 
co — probabilmente pallottole 
di mitra — mentre, secondo 
quanto è stato detto, sava 
picchiando con un pesante 
martello contro un’inferriata. 
Il Pioconese sarebbe stato col¬ 
pito nel momento in cui aveva 
le braccia levate, segno che le 
raffiche sparate passavano al 
di sopra delle teste dei rivol¬ 
tosi. 

Nonostante la resistenza de¬ 
gli ultimi disperati, il trasferi¬ 
mento dei detenuti che per 
primi si erano arresi era già 
cominciato nella mattinata ed 
era proseguito per tutto il po¬ 
meriggio. 

Da questa mattina, a ripren¬ 
dere i drammatici avvenimen¬ 
ti ed in particolare le fasi del¬ 
lo sgombero dei detenuti che 
si arrendevano e che. intral¬ 
ciati nel movimenti dalle lun¬ 
ghe e -pesanti catene regola¬ 
mentari, venivano caricati su 
camion fortemente scortati da 
carabinieri, vi erano anche le 
telecamere della inglese BBC: 
La notte era trascorsa in una 
amtosrera dì estrema tensione, 
in un quadro reso allucinante 
dai fuochi e dal fumo degli 
incendi, con il sottofondo delle 
raffiche di mitra che. ogni 
tanto, venivano sparate a sco¬ 
po intimidatorio. 

All’alba, il continuo affluire 
di nuovi reparti di carabinieri 
e di poliziotti armati di tut¬ 
to punto faceva compren¬ 
dere che la rivolta sarebbe 
stata domata. In effetti si 
staivi preparando una sorta 
di grande offensiva che, con 
un rastrellamento sistematico 
dei vari bracci in mano ai 
detenuti, avrebbe consentito di 
riprendere il controllo della 
situazione. Era già stato im¬ 
partito l’ordine di aprire il 
fuoco al mimmo segno di vio¬ 
lenza ed i dintorni del car¬ 
cere erano stati fortemente 
presidiati, più per evitare as¬ 
sembramenti di curiosi che per 
bloccare qualche detenuto m 
improbabile fuga. 

* Mentre ancora dal perime¬ 
tro delle Nuove si levava una 
densa colonna di fumo nero, 
proveniente dal locale delle 
caldaie, e dal retro del se¬ 
condo braccio. do\e i detenu¬ 
ti avevano incendialo mate¬ 
riale dopo averlo cosparso di 
nafta, si avevano i seniori 
di trattative tra i primi nu¬ 
clei di detenuti. Evidentemen¬ 
te impressionati dall’ingente 
e sempre crescente afflusso 
di reparti e dalle autorità 
presenti. 

Erano sul posto i dottori 
Vacca e Voria, rispettivamen¬ 
te sostituto procuratore della 
Repubblica e vice questore, 
il procuratore della Repub¬ 
blica La Marca e il procura¬ 
tore aggiunto doti. Sevenno 
Rosso. 

« Per me al rivolta è finita, 
ma mi creda, non posso fare 
dichiarazioni ufficiali... » dice 
uno dei personaggi presenti 
e subito viene smentito da 
una breve raffica di mitra. 
Ma ormai i rivoltosi si stava¬ 
no arrendendo anche se sa¬ 
rebbero trascorse ancora do¬ 
dici ore prima che tutto fos¬ 
se definitivamente finito. 

Nino Ferrerò 


Ha la bocca cucita l'industriale palermitano Antonio Caruso 

È stato 46 giorni coi rapitori: 
«Non ho visto nè sentito nulla» 

Nervosismo e diffidenza tra magistrati e polizia - Cosa vuole nascondere la potente famiglia del 
giovane? - Tre pasti al giorno durante la prigionia - Un’inchiesta che dovrà sciogliere molti nodi 



Agente segreto 
ma non troppo 

Ha 19 anni, la biondissima Linda Benson, e vuole fare 
la spia. La sua vocazione è quella di uno 007 in mini-gonna 
ma c'è un problema: dove e come imparare il mestiere? 
Scuole del genere — che diplomino agenti segreti — non 
ce ne sono. Ed ecco Linda arrivare a Londra dalla natia 
Toronto, in Canadà: quale altra ritti, ha giustamente 
pensato, può offrirà la possibilità di laurearsi spia? 
Si è cosi iscritta ad un corso privato per « detective a a, 
per pagarsi gli studi, di mattina fa la modella fotografica. 
Il che è però un guaio, per una spia che si rispetti il 
cui volto devo restare per tutti un segreto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Alla Criminalpol e in Pro¬ 
cura si avvertono finalmente 
questa sera i primi segni di 
nervosismo per Io sconcertan¬ 
te atteggiamento assunto da 
Antonio Caruso — il giovane 
industriale liberato la matti¬ 
na di Pasqua dopo 46 giorni 
di sequestro — e da! padre 
Giacomo, il potentissimo im¬ 
prenditore trapanese il quale 
continua a negare ostinata- 
mente perfino che sia stato 
mai pagato quel riscatto (si 
parla di una cifra-primato tra 
i 300 e i 500 milioni) di cui 
le ' intercettazioni telefoniche 
compiute all’insaputa dei Ca¬ 
ruso pare che forniscano ab¬ 
bondanti. precisi riferimenti. 

A volgere in nervosismo la 
diffidenza accumulata in un 
mese e mezzo di accanita re¬ 
sistenza dei Caruso a far in¬ 
tromettere chiunque nella fac¬ 
cenda. è stato l'interrogatorio 
che il sequestrato si è deci¬ 
so a concedere stamane al so¬ 
stituto procuratore Patrone e 
a tre funzionari di polizia ri¬ 
cevendoli nella dimora pater¬ 
na che lo ospita da tre gior¬ 
ni nel più rigoroso isolamen¬ 
to dalla curiosità degli estra¬ 
nei. Bisogna però dire che, 
stando a quel che è trapela¬ 
to dal colloquio durato un 
paio d'ore, neanche la curio¬ 
sità degli inquirenti è stata 
minimamente soddisfatta. Dei 
suoi rapitori, Antonio Caruso 
non sa infatti dir niente, as¬ 
solutamente niente. Come era¬ 
no? Impossibile dirlo, stavano 
sempre incappucciati. Quanti 
erano? Impossibile risponde¬ 
re: Io tenevano chiuso in una 
stanza al buio, e gli passa¬ 
vano i pasti (tre al dì, e sa 
stanziosi) da una fessura. Ma 
certo qualche volta parlava¬ 
no. no?; e con quale caden 
za. di grazia? Nessuna caden 
za, nessun accento particola 
re, par che fossero dei teno- 
rini dalla voce impostata. Ed 
ha avuto un’idea, il sequestra¬ 
to, del luogo almeno in cui 
lo tenevano nascosto? Nessu¬ 
na, tranne die si trattava di 
una zona d'aperta campagna. 


che non si sentivano rumori 
d’auto. 

Un po’ poco. Ma anche 
troppo per chi sia deciso a 
non dare agli inquirenti una 
mano d’aiuto, per terrore o 
per altro. Il magistrato ha 
dere atto al medico legale) che 
preso atto (ed ha fatto pren- 
Antonio Caruso non sta poi 
troppo male, solo un po’ ab 
bacchiato, e si è riservato di 
ricominciare tutto daccapo 
quando l’apprendista indu¬ 
striale non potrà più trince¬ 
rarsi dietro Io chok. Ce n’è 
tuttavia già quanto basta per 
trarre dal primo confronto 
diretto la conferma di un pre¬ 
ciso atteggiamento dei Caru¬ 
so: non saper nulla, non sa¬ 
pere perchè il giovanotto è 
stato sequestrato e meno che 
mai perchè è stato rilasciato. 

Perchè tanto mistero, o — 
se si vuole — perchè tanto 
terrore? Si torna agli interro¬ 
gativi - chiave di questa po¬ 
co chiara faccenda. I Caru¬ 
so sono una vera potenza: 
nel Trapanese loro contano 
assai più di quanto non con¬ 
tino i Gadolla a Genova. So¬ 
no ammanigliati bene, con il 
potere de: e possono permet¬ 
tersi persino (è stato detto e 
scritto da più parto di mo¬ 
bilitare < tutta l’alta mafia > 
per le ricerche. Questa gen¬ 
te oggi ha paura. 

Chi può cucirne . la bocca, 
e per che cosa? Chi pud per¬ 
mettersi di sequestrare impu¬ 
nemente — almeno per la 
parte che compete ai Caru¬ 
so — il rampollo di una for¬ 
tuna che spazia tra feudi tra¬ 
sformati e flottiglie per la pe¬ 
sca oceanica, ricchissime ca¬ 
ve, modernissime segherie di 
marmo, concessionarie FIAT, 
vaste proprietà edilizie ed al¬ 
tro ancora? Sono interrogativi 
che attendono risposta, e senza 
sciogliere questi nodi l’inchie- 
sta non va avanti. 

Ammesso che possa andar¬ 
ci. con corpi di polizia che in 
questa vicenda son brillanti 
solo per la rissa nel rivendi¬ 
car ciascuno il merito del ri¬ 
trovamento del giovane Caru¬ 
so; e con un magistrato che 
fi sequestrato va a trovarlo 
nella di lui camera da letto 
anziché chiamarselo a palaz¬ 
zo di giustizia, come sarebbe 
capitato a chiunque altra. 


Il duplice sequestro in Sardegna 

Già versati 
150 milioni 
del riscatto 
di Agostino? 

Padre e figlio non sono stati però ancora li¬ 
berati -1 banditi attendono gli ultimi 50 mi¬ 
lioni - Una smentita della famiglia Ghilardt 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

Agostino Ghilardi e suo pa¬ 
dre non sono stati ancora li¬ 
berati. I banditi hanno deciso 
di tenerli nascosti per qualche 
giorno in più. E’ sicuro che la 
mediazione del penalista ami¬ 
co del vecchio mister miliar¬ 
do si avvia rapidamente alla 
conclusione. Pare addirittura 
che gli intermediari dei fuori¬ 
legge abbiano già ricevuto 150 
milioni, ed attendano il saldo 
degli ultimi 50 milioni prima 
di lasciare i due ostaggi in 
qualche località isolata lonta¬ 
na da Arzachena. 

Sia la madre-sposa signora 
Pietrina che il nonno padre 
Salvatore Ghilardi e gli altri 
parenti, smentiscono recisa¬ 
mente. « Non c’è stato nessun 
contatto. Gli uomini dei ban¬ 
diti non si sono fatti vivi. Lo 
avvocato amico di famiglia, 
che avrebbe avuto l'incarico 
di condurre le trattative per 
il rilascio di Agostino e Gio¬ 
vanni Maria, non c’entra af¬ 
fatto nella faccenda. E non è 
neanche vero che una mae¬ 
stra elementare del paese ab¬ 
bia ricevuto la lettera scritta 
dal bambino. Sono voci, voci 
senza nessun fondamento »: 
questa la reazione della fa¬ 
miglia Ghilardi. 

Si comprende benissimo il 
perchè del comportamento. 
Sia la signora Pietrina che il 
vecchio Salvatore hanno timo¬ 
re che la fuga di notìzie pos¬ 
sa pregiudicare il successo de¬ 
finitivo della operazione per il 
rilascio dei prigionieri porta¬ 
ta avanti dal penalista. 

Del resto, tutti ad Arza¬ 
chena sanno che i rapitori di 
Agostino e del padre si sono 
fatti vivi con una lettera chie¬ 
dendo il versamento dell’in¬ 
gente somma di 200 milioni. 
Si fa persino il nome dell’in¬ 
segnante, Maria Paola Frau, 
la quale si sarebbe recata al¬ 
la Maddalena per ritirare la 
missiva. 

Qualcuno dirà: come mai la 
maestrina ha dovuto spostarsi 
dalla Costa Smeralda? Era 
già in contatto con gli emissa¬ 
ri dei banditi? 

Può darsi che la Frau sia 
compresa nella ristretta rosa 
di amici che i Ghilardi hanno 
impegnato nella ricerca dì un 
primo contatto con i rapitori. 
Di qui la spiegazione dell’in¬ 
vito a recarsi alla Maddale¬ 
na per ritirare la < prova » 
della buona salute di Agostino 
e di Giovanni Maria. 

Le operazioni di c aggan¬ 
cio » sono comunque facilita¬ 
te dal graduale ritiro dei ca¬ 
rabinieri e dei baschi blu. La 
forza pubblica continua a ral¬ 
lentare battute e rastrellamen¬ 
ti. mentre agisce su un terre¬ 
no meno appariscente, quello 
delle indagini. 

C’è infine da rilevare come 
gli stessi investigatori di po¬ 
lizia non abbiano più rilan¬ 
ciato l'idea che autore del 
duplice rapimento sia il cele¬ 
bre latitante di Orune, Cam¬ 
pana. Inizialmente si era par¬ 
lato della presenza di Cam¬ 
pana sulla Costa Smeralda, al 
momento del sequestro: ma 
la notizia non ha avuto se¬ 
rie conferme. 

g- p- 


« Ricostruire 
l'uccisione 
dei giovane 
Saltarelli» 

MILANO, 13. 

La Procura milanese ac¬ 
cetterà di ricostruire le cir¬ 
costanze e I tempi della 
morte dello studente Saverio 
Saltarelli, al fine di indivi¬ 
duare il reparto di poITzia 
che esplose il candelotto mor¬ 
tale? Questa la domanda che 
si pone dopo la nuova Istan¬ 
za presentata dal patrono dei 
Saltarelli, prof. Pecorella, al 
sostituto procuratore dottor 
Pomarici, che conduce la 
Istruttoria. 

Come si ricorderà, il Sal¬ 
tarelli, subito dopo essere 
stato colpito dal candelotto, 
venne trasportato dal compa¬ 
gni all'interno dell'Universi¬ 
tà. Dì qui uno studente te¬ 
lefonò due volte al pronto 
soccorso 

Ora il prof. Pecorella chie¬ 
de che venga ricostruito sul 
luogo il trasporto all'Univer¬ 
sità del corpo del Saltarel¬ 
li e tutto quello che segui, 
attraverso le testimonianze 
degli studenti e dei medici 
già interrogati. Consideran¬ 
do che tali movimenti du¬ 
rarono probabilmente dieci 
o quindici minuti e parten¬ 
do da dati già accertati (l'ora 
dell'azione della polizia e 
l'ora della telefonata), sì do¬ 
vrebbe stabilire il momento 
della morte del Saltarelli a 
individuare cosi il reparto di 
polizia che, avanzando da via 
S. Clemente, sparò il cande¬ 
lotto. 

E' morto 
Igor Tonini 
premio Nobel 
per In fisica 

Dalla redazione 

MOSCA, 13. 

E' morto oggi a Mosca a 
76 anni il Premio Nobel Igo 
Tanun, uno dei più grandi 
fisici di questo secolo, noto 
in tutto il mondo per I suoi 
studi nel campo della teoria 
delle particelle elementari, 
dei c quanti », dell'elettrodi¬ 
namica. 

Timm era nato a Vladi¬ 
vostok nel 1895 e si era lau¬ 
reato in matematica all'uni¬ 
versità di Mosca. A 29 anni 
pubblicò la sua prima opera 
importante e poco dopo era 
già famoso. Particolarmente 
importanti sono stati t risul¬ 
tati ottenuti da Tamm nel 
campo della ricerca teorica 
delle forze nucleari e della 
particelle elementari. Nel 
1950 aveva ottenuto il Pre¬ 
mio Nobel per I suoi studi 
sulla teoria dei c quanti » nel 
processo di dispersione della 
luce. Tamm ha lavorato fino 
all'ultimo: 

I funerali di Tamm avran¬ 
no luogo in forma solenna. 
Il necrologio è firmato olir# 
che dai colleglli e dagli amie) 
fisici, anche da Breznev, 
Kossighin e Podgomi. 

a. g. 


E 9 IN EDICOLA 

il primo fascicola «al 

Corso Popolare 
di Cultura Marxista 

* LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia Tedesca dal 
secolo XIX; il socialismo utopistico, l'economia politica In¬ 
glese classica » scritta da MARIO COSTA. 

Si ricorda che il corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente 

L'opera, curata da un gruppo di studiosi esperii di mar¬ 
xismo, espone la teoria a la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini a problemi; 
essa è diretta a tutti guanti, per Interessa teoretico e par la 
necessità di comprendere I fatti ed orientare consapevol¬ 
mente l'azione, avvertono il bisogno di un vero approfondi¬ 
mento della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà In 
quest'opera una estesa materia di studio ed un efficace stru¬ 
mento di fotta. 


Il prezzo dell'opera complessiva « di L 9.080. A rate: 
L. 2.000, da inviare a mezzo vaglia postate, alla preno¬ 
tazione, il resto in rate mensili da L. 1.000. 

Per informazioni e prenotazioni scrivere a CIOED • 
Editrice, diretta da Benito Tennerello, via S. Rosa, 270 • 
Napoli . Tel. 36 09.54. 


Cerchiamo collaboratori disposti a diffonderà II carso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

Rimborso spese e provvigioni 


* «r 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


La Procura della Repubblica ravvisa gli estremi del peculato 


l v Unità / mercoledì 14 aprile 1971 




Migliaia di turisti a Catania per vedere le eruzioni 


Torino: chiesta v incriminazione investito dalla lava crolla 

del rettore e di sommi clinici 1’oSServatorÌO dell’Etna 


Gli atti trasmessi al giudice istruttore - Sarebbero stati sottratti alle casse universitarie cinque Gli strumenti dell'Università erano già stati messi in salvo - La situazione - secondo gli 
miliardi di compensi mutualistici nel giro di cinque anni - Le denuncie del nostro giornale scienziati — è sotto controllo - Si sono aperte almeno quindici nuove bocche erutti'^ 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Per il magnifico rettore dell’umversità di To 
rino prof. Mario Allara e con lui tre quarti dei 
sommi clinici torinesi, i nomi più prestigiosi della 
facoltà di meaicina. è stata chiesta 1 incrimina¬ 
zione per concorso in peculato. Al termine di una 
indagine durata quasi quattro mesi, durante la 
quale la guardia di finanza è stata mandata a se 
questrare casse di registri e documenti contabili 
m tulle le cllniche orila citta, la Procura della 
Repubblica ha trasmesso oggi al giudice lstrut 
tore i fascicoli d’accusa concernenti ventiquattro 
persone. Al momento attuale, oltre ai nomi si co¬ 
nosce solo l’accusa principale, quella di peculato. 
Dm ’ rinatone r'sultereb 1 e che i medici torinesi 
avrebbero sottratto negli ultimi cinque anni in 
media un miliardo all’anno di compensi mutuali¬ 
stici e di parcelle di degenti privati ricoverati o 
visitati nelle cliniche che dovevano invece essere 
versati per legge alle casse universitarie. Sembra 
però che per tre clinici si parla anche di truffa, 
e di altri reati (forse omissione di atti d’ufficio, 
abuso d’atti d’ufficio. Interesse privato In atti di 
ufficio). Oltre che per il rettore Allara l’Incrimi¬ 
nazione è stata chiesta per sedici direttori di cli¬ 
nica, quattro ex-direttori di cllnica, due aiuti ed 
Una ex suora. 

I direttori sono: Giulio Cesare Dogliottl (cli¬ 
nica medica); Francesco Morino (clinica chirur¬ 
gica. gcncr» di Achille Mario Dogliottii; Giusep¬ 
pe Vecchietti (ginecologia); Adriano Bocci (pa¬ 
tologia ostetrica); Enrico Ciocatto (anesteisiolo- 
già); Lodovico Bergamini (neurologia); Michele 
Torre (psichiatria); Alberto Midana (dermatolo¬ 
gia); Maria Gomirato (pediatria); Paolo Nicola 
(puericultura); Vittorio Bergonzelli (chirurgia 
plastica): Angelo Apletto (anatomia chirurgica); 
Alessandro Beretta-Anguissola (patologia medica); 
Franco Ceresa (semelotica medica); Mario Bor- 
gno (urologia); Faustino Brunetti (otorinolarin¬ 
goiatria). I quattro direttori di clinica da poco 
andati in pensione sono: Dino Bolsi (neuro); Lui¬ 


gi Biancalana (clinica chirurgica, attualmente 
ancora direttore del centro di chirurgia toraco 
polmonare); Giuseppe Delie Piane (ostetricia e 
ginecologia); Bernardo Roccia (odontostomato- 
logia).’! due aiuti, entrambi responsabili di cen¬ 
tri radiologici annessi a cliniche sono Demetrio 
Malara (reparto radiologico cllnica chirurgica e 
centro rianimazione) e Bartolomeo Bellion (re¬ 
parto radiologico clinica medica). Infine è stata 
chiesta l’incriminazione per Giuseppina Tanda, un 
ex-religiosa che fino a due anni fa incassava per¬ 
sonalmente tutte le parcelle negli ambulatori di 
rat- 'iut;ia deha clinica medica, e li versava sui 
conti correnti bancari intestati alla clinica. 

Bolsi e Delle Piane sono stati anche presidi del¬ 
la facoltà di medicina. Fatti i conti, restano sol¬ 
tanto sette direttori di cliniche universitarie con¬ 
tro i quali la Procura della Repubblica non ha ele¬ 
vato nessuna accula (pur avendo essi subito se¬ 
questri al pari degli altri) evidentemente perchè 
dall’esame dei loro documenti tutto è risultato in 
* • la il piol Riccardo Gallenga (clinica ocu¬ 
listica); il prof. Francesco Roasenda (clinica or¬ 
topedica); li prof. Giacomo Mottura (anatomia e 
istologia patologica); il prof. Giovanni Rubino 
(medicina del lavoro); il prof. Francesco Feruglio 
(geriatria); il prof. Paolo Menzio (audiologia); il 
ino!. Bruno Dp Michehs (da pochi mesi succe¬ 
duto al prof. Roccia alla direzione della clinica 
dentistica, dove cambiò subito criteri ammlnlstra- 
t : vi iniziando a versare eli introiti all’università). 
Resta fuori anche l’istituto universitario di radio¬ 
logia, il cui direttore, prof. Enrico Benassi. è mor¬ 
to improvvisamente un paio di settimane fa. 

L’accusa di peculato discende dalla violazione 
dell'art. 132 della legge universitaria del 1924, che 
fa obbligo ai direttori di cliniche di versare men- 
s gii introiti di ogni genere alla cassa uni¬ 

versitaria. 

Benché da lungo tempo attesa, la notizia della 
richiesta di incriminazione ha suscitato eguale 
enorme scalpore. E’ da dieci anni, esattamente dal 
lflfti. che il nostro giornale denuncia con inchieste 
sulla cronaca torinese II malcostume Imperante 


nella facoltà di medicina, gli episodi di nepotismo, 
di affarismo In particolare tre anni fa avevamo 
pubblicato un’inchiesta su « I guadagni del sommi 
clinici », ricostruendo voce per voce tutte le fonti 
di guadagno dei professori universitari di medi 
cina, dimostrando come per essi insegnamento e 
ricerca scientifica fossero l’ultima e la meno red¬ 
ditizia delle attività. E’ proprio in quest’inchie¬ 
sta avevamo detto che essi intascavano la maggior 
parte delle somme pagate dalla mutue e dai « pa¬ 
ganti in proprio ». 

Finalmente lo scorso dicembre è scoppiata la 
bomba con 1 primi sequestri ordinati dalla magi¬ 
stratura. In queste ultime settimane, coll’approssi- 
marsi del passaggio di tutta la documentazione al 
giudice istruttore, si sono intensificate le mano¬ 
vre degli « amici » dei sommi clinici, con pressioni 
di vario genere, diffusione di notizie allarmistiche 
a mezzo di giornali come il quotidiano Fiat « La 
Stampa », che è sempre stato assai benevolo nei 
confronti dei «baroni in camice bianco». Proprio 
« La Stampa » ha insistito per diversi giorni con 
la tesi che potevano essere incriminati non solo i 
sommi clinici ma anche 400 assistenti universitari 
che ricevevano di tanto in tanto una piccola ci¬ 
fra dal direttore ignorandone la provenienza. 

Era evidente lo scopo di questa diceria; pro¬ 
vocare allarme e malcontento tra gli assistenti ed 
i medici coinvolti in una vicenda cui erano com¬ 
pletamente estranei, far diventare un’inchiesta pe¬ 
nale un vero e proprio caso politico, quasi un at¬ 
tacco a tutta l’università e la categoria medica, 

f iuntare ad una istruttoria-fiume con centinaia di 
mputatl che sarebbe durata anni, il tempo di 
giungere alla prescrizione. 

La richiesta di incriminazione per 24 persone 
(anche se si tratta di nomi prestigiosi) tra le 
quali due soli assistenti (che avrebbero avuto di¬ 
rettamente funzioni amministrative) e neppure 
tutti i sommi clinici, ha fatto giustizia anche di 
questa manovra. 

Michele Costa 


Un gigante d'argilla in una regione sempre più spopolata 


Roma si estenderà fino al Uri? 


Al fondo della crisi che si è aperta nell’assemblea regionale del Lazio c’è lo scontro fra 
chi ostinatamente sostiene l’attuale catastrofica tendenza della capitale-megalopoli e 
chi punta invece su una decisa inversione - Dalle baracche al traffico: una città nel caos 



« Una megalopoli nel deser¬ 
to *, « nel Lazio occorrono altre 
aree alternative »: queste al¬ 
cune delie parole che abbiamo 
sentito riecheggiare in occasione 
delia crisi alla Regione laziale, 
aperta con le dimissioni della 
giunta di centrosinistra. Non si 
tratta di « siogans » nè di frasi 
buttate giù per un facile ef¬ 
fetto. La moderna questione ro¬ 
mana sta proprio nei fatto che 
la capitale italiana è diventata 
un colosso dai piedi d’argilla, 
una megalopoli, tanto per usare 
una parola coniata per distin¬ 
guere le metropoli di oggi, sen¬ 
za una base di appoggio. Roma 
è veramente una città cresciuta 
a dismisura, un tipico esempio 
dei caotico sviluppo italiano e 
delle sue contraddizioni. E. man 
mano che si è trasformata in 
megalopoli, ha creato vuoti in 
vaste zone del Lazio. Non sia¬ 
mo ancora al deserto, è vero, 
però la prima a fare le spese 
delia crescita abnorme di Roma 
è stata la regione e se dovesse 
continuare questa « tendenza » 
si correrebbe il rischio di ve¬ 
dere una città diventare nello 
stesso tempo metropoli e re¬ 
gione. Un assurdo che fa inor¬ 
ridire gii urbanisti. 

Appena venti anni fa. nel 
1951. la popolazione delia ca¬ 
pitale era identica a quella 
del resto del Lazio, intorno al 
milione e 700 mila abitanti. 
Oggi Roma sta raggiungendo 
i tre milioni mentre nelle al¬ 
tre zone dei Lazio si sono 
superati di poco i 2 milioni 


di abitanti: una crescita, que- 
st’ultima. che non ha seguito 
neppure l’incremento demo¬ 
grafico registrato in Italia ne¬ 
gli ultimi venti anni. Se poi 
andiamo ad analizzare nei 
particolari i dati sul movi¬ 
mento della popolazione tro¬ 
viamo che alcune province 
(Fresinone e Rieti) sono an¬ 
date addirittura indietro ri¬ 
spetto al 1951. 

Il Lazio sta subendo lo stes¬ 
so fenomeno del Mezzogiorno: 
l’abbandono delle campagne, 
dei piccoli centri, delle zone 
dove la miseria incalza gior¬ 
no per giorno. Basta andare 
in alcuni paesi del reatino, del 
frusinate, del viterbese per ri¬ 
trovare le stesse situazioni del 
maturano. della Calabria, del 
Molise e di altre zone del Sud: 
sono rimaste solo le persone 
anziane e le « vedove » della 
emigrazione, come si dice og¬ 
gi. Non parliamo poi dei pen¬ 
dolari, di coloro che affron¬ 
tano viaggi di quattro o cin¬ 
que ore, ogni giorno per an¬ 
dare a fare il muratore o 11 
manovale a Roma. Per essi 
il paese non esiste più: l’uni¬ 
ca visione è quella di un Iet¬ 
to dove riposare. 

Ma, oltretutto, Roma è In 
grado di abbracciare retti co¬ 
loro che cercano fra i sette 
colli una vita diversa? Qui sta 
l’altro aspetto anacronistico 
della crescita di Roma. La 
capitale non ha industrie, nel 
vero senso della parola, quel- 


Era scomparsa da casa 


Morta in un canale 
una bambina di Bergamo 


BERGAMO. 13. 

Il corpo di una bambina di 
quattro anni scomparsa da 
casa da diversi giorni, è sta¬ 
to ritrovato privo di vita in 
un canale. 

La bambina. Aldina Rota, si 
trovava a Bergamo a casa del 
nonni. I genitori la dovevano 
raggiungere più tardi per tra¬ 
scorrere tutti assieme le feste 
pasquali. La piccina invece 


eludendo la sorveglianza dei 
nonni, sabato scorso, era u- 
scita di casa e non aveva più 
fatto ritorno. 

Polizìa e carabinieri solo 
dopo lunghe ricerche, facendo 
uso anche dei cani poliziotti, 
sono giunti al rinvenimento 
del corpo ormai senza vita. 
Le Indagini sono in corso per 
accertare le cause del triste 
episodio. 


le poche che cl sono vivono 
alia giornata, con molti sus¬ 
sulti e pochissimi passi in 
avanti. Se si fanno alcune ec¬ 
cezion], l’industria romana è 
composta in massima parte 
da imprese venute su senza 
covinzione, pronte a smobi¬ 
litare, come vorrebbe fare oggi 
la Pantanella, per vendere la 
area su cui sorgono gli sta¬ 
bilimenti. Nella parte a sud 
della città, dove opera la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, le indu¬ 
strie nate con 1*«incentivo» 
hanno poi una instabilità ec¬ 
cezionale. Sorte più per inta¬ 
scare il contributo della Cas¬ 
sa che per impiantare vere e 
proprie imprese, i tentativi di 
smobilitazione sono all’ordine 
del giorno. A Roma, in so¬ 
stanza. non esiste una vera 
e propria industria. 

Scartata l’ipotesi dell’attra¬ 
zione a Roma di un posto di 
lavoro nell'industria, come in¬ 
vece avviene per i grossi cen¬ 
tri del Nord, i miraggi dei- 
l’occupazione spicciola si cir¬ 
coscrivono ai cantieri edili, ai 
posti di usciere e di fattori¬ 
no nei ministeri o in qualche 
ufficio, al piccolo commercio. 
L’arte di arrangiarsi diventa 
cosi la prima necessità per so¬ 
pravvivere. CI si arrangia in 
tutto, dalla lettera di racco¬ 
mandazione per fare il guar¬ 
diano notturno in qualche can¬ 
tiere alla disperata ricerca di 
quattro mura dove nasconde¬ 
re la miseria e talvolta ia fa¬ 
me. Baracche e borgate fan¬ 
no di Roma un esempio tipi¬ 
co di quest’arte di arrangiarsi. 

Il primo punto di arrivo nel¬ 
la ricerca della casa è molto 
spesso la baracca. Per altri, I 
più fortunati e i più intra¬ 
prendenti, c’è la caseta abu¬ 
siva. costruita in proprio la 
domenica e nelle giornate lun¬ 
ghe di primavera e d’estate, 
rubando ore al sonno e al ri- 

r so. Oltre un terzo di Roma 
venuta su in questo modo 
arrangiato, fuori dal piano re¬ 
golatore. abusivamente. 

Intorno alle borgate ha pro¬ 
sperato e continua a prospe¬ 
rare Fattività dei lottizzatorj 
abusivi, gli unici che traggo¬ 
no immensi guadagni, insieme 
agli speculatori legali sulle 
aree, dal caos urbanistico di 
Roma. Non sono certamente 
i « borgatari » (un vocabolo 
nuovo nel coiorito gergo ro¬ 
manesco. sconosciuto al Bel¬ 
li) nè tanto meno la città 


a trarre profitto dall’abusivi¬ 
smo e dalla speculazione. Il 
marasma della capitale italia¬ 
na. dal traffico alle scuole, 
daii’abitazione agli ospedali, è 
dovuto proprio a questa cre¬ 
scita disordinata deila città che 
i ceti dominanti, con alla te¬ 
sta il loro principale partito, 
la L non hanno mal vo¬ 
luto regolare per non distur¬ 
bare i proprietari delle aree 
e la speculazione fondiaria. 
Una crescita smisurata della 
città avvenuta nel caos totale. 
La definizione « Roma, un gi¬ 
gante dai piedi di argilla » è 
una realtà amara che fa della 
capitale italiana la più caoti¬ 
ca metropoli europea. 

« Lo sa lei — mi diceva un 
funzionano di polizia — che 
a Roma 200 mila persone vi¬ 
vono intaccando ogni giorno il 
codice penale? Scippi, fur¬ 
ti, ricettazione, prostituzio¬ 
ne. truffe sono le fonti deile 
loro entrate». Non so se que¬ 
sta cifra sia esatta, certo non 
può meravigliarci. Cosa offre 
questa città a centinaia di mi¬ 
gliaia dì persone, ai giovani, 
al sottoproletariato che si è 
formato neila cinta periferica? 
Nulla. Da una parte la mise¬ 
ria, l’arte di «arrangiarsi», dal¬ 
l'altra la ricchezza più sfac¬ 
ciata, il guadagno ingiustifica¬ 
to. 

Per chi è stato sempre te¬ 
nuto ai margini della socie¬ 
tà è molto facile passare alio 
scippo, ai furto di un’auto, 
alla prostituzione. L’unica 
meraviglia sta nel fatto che 
una città come Roma non de¬ 
ve offrire come unica alter¬ 
nativa alla sopravvivenza la 
strada che porta fuori dal co¬ 
dice. Soprattutto non si può 
continuare a gonfiare di po¬ 
polazione una città che offre 
poco o nulla. E qui il pro¬ 
blema. come si usa dire, sta 
«a monte*, sta cioè fuori di 
Roma, nel modo come è strut¬ 
turato il nostro Paese .nella 
questione irrisolta del Sud e 
del Lazio, da considerarsi an- 
ch’esso Mezzogiorno anche se 
le divisioni geografiche asse¬ 
gnano questa regione allTtalia 
centrale. 

a Bisogna ribaltare una ten¬ 
denza », dicono 1 tecnici. Crea¬ 
re nel Lazio altre aree di attra¬ 
zione, capaci di troncare l'in¬ 
giustificato richiamo verso Ro¬ 
ma. Questa è senza dubbio 
l'unica strada che sta di fron¬ 
te se si vuole ridare a Roma 


un volto umano, se si vuole 
ristabilire un equilibrio stra¬ 
volto. Ma una volta indicata 
la via maestra si è risolto 
tutto? Solo gli sprovveduti 
possono dare una risposta af¬ 
fermativa: il problema da tec¬ 
nico diventa politico, con tut¬ 
te le complicazioni che è faci¬ 
le immaginare. Chi ha tratto 
immensi profitti da questo 
stato di cose desidera certa¬ 
mente che nulla muti e che 
continui ad essere la povera 
gente a pagare le conseguen¬ 
ze del caos di Roma e del 
Lazio. Continuerà a manovra¬ 
re, aU’ombra degli schiera- 
menti politici sensibili a pre¬ 
cisi interessi, perchè Roma re¬ 
sti il più grande polo di attra¬ 
zione del Lazio e del Mezzo¬ 
giorno. 

Al fondo delia crisi che si 
è aperta alia Regione laziale 
c’è questo scontro. Non per 
nulla la spaccatura nei cen¬ 
trosinistra si è prodotta quan¬ 
do il presidente delia giunta, 
il de Mechelli, ha cercato di 
introdurre nelle dichiarazioni 
programmatiche la tesi che bi¬ 
sogna assecondare la tenden¬ 
za di Roma-megaiopoli, dei 
« sette colli » dominanti fino 
al Liri, cioè fino all’estremo 
sud della regione. Oggi Me¬ 
chelli sostiene che le sue pa¬ 
role sono state male Interpe- 
tate e che egli non ha mai 
inteso spostarsi da quel pro¬ 
gramma di assetto territoriale 
del Lazio, elaborato dai Comi 
tato per ia programmazione, 
che prevede appunto la crea¬ 
zione nella regione di aree al¬ 
ternative a Roma. Una brusca 
sterzata per ricucire la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra? 
Non sappiamo. 

Una cosa comunque è certa, 
il « ribaltamento delle tenden¬ 
ze in atto», perchè realmente 
avvenga, ha bisogno di imme¬ 
diati interventi delia regione. 
Di quali interventi si tratti 
avremo modo di parlare In 
un prossimo servizio. Quel¬ 
lo che ci interessa sottolinea¬ 
re oggi è che una effettiva 
sterzata a Roma e nei Lazio 
si può dare solo emarginan¬ 
do quelle forze conservatrici e 
moderate che. dentro e fuori il 
centrosinistra, hanno conti¬ 
nuato a condizionare lo svi¬ 
luppo della capitale e della re¬ 
gione. Il problema di » Roma, 
un gigante dal piedi di argil¬ 
la» è soprattutto qui. 

Taddeo Conce 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 13 

L'attività eruttiva dell’Etna ha assunto, in questi ultimi giorni, nn aspetto di particolare importanza, dovuto 
all’apertura di una quindicina di bocche effusive ed eruttive sub-terminali che hanno fatto scendere il fiume 
lavico fino a quota 2300 metri. Ieri c’è stata una recrudescenza della fase eruttiva a quasi 2941 metri, e la 
lava ha investito il piano dove sorge l’osservatorio dell’Università. L’edificio, che già nei giorni passati era stato sfiorato da 
una colata, questa volta non ha resistito all’* abbraccio lavico» ed è crollato. Per fortuna, era già stato evacuato della 
numerose attrezzature tecniche che i vulcanologi dell’Università di Catania e di numerosi istituti stranieri vi avevano dono- 

sitate. II fabbricato dell’osser- ______ 

vatorio aveva da tempo per¬ 
duto le sue funzioni scientifi¬ 
che. ed era onnai adibito 
esclusivamente a rifugio. Al 
momento del crollo, si trova¬ 
vano all’interno solo alcuni let- Ing. C, Olivetti & C., S.p. A - Sede in Ivrea, Via Jervis, 77 

ti. delle masserizie ed un ban- Capitale Sociale L. 60.000.000.000 interamente versato 

cone-bar. La massa lavica ha Iscritta al Tribunale di Ivrea - Registro Società n. 158 

raggiunto il primo piano del¬ 
la costruzione, le cui struttu- ' 

re in parte resistono ancora. — ~ ~ 

Costruito nel 1804 da Mario 
Gemellare, servi inizialmente 
soltanto come ricovero per le 
escursioni nella zona dei cra¬ 
tere centrale. Alcuni anni do¬ 
po. esattamente nel 1811 venne 
ampliato. Ai lavoro di amplia¬ 
mento presero parte un grup¬ 
po di ufficiali inglesi di una 
squadra navale ancorata a 
Messina. 

Un incendio lo distrusse nel 
1862. Successivamente fu ri¬ 
costruito e nel 1880 venne 
adattato ad osservatorio astro¬ 
nomico. Soltanto nel 1925 era 
divenuto una emanazione del¬ 
l’Istituto di vulcanologia del¬ 
l’Università di Catania. 

L’andamento della eruzione 
è tenuto costantemente sotto 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
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controllo; per il momento, la 
situazione non desta alcuna 
preoccupazione per i paesi del 
settore etneo investito dalia 
colata. 

L’attività esplosiva è intanto 
diminuita di circa il 40% ri¬ 
spetto ai primi giorni, e ciò ha 
reso possibile un maggiore av¬ 
vicinamento di tecnici ed os¬ 
servatori ai veri e propri cen¬ 
tri effusivi. Per il momento 
non corre alcun pericolo nem¬ 
meno il funzionamento della 
funivia, i cui piloni sono stati 
appena sfiorati dalla lava nei 
giorni scorsi; ma il magma si 
è adesso raffreddato. 

L’attività della funivia, fino a 
questo momento, non è mai 
stata interrotta. Anzi, l’arrivo 
dei turisti ha dato ulteriore 
incremento a tutta Fattività 
che ruota intorno ai fenomeni 
dell'Etna. Il vulcano viene tut¬ 
tora mantenuto sotto il rigo¬ 
roso controllo degli studiosi 
italiani e stranieri. Per ora 
non si prevede un rallenta¬ 
mento dell’attività eruttiva. 

Gli scienziati hanno potuto 
stabilire che. fino a questo 
momento, il vulcano ha erut¬ 
tato circa 70 milioni di metri 
cubi di materiale, e che tale 
espulsione avviene alla media 
di circa 100-150 metri cubi al 
secondo. Si tratta di una quan¬ 
tità notevole, ma la lava con 
tinua. per fortuna, a disper¬ 
dersi in numerosi piccoli ri¬ 
gagnoli e la discesa avviene 
quindi con grande lentezza. Lo 
spettacolo offerto dalla eru¬ 
zione è orrido, ma bellissimo 
nella sua apocalitticità. In que¬ 
sti giorni. l’Etna è meta di mi¬ 
gliaia di -persone provenienti 
da tutte le parti del mondo 
per poter ammirare uno spet¬ 
tacolo che è unico nel suo ge¬ 
nere. 

a. s. 


Dipendenti del 
Senato a Mosca 


MOSCA, 13 (c.b.) 

E’ giunto a Mosca — in gita 
turistica — un gruppo di dipen 
denti del Senato. Nei corso del 
viaggio, organizzato con la col 
laborazione dell’ Associazione 
Italia-URSS. verranno visitati 
i maggiori monumenti artistici 
e musei di Mosca c Lenin¬ 
grado. 


I Signori azionisti sono convocati in assemblea in Ivrea, pres¬ 
so la sede sociale, il giorno 26 aprile 1971 alle 
. ore 15 e, occorrendo, in seconda convocazione il 

giorno 27 aprile 1971 stessa ora e luogo, per di¬ 
scutere e deliberare sul seguente ordine del giorno : 

IN SEDE ORDINARIA: 

1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale sull’esercizio chiuso il 31 di¬ 
cembre 1970; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e 
perdite al 31 dicembre 1970;deliberazioni relative. 

IN SEDE STRAORDINARIA: 

Proposta di modificazione dei seguenti articoli 
dello Statuto della Società: 

Art. 8 (spostamento da 4 a 6 mesi del termine di con¬ 
vocazione dell’assemblea); 

Art. 10 a) (abolizione del requisito di iscrizione preventiva 
ai fini dell’intervento in assemblea); 

Art. 10 b) (autorizzazione alla delega a non azionisti - di¬ 
vieto di delega ai Sindaci); 


Art. 15 


(aumento a 18 del numero massimo degli ammi¬ 
nistratori). 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azio¬ 
ni i quali abbiano effettuato, almeno cinque gior¬ 
ni liberi prima di quello fissato per radunanza, 
il deposito dei certificati azionari presso la sede 
sociale o presso i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA ~ 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Na¬ 
poli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde - Cassa di 
Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova e 
Imperia - Banca Popolare di Novara - Banca Popolar© 
di Milano - Banca Popolare di Padova e Treviso - Ban¬ 
ca Popolare di Sondrio - Tutte le Banche Popolari asso¬ 
date all’Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane 
Banca d'America e d’Italia - Banco Ambrosiano - Banco 
di Santo Spirito - Banca Nazionale delFAgricoltura - Isti¬ 
tuto Bancario Italiano - Credito Commerciale - Banca 
Provindale Lombarda - Banca Toscana - Credito Roma¬ 
gnolo - First National City Bank-The Chase Manhattan 
Bank - Banca Morgan Vonwiller- Banca Mobiliare Pie¬ 
montese-Credito Varesino-Banca Cattolica del Veneto 
Banca Privata Finanziaria - Banca Unione - Banca Ma¬ 
rnosa rdi & C. - Banca Loria & C. - Banca di Credito di 
Milano - Banca Ilalo-Israeliana - Banca Brignone di G. 
Brignone & C. - Banca Subalpina - Banca Rosenberg Co¬ 
lorai Se Co. - Banca Belinzaghi - Banca G. Coppola - Ban¬ 
ca Cesare Ponti - Banca Nazionale delle Comunicazioni 
Banca del Monte di Credito di Pavia. 

ALL’ESTERO ~ 

Hentsch Se Cie, Ginevra • Deutsche Bank, Francoforte 
Crédit Lyonnais, Parigi - Banque de V Union Parisienno 
C.F.C.B., Parigi - Banque Louis Dreyfus & Cie, Parigi 
Banque Frammise et Italienne pour FAmérique da Sud, 
Parigi - Banque Nationale de Paris, Parigi - Union de 
Banques Suisses, Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo - Société 
de Banque Suisse, Basilea - Banca della Svizzera Italiana, 
Lugano - Banco di Roma per la Svizzera, Lugano - Altre 
Banche straniere incaricate da Banche italiane a sensi di 
legge. 

Il Consiglio di Amministrazione 


livelli 



























l'Unità / mercoledì 14 aprile 1971 
Il cinema e le leggi 

Prime visioni: 
un monopolio 
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«Maria Stuarda » alla Scala 


Incrocia le dita 


T^T 
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Due orandi regine c° n Kirk Douglas controcanale 


da infrangere rivali in belcanto 


GII spettatori cinematogra¬ 
fici diminuiscono anno dopo 
anno: in Europa molti paesi 
conservano solo una minoran¬ 
za del pubblico di dieci quin¬ 
dici anni or sono. In Francia, 
nel 1969 sono stati venduti 195 
milioni di biglietti contro gli ol¬ 
tre 400 degli anni di massima 
espansione, nella Germania di 
Bonn la « caduta » delle fre¬ 
quenze ha toccato 1*80 per 
cento (830 milioni di spetta¬ 
tori nel 1955, e 175 nel 1969), 
In Gran Bretagna vi è stato 
un calo quasi analogo (da più 
di un miliardo a 230 milioni) 
in Svezia si è passati dai 65 
milioni di biglietti del 1955 
ai poco più di 28 milioni 
del 1969. In America le cose 
vanno un pochino meglio e. ne¬ 
gli ultimi anni, si registra la 
tendenza ad un ritorno al ci¬ 
nema (secondo dati ancora 
in fase di elaborazione, nel 
1970 vi sarebbe stato un au¬ 
mento dei biglietti venduti 
dell’l per cento, ed un totale 
di 920 milioni di presenze), 
anche se la situazione è ben 
lontana dai valori registrati 
neH’immedlato dopoguerra. 

In Italia, dagli 819 milioni di 
spettatori del 1955 si è arri¬ 
vati agli attuali 550, con una 
caduta del 32 per cento (264 
milioni di biglietti in meno). 
Davanti al crescente disinteres¬ 
se del pubblico verso il cine¬ 
ma, gli « operatori economi¬ 
ci » del settore non hanno 
trovato altra soluzione che au¬ 
mentare progressivamente 11 
livello dei prezzi, compensan¬ 
do, almeno da un punto di 
vista finanziario, la diminuzio¬ 
ne della domanda La lievi¬ 
tazione del costo del biglietti 
d’ingresso (122 per cento dal 
1955 al 1969 ) è andata avan¬ 
ti assai rapidamente, a un tasso 
annuo (8,7 per cento) che è 
quasi il triplo di quello me¬ 
dio di crescita del costo della 
vita. Queste poche cifre met¬ 
tono in luce il carattere paras¬ 
sitario della struttura naziona¬ 
le d’esercizio, in particolare 
denunciano il ruolo antipopo¬ 
lare del circuito delle prime 
visioni. Sono questi locali, in¬ 
fatti, che hanno dato il mag¬ 
giore impulso al fenomeno, 
basandosi su due elementi di 
fondo: legislazione protezioni¬ 
sta in materia di licenze cine¬ 
matografiche, e forza del vec¬ 
chi imprenditori nei confronti 
dei nuovi concorrenti. 

L'apertura di una nuova sa¬ 
la cinematografica è condizio¬ 
nata alla concessione di una 
licenza governativa, e questa 
viene data se la frequenza ci¬ 
nematografica della zona au¬ 
menta oltre una certa percen¬ 
tuale. Poiché, come abbiamo 
visto, il mercato cinemato¬ 
grafico denuncia da anni una 
progressiva riduzione degli 
spettatori, se ne deduce che 
la concessione di nuove au¬ 
torizzazioni riguarda pratica¬ 
mente solo le zone prive di 
cinematografi o i nuovi quar¬ 
tieri di periferia. Quindi 1 ti¬ 
tolari di licenze per locali 
che programmano « prime vi¬ 
sioni » vengono a godere di 
una vera e propria posizione 
di monopolio, resa quanto mai 
vantaggiosa dalla tendenza di 
produttori e noleggiatori a 
concentrare lo sfruttamento dei 
film nelle 2 one alte del mer¬ 
cato. Non a caso questi cinema¬ 
tografi hanno registrato negli 
ultimi anni un forte aumen¬ 
to (circa il 40 per cento in 

f »iù), cui ha fatto da corol- 
ario un incremento sia del¬ 
l’incasso globale sia degli in¬ 
troiti medi pro-capìte. Sulla 
base di dati riferiti alla me¬ 
tà di marzo degli anni che van¬ 
no dal '66 al *71, si eviden¬ 
za una crescita del 51 per 
cento dei valori assoluti (da 
20,5 a 30.9 miliardi) e del 6 
per cento circa della media 
di introito per locale (da 104 a 
110 milioni). Il tutto nello 
stesso tempo in cui II nu¬ 
mero dei cinematografi italia¬ 
ni scendeva del 10 per cento 
circa. 

Il secondo argomento fa ca¬ 
po ad una legge valida in 
ogni settore economico, per 
la quale coloro che già eser¬ 
citano un’attività commerciale 
si trovano m posizione di fa¬ 
vore nei confronti di quanti 
cominciano solo ora ad ope¬ 
rare. E* una legge che agisce 
in modo particolare nel cam¬ 
po dell’esercìzio cinematogra¬ 
fico. un scuore in cui la stra¬ 
grande maggiorariza dei pro¬ 
prietari dei locali di prima 
visione controlla anche un nu¬ 
trito numero di sale dei cir¬ 
cuiti inferiori, onde è In gra¬ 
do di esercitare una notevo¬ 
le pressione sui noleggiatori, 
costringendoli a riservarle 1 
film commercialmente più In¬ 
teressanti. 

Davanti a questo quadro si 
Impongono alcune decisioni 
ormai indilazionabili. La pri¬ 
ma è quella deH’elimmazione 
di ogni vincolo (tranne quelli 
collegati alla sicurezza e alla 
prevenzione antinfortunistica) 
all’apertura di nuove sale, in 
modo da togliere ogni anacro¬ 
nistica guarentigia legislativa 
a situazioni chiaramente privi¬ 
legiate. 

A questo primo provvedi¬ 
mento deve accompagnarsi una 
azione verso la costituzione di 
circuiti d’esercizio, a dimen¬ 
sioni locali e nazionali, indiriz¬ 
zati alla creazione di struttu¬ 
re Ubere da mettere a dispo¬ 
sizione delle aggregazioni cul¬ 
turali di base. Tenendo conto 
della condizione d’inferiorità 
In cui si verrebbero a tro¬ 
vare questi locali nei confron¬ 
ti delle sale già in funzione, 
si dovrebbero stornare a 
favore dei vari enti locali 1 
diritti erariali percepiti nel 
territorio su cui si estende 
la giurisdizione del Comune, 
dalia Provincia, della Regione. 


Con queste risorse le diver¬ 
se amministrazioni potrebbe¬ 
ro incominciare a riscattare 
le centinaia di cinematografi 
di proprietà pubblica che og¬ 
gi sono dati in gestione a 
privati. Una seconda tappa po¬ 
trebbe consistere nel coordi¬ 
namento di tutte le attività 
cinematografiche cui dà vita 
l’associazionismo popolare, in 
modo da assicurargli la possi¬ 
bilità di utilizzare le strutture 
controllate dagli enti locali. 

Tutti questi momenti do¬ 
vrebbero salvaguardare, prima 
di ogni altra cosa, il potere 
di decisione del vari organi¬ 
smi di base, mettendo a loro 
disposizione le strutture pub¬ 
bliche senza indulgere a no¬ 
stalgie dirigistiche o a for¬ 
me di paternalismo culturale. 

Umberto Rossi 


L'opera di Donizetti presentata in una edizione di gran 
pregio che vede insieme Monserrat Caballé e Shirley Verrett; 
ma l'utilità dell'impresa è assai discutibile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Dopo la Lucrezia Borgia 
dello scorso anno, la signora 
Monserrat Caballé ha offer¬ 
to ora al pubblico scaligero 
un’altra eroina regale e sven¬ 
turata, Maria Stuarda. Ora 
resta solo da attendere, per 
1 prossimi anni, la Maria di 
Rudenz, la Maria Padilla, la 
Maria di Rohati, oltre alle 
Gemme, Imelde, Adelle, Lin¬ 
de ripescate nell’inesauribile 
repertorio donizettlano se¬ 
condo le convenienze di una 
cantante che, a tre milioni 


per sera, si riserva anche la 
scelta del repertorio che le 
conviene. Che 11 personaggio 
di Maria Stuarda convenga al¬ 
la Caballé — come quello di 
Elisabetta a Shirley Verrett 
— non v’è dubbio. L’opera è 
costruita su misura per una 
gara di belcanto tra un so¬ 
prano e un mezzosoprano di 
eccezionali qualità, con un ri¬ 
sultato scontato in partenza. 
Qualche anno prima (nel 
1830) Donizetti aveva com¬ 
mosso le platee col dramma 
di Anna Bolena, la regina 
martire. La Maria Stuarda 
cerca di rinnovare II succes- 


Il matematico e 
i cani di paglia 



discoteca 


Mitigus triplice 

Della tournée europea di 
Charles Mingus nel 1964, 
tournée clic toccò anche Bo¬ 
logna e Milano, esistevano 
registrazioni private di con¬ 
certi tenuti in Belgio e Scan¬ 
dinavia. Ora, ('etichetta fran¬ 
cese America ha trasferito su 
disco i nastri del concerto del 
19 aprile agli Chnmps Elysées 
di Parigi: e la Fonil-Cetra ha 
messo in questi giorni in cir¬ 
colazione l'album, che si com¬ 
pone rii ben tre dischi (Ame¬ 
rica AM 003/4/5) e che può 
considerarsi uno dei maggiori 
documenti discografici degli 
ultimi tempi. 

La musica di Mingus. che 
fa da arco fra il bop di Par¬ 
ker e il nuovo jazz di Coltra¬ 
ne. Coleman e Taylor, ha for¬ 
se raggiunto la sua pienezza 
artistica proprio in quel pe¬ 
riodo; non solo, ma nel com¬ 
plesso di Mingus c'era anche 
Eric Dolphy, morto poco do¬ 
po a Berlino, che accanto al 
contrabbassista (come dimo¬ 
strano anche alcuni dischi 
fatti in epoca precedente) 
meglio esprimeva se stesso 
che non nei brevi sodalizi 
con Coltrane c che proprio 
in quei concerti europei die¬ 
de indimenticabile prova del¬ 
la sua maturità artistica. I tre 
I.P dell'album, The Great 
Concert of Charles Min gas, 
contengono il concerto inte¬ 
grale del 19 aprile, salvo il 
pezzo per il pianista Jaki 
Byard in apertura, escluso 
per difetto di registrazione e 
sostituito da Cork Pie, del 
giorno precedente, nel corso 
del quale il trombettista John- 
ny Coles (che vi prende un 
incerto assolo) svenne snl pal¬ 
co c fu ricoverato per un’ope¬ 
razione urgente; la tromba 
prese il posto, sullo sgabello, 
di ehi la suonava, per il resto 
del concerto; la qualità della 
registrazione c della musica 
in sè migliora nettamente a 
partire dalla seconda facciata, 
con Grange Was thè Colour , 
cui segue una lunga e stimo¬ 
lante dedica a Charlie Parker, 
il bellissimo Meditation, il 
primo offertoci sn di«co con 
Kdic Dolphy, l'eccezionale Fa- 
hles of Fatibtts e un « tour de 
force » per il basso di Min¬ 
gus. Sophisticnted f-ady, che 
però aveva già trovato vee¬ 
menti occasioni sotto i auoi 
solisti. Dolphy è trascinante 
come non prima al sa» alto 
e impareggiabile al clarino, 
Richmond è batterista scarno 
e infallibile, Byard viene 


sfruttato per le sue geniali 
eterogeneità stilistiche, men¬ 
tre, al sax tenore, Jordan (che 
richiama Kouse) viene qui sti¬ 
molato in misura maggiore 
che nel suo precedente sog¬ 
giorno con Max Roach. 

Ricordo di 
due chitarre 

Un luogo comune persegui¬ 
ta quanti sono passati dalla 
chitarra acustica a quella e- 
lettrica, puntualmente accusa¬ 
ti di perdita di primitivismo 
fascinoso. lasciamo stare la 
volgarità di simili accuse; so¬ 
no state mosse, in certa mi¬ 
sura. anche al gitano Django 
Reinhardl: l'album della Dec- 
ca (99.017) che ci offre le sue 
ultime incisioni nel *52 e '53 
dimostra, al contrario, come 
lo strumento amplificato e lo 
incontro con il bop nulla to- 
gliessero ma anzi stimolassero 
la fantasia originalissima di 
Django. Ne risentono positiva- 
mente anrhe gli altri solisti 
francesi che lo affiancano, spe¬ 
cie il sax allo Hubert Eoi. A 
un altro chitarrista scomparso 
è dedicalo un album Enter¬ 
tainment - Foni! - Cetra (115 
9015): Jimi llendri*. Non so¬ 
ro le sue ultime registrazioni, 
come si vorrebbe far credere, 
ma, specie il bellissimo C 
Blues , di notevolissimo livel¬ 
lo. Questi pezzi del febbraio 
*69 fanno parte del documen¬ 
tario Expericnce e sono stati 
registrati in concerto, presen¬ 
te anche un misterioso flau¬ 
tista. 

Un altro Buratti 

Prosegue la pubblicazione 
di album del contrabbassista 
Giorgio Buratti; si tratta, sen¬ 
za dubbio, del più cospicuo 
contributo discografico del jazz 
italiano. Il nuovo LP Doni 
Bother Me — che è anche 
quello che segna il passaggio 
dì Buratti alla Duòmo — con¬ 
tiene la registrazione del con¬ 
certo tenuto Panno scorso al 
Festival di Lerici ed oltre al 
basso, al violoncèllo e a un 
inconsueto violinctto del lea¬ 
der, mette in luce il pianismo, 
un po' alla lavlor. dì Sante 
Palombo. Gli altri partners di 
Buratti sono Volonlè al teno¬ 
re, Fanni alla tromba, Liguo- 
ri alla batteria, « Free jazz •, 
certo, ma forse più * alla ma¬ 
no * di quello ahituale in Bu¬ 
ratti (Durium msA 77267). 

d. i. 


LONDRA, 13. 

Dusfin Hoffman sta inter¬ 
pretando in Inghilterra il suo 
quinto film, The straw dogs 
(« I cani di paglia ») sotto la 
direzione del regista Sam 
Peckinpah. Gli è accanto la 
ventenne attrice britannica 
Susan George. 

Il film narra la storia di un 
professore di matematica il 
quale, insieme con la moglie, 
va a vivere tn una fattoria 
vicina ad un isolato villaggio 
inglese ì cui abitanti nascon¬ 
dono, dietro una maschera di 
rispettabilità e di affabilità, 
sentimenti di selvaggia vio¬ 
lenza. 

La troupe del film si è tra¬ 
sferita in questi giorni in Cor - 
novaglia, dove si stanno gi¬ 
rando le scene in esterni. 

NELLA FOTO: Dustin Hoff¬ 
man e Susan George in una 
drammatica scena del film. 


Bassignano e 
De Gregori 
al Folksfudlo - 

Stasera alle ore 10,30 al 
Folkstudio (via Garibaldi) Er¬ 
nesto Bassignano e Francesco 
De Gregori si esibiranno in 
un recital di canzoni. Bassi¬ 
gnano canterò le sue ultime 
ballate politico-sociali mentre 
Francesco De Gregori (accom¬ 
pagnato da Giorgio Lo Coscio) 
farà una carrellata sulla mu¬ 
sica folk più recente, da Dylan 
a Cohen. 


so raddoppiando il, numero 
delle regine: nel primo atto 
domina Elisabetta, fiera del¬ 
l’amore di Leicester e della 
gloria della corona d’Inghil¬ 
terra. Nel secondo atto Eli¬ 
sabetta incontra Maria, la re¬ 
gina prigioniera e vinta, ma 
sempre altera e affascinante. 
Il terzo atto è tutto di Maria 
che, condannata a morte, vin¬ 
ce l’amore di Leicester e la 
pietà di tutti. 

Dalla disposizione dramma¬ 
tica nasce quella musicale che 
contrappone la colorazione 
violenta e ardita della prima 
parte alla dolcezza patetica, 
quasi bellinlana. dell’ultima. 
L’eccezionale abilità di Doni¬ 
zetti come uomo di teatro 
non si smentisce neppure qui. 
Ma è proprio questa facilità 
nel trovare l’effetto, disponen¬ 
do la trama nell’attesa delle 
scene madri, che provoca la 
debolezza dell’ opera: uno 
scrittore meno svelto non si 
sarebbe accontentato della 
superfìcie brillante, ma avreb¬ 
be scavato in profondità i 
caratteri delle due regine. 
Donizetti si ferma all’esterio¬ 
re e i primi due atti si tra¬ 
scinano nell’imitazione manie¬ 
rata delle grandi passioni; al¬ 
la fine, la morte di Maria ci 
riporta al clima dellVlnno Bo¬ 
lena e il compositore ritrova 

— nel patetico della situazio¬ 
ne — accenti commossi, men¬ 
tre l’invenzione melodica si 
accende sino all’improvvisa 
impennata dell’addio all’a¬ 
mante: la pagina più bella, 
forse l’unica veramente bella 
dell’opera. 

Un secolo fa, alla prima 
scaligera (il 30 dicembre 
1835), la divina Malibran era 
senza voce cosicché l'effetto 
fu perduto irrimediabilmente. 
Più fortunato, il pubblico 
odierno ha ascoltato la parte 
nell’interpretazione della Ca¬ 
ballé che per bellezza dì vo¬ 
ce, perfezione tecnica, dol¬ 
cezza di emissioni non ha 
nulla da Invidiare alle dive 
dell'ottocento. Grazie a lei, 
la parte di Maria trova ac¬ 
centi di tenerezza, momenti 
di poesia che altrimenti non 
esisterebbero. Ammiriamo la 
performance, ma restiamo del 
parere che tanta arte potreb¬ 
be essere meglio impiegata 
in un’opera che possa vive¬ 
re per sé e non in grazia del¬ 
l'interprete. 

Accanto alla Caballé ha bril¬ 
lato, come dicevamo all’ini¬ 
zio, Shirley Verrett nella par¬ 
te di Elisabetta, resa con fol¬ 
gorante impeto drammatico, 
quale si addice a una donna 
regale che vince in tutto, ma 
non nell’amore. Tra le due 
donne, Ottavio Garaventa 
(Leicester) si è destreggiato 
con abilità, lanciando i suoi 
acuti squillanti dove era op¬ 
portuno. Paolo Washington, 
nella nobile figura di Talbot, 
Giulio Fioravanti (Cecil) e 
Nella Verri (Anna) hanno de¬ 
gnamente completato, con 
Morresi, la ottima compagnia. 

Il coro (preparato da Au¬ 
gusto Parodi) e l'orchestra 
sono stati guidati a passo di 
carica da Carlo Felice Ciba¬ 
rio, impegnato a sbarazzarsi 
al più presto del primi due 
atti per arrivare alla felice 
conclusione del terzo; vi è 
riuscito col buon mestiere 
sufficiente ad opere di questo 
genere. 

All’ abilità tecnica, senza 
pretese di poesia o di Inven¬ 
zione, si affida anche il buon 
risultato visivo: sia nelle sce¬ 
ne funzionali di Nicola Be- 
nols e nei suoi costumi son¬ 
tuosi e decorativi, sia nella 
regia di Margherita Wall- 
mann che non teme di ren¬ 
dere evidenti gli effetti oleo¬ 
grafici del dramma. 

Registrati cosi i pregi del¬ 
l’esecuzione — sottolineati dal 
pubblico con caldi applausi 

— si dovrebbe dare un’occhia¬ 
ta anche al bilancio artistico 
di un’impresa che, da un la¬ 
to, costa una decina di mi¬ 
lioni (per sera) di sola com¬ 
pagnia e, dall'altro, aggiun¬ 
ge poco o nulla alla conoscen¬ 
za di un autore che di simili 
prodotti di maniera ne sfor¬ 
nò a decine. Ma non insistia¬ 
mo perchè chiunque, a que¬ 
sto punto, è in grado di cal¬ 
colare l’attivo mondano e il 
passivo culturale di una po¬ 
litica artistica che, ferma ai 
fasti della Callas. non avver¬ 
te il passare del tempo. 

r. t. 


in breve 



DUBLINO — Marlène Jobert (nella foto), la giovane attrice 
francese che in breve tempo ha conquistato una vasta popolarità 
in Francia e all'estero, si trova in Irlanda dove ha appena 
cominciato un nuovo film, c Les dolgt croisés > (« Le dita 
Incrociate ») con la regia di Dick Clément. Ancora una volta 
(dopo « L'uomo venuto dalla pioggia » e « Ultimo domicilio 
conosciuto ») Marlène si troverà nel bel mezzo di intricate 
avventure poliziesche. Partner di Marlène Jobert saranno 
Klrk Douglas e Tom Courtenay 


PROGETTO NORIMBERGA 
Con Progetto Norimberga, il 
regista Gianni Serra ci sta 
dando, insieme con gli sce¬ 
neggiatori Fabrizio Onofri, 
Dante Guardamagna e Mas¬ 
simo Sani, un altro Teatro- 
inchiesta di notevole interes¬ 
se, almeno a giudicare dalla 
prima puntata del program¬ 
ma. Ancora una volta, come 
già nei precedenti telefilm di 
questo regista, che sceglie 
accuratamente i suoi temi e 
h lavora a lungo (ricordiamo 
Un caso apparentemente fa¬ 
cile, Il processo Cuocolo, La 
rete), l’obbiettivo è puntato 
sui fondamenti e sulla appli¬ 
cazione e sui significati di 
quella che si chiama « Giu¬ 
stizia ». 

? uesta volta, il «caso» è 
tutto eccezionale, trattan¬ 
dosi del processo che fu in¬ 
tentato alla fine della guer¬ 
ra contro i criminali nazisti: 
e gli autori del telefilm han¬ 
no centrato la loro attenzio¬ 
ne sui precedenti del dibat¬ 
timento, cioè sui motivi che 
spinsero le potenze alleate, 
nelle pur differenti posizio¬ 
ni politiche e ideologiche, a 
decidere quella forma di 
pubblico giudizio destinata 
ad assumere tanto rilievo 
storico. La materia conserva 
una precisa attualità (e, del 
resto, come è già stato accen¬ 
nato in questa prima punta¬ 
ta, gli stessi delegati delle 
potenze alleate avevano lo 
sguardo rivolto al futuro): 
basta pensare alla guerra di 
aggressione che l’imperiali¬ 
smo americano conduce oggi 
in Indocina, e al « caso » del 
massacratore Calley, che ri¬ 
chiama con esemplare imme¬ 
diatezza le questioni dibattu¬ 
te al processo di Norimber¬ 
ga (i crimini contro l'uma¬ 
nità, la responsabilità perso¬ 
nale e la * normalità» del 
crimine in rapporto al siste¬ 
ma che provoca una guerra 
di aggressione). 

Si può subito rilevare, ci 
sembra, che in questo tele¬ 
film Gianni Serra sta con¬ 
fermando le sue capacità di 


narratore. Questa volta la 
narrazione procede asciutta 
e più severa del solito: il re¬ 
gista ha rinunciato, in bua 
na parte, a quelle suggestio¬ 
ni spettacolari che in altre 
occasioni aveva perseguito ut 
fine di stimolare le emozio¬ 
ni del telespettatore, e pun¬ 
ta soprattutto alla rievocazio¬ 
ne documentaria e al dibat 
tito delle idee. 

L’obbiettivo sta quasi co¬ 
stantemente addosso ai per¬ 
sonaggi, ne fruga il volto e 
i gesti, per valorizzare le 
battute ma anche per mar¬ 
care, ci sembra, quella di¬ 
mensione di « normalità » 
che anche in avvenimenti di 
portata eccezionale, segna 
inevitabilmente il succedersi 
dei fatti. Non sempre que¬ 
sta chiave di regia realizza 
pienamente le intenzioni: 
qualche sequenza, nell'econo¬ 
mia del racconto, appare gra¬ 
tuita (ricordiamo. ad esem¬ 
pio, quella della preparazio¬ 
ne deH'in/ermena): qualche 
altra, anche a causa di un 
montaggio non felice, rischia 
di confondere il telespettato¬ 
re. Ma. nella sostanza, la via 
prescelta — ottimamente as¬ 
secondata da attori molto ef¬ 
ficaci nella loro recitazione 
lineare: ricordiamo, per tutti, 
Renzo Palmer (Goerina), Ser¬ 
gio Rossi (Jackson). Giampie¬ 
ro Alberimi (Nikicenko) — 
è giusta: proprio perchè ser¬ 
ve a sottolineare che i capi 
nazisti non erano in nessun 
modo dei « pazzi ». dei casi 
patologici, come più volte si 
è voluto far credere. 

Vedremo meglio a conclu¬ 
sione del telefilm come que¬ 
sta e altre tesi di fondo sa¬ 
ranno state espresse: ci au¬ 
guriamo, quindi, che i tele- 
spettatori non manchino al¬ 
l'appuntamento della seconda 
puntata, evitando il traboc¬ 
chetto che, non a caso, la 
TV ha loro teso, collocando 
la parte conclusiva del pro¬ 
gramma in alternativa al RI- 
schlatutto. 

g. c. 


In settembre il XX Festival oggi vedremo 


I film di montagna 
in concorso a Trento 


Novità al 
Filmstudio 70 

Il Filmstudio 70. il club pri¬ 
vato che. da quattro anni, 
quotidianamente, presenta film 
sperimentali, classici della sto¬ 
ria del cinema, versioni ori¬ 
ginali e integrali e un gran 
numero di anteprime del 
«nuovo cinema», sarà da og¬ 
gi più accessibile e. finalmen¬ 
te, meno «élitario». Il prez¬ 
zo della tessera annuale e no¬ 
minale è stato ridotto da 1000 
a 500 lire. Inoltre, e questa 
è la novità più importante, il 
complicato sistema di acces¬ 
so è stato eliminato e sosti¬ 
tuito con un semplice bigliet¬ 
to d’ingresso, che costa tre¬ 
cento lire. Per favorire e re¬ 
golare la normale affluenza 
dei soci, ci saranno tre proie¬ 
zioni quotidiane (e quattro 
tutte le domeniche e I giorni 
festivi). Presso la cassa è di¬ 
sponibile un accurato pro¬ 
gramma con gli orari e le da¬ 
te di programmazione di apri¬ 
le e maggio. 

Le più rilevanti iniziative di 
questi due mesi sono una ras¬ 
segna permanente del cinema 
comico americano (che com¬ 
prende fra l’altro tre lungo- 
metraggi di Buster Keaton), 
la rassegna Cinema della ri¬ 
voluzione (che comprende al¬ 
cuni film di Jean-Luc Godard 
tuttora inediti in Italia), un 
omaggio a due attori imma¬ 
turamente scomparsi: Humph- 
rey Bogart e Marilyn Monroe, 
il ciclo completo sul « dotr 
tor Mabuse » realizzato da 
Fritz Lang fra il 1922 e il 1961, 
e alcune anteprime di film di 
Marco Ferrerl, Mario Schifa¬ 
no, Piero Bargellini e Roma¬ 
no Amidel. 


TRENTO. 13 

11 Festival internazionale del 
film della montagna e della 
esplorazione «Città di Tren¬ 
to», giunto alla sua ventesi¬ 
ma edizione, si svolgerà que¬ 
st’anno dal 19 al 25 settem¬ 
bre. istituito per contribuire 
ad una migliore conoscenza 
del mondo della montagna e 
delie conquiste della esplora¬ 
zione, compresa quella spazia¬ 
le, il concorso è aperto a 
tutti i produttori ed ai cine¬ 
amatori che potranno parte¬ 
cipare con documentari o film 
a soggetto in 35 e 16 mm. 

A norma del regolamento, i 
film di montagna devono re¬ 
care a un apprezzabile con¬ 
tributo alla conoscenza e al¬ 
la valorizzazione delia mon¬ 
tagna, nell’ambito dei seguen¬ 
ti temi: alpinismo, spedizioni, 
speleologia, sport di monta¬ 
gna; geografia, protezione, eco¬ 
logia, flora, fauna, popolazio¬ 
ni e loro attività, colture, in¬ 
dustria, turismo, caccia, pe¬ 
sca, leggenda, folclore; didat¬ 
tica». I film di esplorazione 
devono documentare una spe¬ 
dizione condotta in luoghi 
scarsamente conosciuti, op¬ 
pure documentare una inda¬ 
gine di valore scientifico svol¬ 
ta direttamente su aspetti fi¬ 
sici o ecologici o archeologi¬ 
ci della terra. 

Al concorso possono venire 
iscritti film a soggetto e film 
documentari nei formati 35 
e 16 millimetri. 

I film ammessi concorrono 
al trofeo «Gran premio Cit¬ 
tà di Trento» Il trofeo ver¬ 
rà assegnato al film che, pos¬ 
sedendo elevate qualità arti¬ 
stiche, meglio risponda ai va¬ 
lori umani e culturali cui la 
manifestazione si ispira. 

Alla migliore selezione na¬ 
zionale viene attribuito il 
«III Trofeo delle Nazioni». 


L’ULTIMO PIANETA (1°, ore 21) 

SI conclude, con questa quinta puntata, l’ottimo program¬ 
ma realizzato da Gianluigi Poli insieme con Alberto Baini e 
Giorgio Tecce. Dopo la lunga analisi sugli inquinamenti e le 
loro cause politico-sociali, l’inchiesta affronta la questione 
sotto un nuovo non meno allarmante profilo: analizzando cioè 
alcuni grandi progetti (realizzati o no) che avrebbero dovuto 
apportare grandi benefici all’umanità e che Invece si vanno 
rivelando disastrosi. Si precisa, Insomma, il discorso sull’uso 
ed il controllo della scienza da parte dell’uomo. I casi esem¬ 
plificati saranno tre: 11 progetto per un nuovo canale di Pa¬ 
nama con l’ausilio dell’energia nucleare: la decisione di me¬ 
scolare grandi quantità di fluoro all’acqua potabile; l’uso di 
defolianti per aumentare la quantità di acqua potabile. In 
misure diverse, tutti e tre gli interventi hanno prodotto (o 
potranno produrre) danni gravissimi, di gran lunga superiori 
agli ipotetici benefici. Su questa «impasse» della scienza e 
sulla condizione dello scienziato saranno ascoltati i premi 
Nobel Salvatore Luria, Wald, Murphie e numerosi giovani ri¬ 
cercatori come il prof. Shapiro (che ha di recente sospeso 
una importante ricerca preoccupato per le possibili conseguenze 
negative). 


CRONACHE DI POVERI AMANTI 
(2°, ore 21,20) 

Film di Carlo Lizzani, realizzato nel 1954 sulla base del no¬ 
tissimo romanzo omonimo di Vasco Pratolini. La vicenda è 
nota. La storia è Infatti ambientata a Firenze, nel 1925, quando 
la violenza fascista esplode ancora tuia volta con furia contro 
! più tenaci oppositori del regime che ancora non è riuscito 
a consolidarsi. Pratolini esprime, attraverso un fluire di per¬ 
sonaggi e di situazioni emblematiche ed umane, la realtà 
brutale del fascismo come forza oppressiva destinata per la 
sua stessa natura di classe ad essere nemica dell’uomo e del¬ 
l'umano; e per converso costruisce un quadro vivacissimo 
della Firenze popolare che resta fra le cose più felici della 
sua lunga carriera di scrittore. Lizzani — al suo terzo lungo- 
metraggio — raccoglie sostanzialmente il messaggio di Pra¬ 
tolini in qualche caso chiarendolo al di là di un certo bozzet¬ 
tismo originario e malgrado qualche concessione spettacolare. 
Gli attori sono: Anna Maria Ferrerò. Cosetta Greco. Anto¬ 
nella Lualdl, Marcello Mastroiannl, Wanda Capodaglio. 


programmi 


Dassin farà un film su Trotski 

PARIGI, 13. 

E’ stato confermato a Parigi che Jules Dassin comincerà a 
girare presumibilmente in autunno un film dedicato a Lev Trotski. 
Il ruolo del rivoluzionario sovietico sarebbe affidato a Dirk Bogarde. 

Due «Tristani» a confronto 

VIENNA, 13. 

Vienna sarà teatro (è il caso di dirlo) di un confronto tra due 
dei maggiori direttori d’orchestra del mondo, Herbert von Karajan 
e Léonard Bemstein. che a breve distanza l'uno dall’altro daranno 
un saggio impegnativo delle loro virtù artistiche e musicali nel 
« Tristano e Isotta >, di Wagner, ma in due edizioni differenti. 
Bemstein dirigerà l'opera al Teatro di Stato di Vienna nell’au¬ 
tunno del 1973, con la regia di Luchino Visconti, mentre Karajan 
presenterà a Vienna, nel giugno dello stesso anno, l’edizione da 
lui allestita e messa in scena per il Festival di Salisburgo del 
prossimo anno. 

A luglio il Festival delle Nazioni 

Il Festival delle Nazioni, la manifestazione che si svolge nel¬ 
l'ambito della rassegna cinematografica di Messina-Taormina. sari 
diretto quest’anno (10-17 luglio) dal critico Guglielmo Biraghi. 


Istituto Autonomo Case Popolari 
della Provincia di Torino 

CORSO STATI UNITI, 17 - TORINO 

Appalto • Concorso Zona E/4 in Torino 

L’Istituto autonomo per le case popolari della provincia 
di Torino rinnova, nel quadro del programma costruttivo 
di abitazioni a caratterè economico con contributo della 
società FIAT, l’appalto-concorso. suddiviso in tre lotti, 
per la realizzazione di 582 alloggi costituenti il quartiere 
residenziale sito nella zona E/4 in Torino - Corso Giulio 
Cesare. , 

La scadenza di presentazione delle offerte progetto è 
fissata per il 31 maggio 1971. 

Le modalità per la partecipazione sono contenute nei 
bandi visibili presso: 

— L’Istituto autonomo case popolari di Torino; 

— I Provveditorati regionali alle OO.PP.; 

— Tutte le sedi degli ordini degli ingegneri ed architetti; 

— L’ANCE; 

— Le sedi locali del Collegio costruttori o della Sezione 
edili dell’Unione industriale. 

Chiunque intenda partecipare all’appalto-concorso potrà 
ritirare il bando e gli elaborati presso la sede dell'Istituto 
autonomo case popolari di Torino — Ufficio affari generali 

— a partire dal 15 aprile 1971. 


Il Presidente 
Aw. MARIO DEZANI 


14 aprile 1971. 


TV nazionale 

9r45 Fiera di Milano * 
Inaugurazione 

12.30 Sapere 

10 dico, tu dici 

13.00 Nord chiama Sud 
17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Orizzonti-giovani 

18.45 Opinioni a confronto 

19,10 Sapere 

11 minore e la legge 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 


Radio 1° 


Giornate radio: oro 7, 8, 
13, 14, 15, 17. 20, 23.10: 
6.00; Mattutino mancale; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Cantoni del 
mattino; 9,15: V#( ed I©; IO: 
Speciale OR; 11410 Galleria 
del melodramma; 12.10: Da 
disco par restata; 12,31: Fe¬ 
derico eccetera eccetera; 13,15: 
Off tockey; 14.00: Boon pò- 
menno, 16.00: Pr o pa m ma 
per i piccoli. Gli amici di So. 
la; 16,20: Par eoi giovani: 
1 S.OO: Un disco per l’estate; 
15,15: Carnet musicate; 16,30: 
I taro cca i; 13,45: C r o nache dal 
Mirro giorno; 19,00: Interpreti 
a confronto a cara di G ab ritte 
de Agostini 6. Antonio Vivai- 
di, Concerto a. 1 la mi mag¬ 
giora a La Pi lma ie ia ■ da « Il 
Cimento detrarrne*ia e dell’in- 
t e«ri on e » og. 6; 19,30: Un 
dieco per restate- 
21,50: Concerto del baritono 
Walter lerrj e del pianista 
Erik Werbo; 22,20» Il gira- 
sketches; 23,00» Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

Giornale radio* oro 6,25, 

7.30, 5,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30. 


e deU’economia - 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21 J00 L'ultimo pianeta 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 Cronache di poveri 
amanti 

Film per 11 c’clo 
Momenti del cinema 
italiano. Regia 41 
Carlo Lizzani. 

23.05 Medicina oggi 


16,30, 17,30, 19.30, 22,30, 
24; 6,00. Il mattiniere; 7.40: 
Buon gi o rn o con Umberto Bo- 
selll o Paride; 5,14: Musica o- 
spresso; 6,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: Chi è 
Jonathan? 10,05: Un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Re¬ 
mi 3131; 12,35: Formule 

ano; 14,00: Come e perché?; 
14.05: Sa di giri; 15.00: Non 
tutto ma di tutto; 15,40: Classe 
onice; 16,05: Stadio aperto; 
16.05: Come e perché; 18,15; 
Long Piarne; 18,30: Speciale 
CR; 18.45: Parete di successi; 
19,55: Quad ri foglio; 20,10; 
Il mondo deU’epera; 21; In¬ 
vito alla sere; 22: Poitronle¬ 
si ma; 22,40» Eugenia Gran¬ 
de!, di H onori de Balzaci 
23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto di e per* 
tura; 11* 1 Concerti di Johann 
Sebastian Bach; 11.40» Mis¬ 
ter ha italiane d’oggi; 12,20; 
Musiche parallele: 13; In ter- 
masso; 14: Due voci due epo¬ 
che: soprani Nellie Melbe e 
Jean Suthertand; 14,30: Melo¬ 
dramma In sintesi; Arianne e 
Barbab lù; 15,30: Ritratto d'ao- 
torm John Piate; 16,15: Orse 
minore; 17,20» Fogli d'album; 
12401 e Beethoven visto et* 
trave tto II reo epistolari# a. 
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Praticamente rotte le trattative fra i 4 partiti 


1 Unita / mercoledì 14 aprile 1971 


Il « giallo » dell’Ardeatino: é Michele Soraci l’uomo trovato morto nella marrana 


Centro sinistra in pezzi interrogato l’amico del bracciante 

I "W T 1 A • _ • A *■ » 


oggi all’assemblea regionale 

I rapporti con i comunisti al centro della crisi — Un comunicato del PSI — Nessuna volon¬ 
tà di andare verso un confronto sui temi politici di fondo — Le responsabilità della DC 


Il bilancio '63-69 nella regione 

Occupato solo un terzo 
della popolazione laziale 

Il reddito prodotto nel Lazio durante il 19G9 è aumen- • 
tato del 5,6% risultando maggiore dell'incremento medio ■ 
nazionale. Nel periodo 63-69 il reddito della regione ■ 
laziale si è accresciuto del 35,2%. Sono cresciuti, però, m 
anche gli squilibri economici tra provincia e provincia, m 
tanto che 1*81,3% del reddito totale viene prodotto dalla ■ 
provincia di Roma mentre quella di Latina partecipa alla ■ 
formazione del reddito con il 6,4%, quella di Prosinone " 
con il 5,8, Viterbo con il 4,3 e Rieti con il 2,2%. E* m 
quanto afferma il « bilancio regionale del Lazio dal 1963 * 
al 1969 », redatto dall’istituto di ricerche economiche a • 
sociali Placido Martini e presentato nel corso di una * 
conferenza stampa dal presidente dell’istituto Mario “ 
Gargano e dal consulente scientifico prof. Tagliacarne. m 
Il reddito prodotto per abitante, per quanto riguarda la a 
popolazione residente nel 1969 è risultato pari a 1.024.000 a 
lire rivelandosi superiore deU’11,4% a quello medio na- ■ 
zionale. Nella graduatoria per regioni il Lazio occupa ® 
il 7. posto. a 

Su 4 milioni e mezzo di abitanti nel Lazio la forza ai ■ 
lavoro ammonta a un milione e mezzo di unità e cioè a 
ad un terzo della popolazione totale. Il tasso di occupa- ■ 
zione si è rivelato quindi particolarmente basso, infe- * 
riore a quello medio nazionale del 36,8%. Il fenomeno m 
della diminuzione della occupazione si è progressiva- m 
mente accentuato negli ultimi sette anni. I disoccupati a 
nel *69 nel Lazio erano 70.000 e costituivano il 4,7% del ■ 
totale delle forze di lavoro. Per quanto riguarda la di- ■ 
Btribuzione delle persone occupate, 276.900 prestavano ser- m 
vizio nella pubblica amministrazione, CI8,7% del totale), m 
195.600 erano occupate nel settore agricolo (13.2%), 171 a 
mila quelle del commercio (11,5%), 167.700 nelle indù- ■ 
strie edilizie (11,3%). ■ 

Il reddito per ogni occupato è stato, sempre nel '69, B 
di lire 2.883.000. L'agricoltura ha partecipato per il 6,7% ■ 

alla produzione del reddito regionale, l'industria per il a 
22,3%, le attività terziarie per il 50,6% e il settore della ■ 
pubblica amministrazione per il 20,4% (il reddito prò- ■ 
dotto dalla P.A. nel Lazio rappresenta un quinto dell'in- m 
tero reddito nazionale, prodotto da questo settore). I con- m 
sumi privati hanno assorbito nel 1969 l’82,6% del red- ■ 
dito prodotto dalla regione mentre gli investimenti sono ■ 
risultati inferiori alla media nazionale: ■ 


Il tentativo di ricomporre 
il centro-sinistra alla Regione 
prima della riunione dell’as- 
semblea di oggi è fallito. Le 
trattative del quadripartito si 
sono interrotte quando i so¬ 
cialisti hanno chiesto che la 
coalizione precisasse la chiu¬ 
sura nei riguardi dei liberali 
con una apertura a sinistra. 
Oggi, quindi, non potrà an¬ 
dare in porto il tentativo di 
salvare la giunta Mechelll. I 
socialisti, subito dopo l'incon¬ 
tro con gli altri partiti, hanno 
riunito la direzione regionale 
del partito. Al termine dello 
incontro è stato diffuso un 
comunicato del segretario re¬ 
gionale Carlo Crescenzi in cui 
si afferma, infatti, che «sono 
cadute le proposte di salvatag¬ 
gio in extremis della giunta 
dimissionaria, che consisteva¬ 
no nel provocare il rigetto o 
il ritiro delle dimissioni della 
giunta stessa ». 

Il comunicato socialista 
continua in questi termini: 
« Il partito socialista ha por¬ 
tato avanti nel corso della 
esperienza regionale una poli¬ 
tica che rivendicava la con¬ 
vergenza degli altri partiti 
della maggioranza su posizioni 
di seria costruzione del nuo. 
vo ente regionale e bisogna 
dire che questo è costato e- 
norme fatica soprattutto alla 
DC, tanta fatica che alla fine 
questa non ha potuto reggere 
alla richiesta di adempiere al¬ 
l’elementare urgente dovere 
di eleggere i consigli di am¬ 
ministrazione degli ospedali. 
Tale richiesta infatti fu la 
causa immediata e sacrosan¬ 
ta della dichiarazione di Im¬ 
possibilità da parte socialista 
a continuare a far parte della 
maggioranza. Si è aperta dun¬ 
que una crisi che richiedeva 
chiare prese di posizione po¬ 
litico-funzionali da parte dei 
partiti della maggioranza. Si 


TERMINI: dopo le lotte dei lavoratori 

Poste sbarrate 
ei sotterranei 

Oggi bloccati i pullman della SITA — Approvato dalle assem¬ 
blee dei dipendenti l’accordo con STEFER e ATAC — In corteo 
gli occupanti dell’Aerostatica — Revocato lo sciopero dei capitolini 


Gli uffici postali dei sotterra¬ 
nei della stazione Termini so¬ 
no stati chiusi. Il provvedimen¬ 
to deU'amministrazione rappre¬ 
senta un primo importante suc¬ 
cesso della lotta dei lavoratori 
contro le disumane condizioni 
ambientali: dopo uno sciopero e 
il successivo sopralluogo del ma¬ 
gistrato i locali di via Marsa¬ 
la e quelli di via Cappellini, in¬ 
sieme all’ufficio per la posta 
pneumatica, sono stati dichiara¬ 
ti « inadeguati » per mancanza di 
aria, e di luce, per la polve¬ 
re e più in generale per le cat¬ 
tive condizioni igieniche, a rice¬ 
vere per lunghe ore impiegati e 
operai. 

La decisione, presa mercoledì 
scorso, ha creato per ora alcu¬ 
ni problemi, di relativa impor¬ 
tanza: primo fra tutti quello 
della ricerca di nuovi locali (si 
parla di Tor di Quinto o della 
Cristoforo Colombo) e di con¬ 
seguenza. la necessità del tra¬ 
sferimento dei centocinquanta 
lavoratori nelle nuove sedi. La 
distribuzione della posta, in tut¬ 
to il centro, qualora fosse scel¬ 
ta Tor di Quinto, potrebbe su¬ 
bire anche un certo ritardo: 
questo dovrebbe spingere l’am- 
ministrazione a decidere per la 
Cristoforo Colombo. 

L'episodio dei sotterranei non 
conclude però la forte e posi¬ 
tiva battaglia dei lavoratori per 
migliori condizioni di lavoro: è 
stata infatti istituita una com 
missione mista con funzionari 
del Ministero, ispettori medici, 
dirigenti deiruffìcio del Lavoro 
e dirigenti sindacali che dovrà 
esaminare attentamente tutti gli 
uffici postali della città c di 
conseguenza prendere necessari 
provvedimenti. 

Ricordiamo che oggi tutti gli 
uffici postali restano chiusi per 
lo sciopero nazionale di catego 
ria che a Roma interessa circa 
15 mila dipendenti: alle 9.30 avrà 
luogo al cinema Cristallo un'as¬ 
semblea di lavoratori. 

SITA. — Oggi scioperano i la 
voratori della SITA: dalle 7 al 
le 15.30 si fermano i pullman di¬ 
retti verso Nettuno, mentre dal¬ 
le 7 alle 19 non circoleranno 
quelli diretti verso l'interno del 
Lazio. 

CASA D! CURA — Prosegue 
l'astensione dei dipendendi del¬ 
la casa di cura per pensionati 
Enpas di Monteporzio Catone 
che chiedono lo stesso tratta¬ 
mento degli impiegati Enpas. 
AUTOFERROTRANVIERI: I la¬ 
voratori dell'ATAC e della 
STEFER hanno approvato, in ol¬ 
tre 40 assemblee tenutesi ieri 
mattina nei diversi depositi, la 
ipotesi di accordo raggiunto dai 
sindacati con le due aziende, do 
po una trattativa protrattasi per 
oltre 4 mesi. 

AEROSTATICA - I 120 dipen 
denti della società Aerostatica 
che dal 23 marzo scorso occu 
pano la fabbrica, stamattina 
formeranno un corteo, di oltre 
SI macchine che. partendo al¬ 
le 9.30 dalla sede della società, 
in via della Vasca Navale, rag¬ 
giungerà verso le 11 il ministe¬ 
ro del Lavoro dove una delega¬ 
rne verrà ricevuta dai fun¬ 


zionari ministeriali. Successiva¬ 
mente il corteo delle autovettu¬ 
re si porterà presso l'ispetto¬ 
rato regionale del lavoro 
CAPITOLINI — Dopo lo 
sciopero effettuato dai capi¬ 
tolini il 2 aprile scorso. l'Am- 
ministrazione comunale di 
Roma — informa un comu¬ 
nicato di CGIL, CISL e UIL 
di categoria — ha compiuto 
passi sia per la erogazione 
dell'acconto mensile differen¬ 
ziato sui benefici economici 
del riassetto, sia per la co¬ 
pertura totale della spesa del¬ 
le due prime deliberazioni sul 
riassetto stesso sia, infine, 
per un intervento pressante 
sul ministero degli Interni al¬ 


lo scopo di sbloccare le due 
anzidetto deliberazioni. 

Dopo lo sciopero del 7. che 
è stato effettuato dai dipen¬ 
denti comunali di Roma, ol¬ 
tre che in adesione alla ma¬ 
nifestazione nazionale per le 
riforme sociali, anche sul te¬ 
mi specifici del riassetto dei 
dipendenti stessi, si è ravvi¬ 
sata la necessità di un rin¬ 
vio dello sciopero già indetto 
per oggi, allo scopo di poter 
Informare l’assemblea del per¬ 
sonale sui risultati dell’anzi- 
detto intervento presso il mi¬ 
nistero degli Interni, Sarà 
l'assemblea stessa a decidere 
sulla ulteriore azione sinda¬ 
cale. 


Obiettivo della Federazione e degli A. U. 

5.000 abbonamenti 
all’ Unità 
per le elezioni 

Per il 25 aprile saranno diffuse 45.000 co¬ 
pie - Impegnate tutte le sezioni e le cellule 


Cinquemila abbonamenti 
elettorali, sette diffusioni 
straordinarie dell’Unità e 
una diffusione di massa 
del numero speciale di Ri¬ 
nascita dedicato a Roma: 
questo l’obiettivo che la 
Federazione e il Comitato 
provinciale « Amici del¬ 
l’Unità » si sono posti per 
la campagna elettorale. 
« Un obiettivo ambizioso — 
ha detto il compagno Pe- 
troselli nella sua introdu¬ 
zione alla Conferenza citta¬ 
dina del PCI — ma un 
obiettivo che dobbiamo 
raggiungere e superare per 
contribuire aH’orìentamen- 
to del maggior numero di 
elettori ». L’applauso della 
assemblea che ha sottoli¬ 
neato l’indicazione del se¬ 
gretario della Federazione 
ha testimoniato il consen¬ 
so consapevole dei comu¬ 
nisti romani all’impegno di 
tutte le organizzazioni per¬ 
ché la diffusione della no¬ 
stra stampa e, in pàrtico- 
• lare, dell’Unità diventi at¬ 
tività preminente da oggi 
al giorno del voto. 

Già sono affluiti i pri¬ 
mi elenchi degli abbona¬ 
menti elettorali, già molte 
Sezioni sono al lavoro per 
il primo grande appunta¬ 
mento, quello per domeni¬ 
ca 25 aprile, anniversario 
della Liberazione, giornata 


nella quale dovranno es¬ 
sere diffuse 45.000 copie. 
Ma occorre che i Comitati 
direttivi delle Sezioni mo¬ 
bilitino tutti gli iscritti per¬ 
ché, affiancando i diffusori, 
l'Unità arrivi al maggior 
numero delle famiglie. In 
ogni locale pubblico ci de¬ 
ve essere la copia dell’Uni¬ 
tà in abbonamento, deve 
essere fatto uno sforzo per 
organizzare la diffusione 
del quotidiano del Partito 
ogni giorno sui luoghi di 
lavoro, ogni lettore dome¬ 
nicale dell’Unità sia per¬ 
suaso a fare l’abbonamento 
elettorale anche per gli al¬ 
tri giorni della settimana, 
ogni domenica migliaia e 
migliaia di compagni vada¬ 
no casa per casa a portare 
il quotidiano del Partito, 
avvicinando gli elettori, di¬ 
scutendo con essi, collo¬ 
quiando con tutti. 

La propaganda capillare 
è quella decisiva e il quo¬ 
tidiano di tale propaganda 
è l’espressione più alta, 
più confinila, più sicura. 
Subito al lavoro, dunque, 
per raggiungere e superare 
gli obiettivi posti. Più let¬ 
tori dell'Unità, più voti al 
PCI! Ogni compagno pro¬ 
curi un abbonamento elet¬ 
torale, ogni iscritto diven¬ 
ga un diffusore, ad ogni 
lavoratore una copia del¬ 
l'Unità! 


chiede al partito socialista 
quale piattaforma politica pro¬ 
ponesse per la maggioranza: 
rispondo subito e chiaramente 

— perchè come al solito su 
questo si imbastiranno le spe¬ 
culazioni di sempre —: una 
maggioranza definita nelle 
sue componenti — non assem¬ 
bleare cioè — ma aperta ver¬ 
so le istanze che salgono dal 
paese e quindi verso gli altri 
partiti che assieme al nostro 
tali istanze rappresentano. 
Senza confusioni di ruoli dun¬ 
que tra maggioranza e oppo¬ 
sizione ma anche con un rap¬ 
porto aperto e coraggioso ver¬ 
so sinistra. Una maggioranza 
che sia veramente tale non 
può temere tale rapporto. Una 
maggioranza che si rifiuta 
persino di mettere ordine ne¬ 
gli ospedali si ». 

Entro questa mattina, le po. 
sizioni emerse nell’incontro 
per comporre la crisi saranno 
sottoposte dagli altri partiti 
del centro-sinistra alle loro di¬ 
rezioni regionali. Comunque, 
al termine della trattativa fal¬ 
lita di ieri, sono state rila¬ 
sciate dichiarazioni che met¬ 
tono in rilievo le profonde di¬ 
visioni esistenti all’interno 
della coalizione. Il presidente 
Mechelll non ha avuto altro 
da dire se non che «al mo¬ 
mento attuale non si è trova¬ 
to un punto di convergenza 
definitivo », aggiungendo ge¬ 
nericamente che persiste «la 
necessità di quel chiarimento 
di fondo che deve essere alla 
base dell’azione politica - che 
la Regione deve portare a- 
vanti ». 

I socialdemocratici Galluppi 
e Pulci hanno sostenuto l’esi¬ 
genza che in questa crisi ven¬ 
gano accertati almeno tre pun¬ 
ti: « la persistente volontà 
dei quattro partiti a mante¬ 
nere inalterata la piattafor¬ 
ma politica sulla quale era 
stata eletta la giunta: la riaf¬ 
fermazione dell’autonomia e 
funzionalità della maggioran¬ 
za; la comprovata capacità 
della maggioranza, attraverso 
l’elaborazione di precisi pun. 
ti programmatici, di esprime¬ 
re ampi ed avanzati contenu¬ 
ti riformatori sui quali apri¬ 
re un confronto dialettico con 
il consiglio regionale e, in par¬ 
ticolare, con le forze che in¬ 
tendono richiamarsi ad una 
matrice popolare». 

II vicesegretario regionale 
del FRI, Ugo Tamburini, ha 
dichiarato dal canto suo di 
«constatare ancora una volta 
come 1 contrasti e le divisioni 
sui problemi di schieramento 
e sugli equilibri più avanzati, 
al limite del puro nominali¬ 
smo e senza riscontro nella 
realtà, stiano prevalendo sul¬ 
la necessità di un coerente 
discorso sui contenuti. Pur¬ 
troppo si tende a ripercorrere, 
anche a livello regionale, le 
tappe del deterioramento del 
centro-sinistra nazionale». 

Non esiste, quindi, nessun 
accordo all’interno del centro- 
sinistra. Le posizioni dei par¬ 
titi che lo compongono sono 
distanti e, se non si andrà 
ad un confronto politico con¬ 
creto, ben difficilmente si u- 
scirà dalla paralisi che ri¬ 
schia di coinvolgere tutta la 
attività della Regione. D’altra 
pane, la crisi del centro-sini¬ 
stra non può e non deve si. 
gnifìcare la crisi dell’istituto. 
La Regione deve svolgere fino 
in fondo tutte le sue funzioni; 
per farlo ha bisogno che le 
commissioni lavorino anche 
indipendentemente dallo svol¬ 
gersi della crisi e, soprattutto, 
che si arrivi al più presto ad 
una scelta per la sua sede. 

La Regione ha questioni po¬ 
litiche di fondo da affronta¬ 
re. La vicenda degli ospedali 
e quella del controlli deve es¬ 
sere affrontata e risolta. Il 
centro-sinistra ha dimostrato 
di non poter far fronte con la 
sua politica a tutti questi pro¬ 
blemi. D’altra parte la crisi 
del quadripartito sta proprio 
nella prospettiva politica del¬ 
la sua esistenza. Finché non 
avverrà un chiarimento di 
fondo su temi (quali la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, la c a s a , 
i decreti sui trasporti, le cir¬ 
coscrizioni comunali e la po¬ 
lizia urbana, la richiesta dello 
scioglimento dell’ONMI) che 
richiedono da parte della Re¬ 
gione una presa di posizione 
precisa e che sia nell’interesse 
delle grandi masse popolari, 
non si potrà certo affermare 

— come hanno cercato di fare 
ieri i partiti del centro-sini¬ 
stra — di volere un chiari¬ 
mento nell'interesse dell’isli- 
tuto. 

La crisi alla Regione — co. 
me è stato più volte ribadito 
dal PCI — si risolve nella mi¬ 
sura In cui si potrà svolgere 
o meno un confronto aperto 
sui contenuti programmatici. 
E questi contenuti program¬ 
matici non possono prescinde¬ 
re dai temi dell'occupazione e 
dell’assetto del territorio con 
la richiesta, innanzi tutto, di 
una revisione del piano rego¬ 
latore di Roma. Si tratta di 
decidere, in sintesi, sullo svi¬ 
luppo che deve avere il Lazio 
sul piano industriale e su 
quello agricolo. 

L’andamento di questa cri¬ 
si, per concludere, dimostra 
proprio che la coalizione di 
centro-sinistra non è in grado 
di affrontare 1 problemi della 
regione Lazio. Sta alle forze 
di sinistra portare avanti, su 
una piattaforma di rinnovata 
unità, temi politici di più a- 
vanzato contenuto. 


Un bastone insanguinato nel prato 

Salvatore Megna rintracciato a Taurianova: « Non so nulla della fine di Michele » • La salma identificata dal fratello e dal figlio 
del padrone della fattoria - Anche un dente (un incisive) trovato nel corso del sopralluogo - Oggi l’autopsia: delitto o disgrazia ? 
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Il bastone insanguinato che è stato ritrovato nei pressi della marrana dove era la salma 


E’ proprio Michele Soraci 
l'uomo trovato cadavere nel¬ 
la marrana a due passi dal- 
l’Ardeatina. La identificazione 
della salma, assieme al ritro¬ 
vamento e aU’interrogatorio 
di Salvatore Megna, il brac¬ 
ciante che alcuni sostengono 
coinvolto nel « giallo », sono 
i due fatti nuovi: non è stato 
invece ancora possibile stabi¬ 
lire àe il Soraci sia stato as¬ 
sassinato, come molti indizi 
fanno supporre, o se invece 
sla stato colpito e stroncato 
da un infarto. Quest’oggi, nel¬ 
l’istituto di medicina legale, 
si svolgerà l’autopsia della 
salma e solo allora sarà pos¬ 
sìbile sapere come sono an¬ 
date le cose. Ieri il professor 
Meriggi ha eseguito un primo 
esame; sarebbe da escludere, 
secondo le voci che sono tra¬ 
pelate alla Mobile, una morte 
violenta, anche il professio¬ 
nista avrebbe riscontrato uno 
scollamento alla regione cer¬ 
vicale. 

L’identificazione della salma. 
Ieri pomeriggio Franco e Pao¬ 
lo Tarducci, rispettivamente 
fratello e figlio del padrone 
della cascina presso la quale 
lavorava il Soraci, si sono re¬ 
cati all’istituto di medicina le¬ 
gale: avevano avanzato due 
giorni or sono l'Ipotesi che la 
vittima potesse essere il loro 
dipendente ma lo stato della 
salma aveva impedito loro un 
riconoscimento ufficiale. Ieri, 
praticamente, non hanno avu¬ 
to dubbi: hanno spiegato che 
I capelli, il taglio del volto, 
la corporatura, i baffetti sono 
per tutto simili a quelli del 
Soraci. « E’ lui al novantanove 
per cento», hanno concluso. 

Michele Soraci aveva dun¬ 
que 28 anni: sposato e padre 
di due bambini, originario di 
un piccolo comune della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria — 
Cinquefrondi — era venuto a 
Roma mesi or sono assieme a 
Salvatore Megna. Guadagna¬ 
va, come Lamico, tremila lire 
al giorno ma teneva per sè 
solo gli spiccioli, il resto lo 
faceva mandare a casa. Il due 
aprile l’ultimo vaglia: 50 mila 
lire alla moglie. 

L’interrogatorio del Megna. 
Nello stesso momento in cui 
la salma veniva identificata. 


Le arringhe dei difensori al processo Milioni 

«DANA E LILIANA 
SONO INNOCENTI» 

Gli interventi degli avvocati Favino e Madia — L’avvocato Cassone, 
della difesa De Lellis, attacca i metodi e le conclusioni della polizia 


t 




Lucie De Lellis e Liliana Guido 


Sono cominciate le arrin¬ 
ghe al processo per il delitto 
di piazza Bologna. 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato l’avvocato Luigi 
Favino, uno dei due difensori 
di Dana Benjamin Faith, per 
la quale come si ricorderà, 
il pubblico ministero aveva 
chiesto l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove. « Il mio 
compito — ha esordito l'av¬ 
vocato Favino — si inserisce 
in un terreno che è già stato 
preparato ed arato dal pub¬ 
blico ministero. E’ chiaro pe¬ 
rò che una assoluzione per 
insufficienza di prove non 
può trovarci concordi. Insuf¬ 
ficienza di prove significa 
che prove ce ne sono ma 
non bastano. La formula de¬ 
ve essere, invece, per questa 
sfortunata ragazza, «per non 
aver commesso il fatto». Se 
non avvenisse questo sarebbe 
stata fatta un’opera incom¬ 
pleta di giustizia». 

L’avvocato Favino ha quin¬ 
di esaminato gli indizi e le 
prove raccolti contro la Be¬ 
njamin dalla polizia durante 
le indagini, sostenendo che 
« l'innocenza dell’ americana 
esisteva ancora prima dell’ini¬ 
zio di questo processo ». Il 


ÀlTincrocio fra vìa Benaco e vìa di Villa Ada 

Muore un ragazzo di 14 anni 
per uno stop non rispettato 

Era su un ciclomotore ed è piombato contro una « 850 » 


Un ragazzo di 14 anni è 
morto in un incidente strada¬ 
le: era in sella al suo ciclo¬ 
motore ed è finito contro una 
«850». Il tragico incidente è 
avvenuto ieri alle 15: il ragaz¬ 
zo, Michel Laing, abitante in 
viale Gorizia 24, percorreva 
via di Villa Ada ma, giunto 
all'incrocio con via Benaco, 
non ha rispettato Io stop e si 
è immesso nella strada pro¬ 
prio mentre arrivava l’auto 
condotta dall’idraulico Alfre¬ 
do Nlcoletti, di 23 anni. Lo 
scontro è stato violento: il 
giovanetto è stato sbalzato di 
sella ed ha battuto violente¬ 
mente la testa sull’asfalto. 
Soccorso ed accompagnato 
con un’ambulanza della CRI 
in ospedale, è spirato un’ora 
più tardi. 


Il magistrato ha intanto ieri 
firmato l’ordine di inumazio¬ 
ne per le salme delle sei vit¬ 
time dell'incidente stradale 
accaduto lunedì sera sulla vìa 
Cassia presso Vetralla. I cor¬ 
pi di Wladimir Drzewiecki, 
della moglie Ada Salvatori e 
della loro amica Elena Quinzi 
saranno traslati a Roma; i fu¬ 
nerali di Goffredo Pasquini. 
della moglie Lucia Merlimi e 
della loro amica Angela Gam¬ 
betta sono previsti per oggi 
pomeriggio a Viterbo. 

Nessun elemento nuovo è 
emerso dall’inchiesta compiu¬ 
ta dalla polizia stradale di Vi¬ 
terbo, che già da lunedi sera 
aveva chiarito la dinamica 
del tragico incidente. Com’è 
noto, la «Renault 16 TS» a 
bordo della quale si trovavano 


il Drzewiecki, la Salvatori e 
la Quinzi, si è scontrata fron¬ 
talmente con la «Fiat 500» 
sulla quale viaggiavano il Pa¬ 
squini, la Merlani e la Gam¬ 
betta. In seguito aH'urto, che 
è stato violentissimo, i corpi 
dei sei viaggiatori sono stati 
proiettati sull’asfalto. mentre 
le due auto si sono ridotte ad 
un ammasso di rottami. La 
sciagura è accaduta poco do¬ 
po le 19 di lunedì a circa 70 
chilometri da Roma. La «Re¬ 
nault». che procedeva In di¬ 
rezione di Roma, si era stac¬ 
cata da una colonna di auto 
che rientravano a Roma ed 
aveva fatto un sorpasso in 
curva venendo cosi a scon¬ 
trarsi frontalmente con la 
«500» che procedeva in di- 
restone di Viterbo 


legale ha aggiunto che tutti 
i testi citati dall’accusa con¬ 
tro l’imputata « sono entrati 
di sbieco nel processo e dal¬ 
la porta devono uscire: essi 
non fanno che riprodurre 
quello che per sentito dire 
avevano potuto riferire al mo¬ 
mento delle indagini ». 

« Non esiste alcuna prova 
— ha concluso l’avvocato Fa¬ 
vino — e la vostra sentenza 
deve essere di completa as¬ 
soluzione ». 

Successivamente ha parlato 
T avvocato Giuseppe Madia, 
uno dei difensori di Liliana 
Guido (per la quale il PM 
ha chiesto 14 anni). Secondo 
il legale le accuse rivolte da 
Dana alla Guido furono in¬ 
teressate, in quanto l’ameri¬ 
cana tendeva ad addossare 
alla Guido il ruolo di orga¬ 
nizzatrice del furto nell’ap¬ 
partamento dei Miliani. «Le 
accuse di Dana a Liliana pro¬ 
babilmente sono accuse basa¬ 
te su sospetti e congetture 
elaborati in chiave accusato¬ 
ria a posteriori ed è per que¬ 
sto. perchè non frutto di cono 
scema diretta, che le accuse 
sono frammentarie, contraddit¬ 
torie ed equivoche ». 

Dopo aver ricordato che 
Dana fece una parziale ritrat¬ 
tazione delle accuse durante 
ristruttoria e anche nel cor¬ 
so del processo, il difensore 
ha concluso chiedendo per la 
Guido l’assoluzione. «Assolu¬ 
zione — ha detto il difenso¬ 
re — che deve essere piena, 
perché quando questa ragaz¬ 
za inizierà un discorso di 
comprensione e d! perdono 
con il suo bambino è neces¬ 
sario che difenda altri e non 
se stessa». 

Ha infine preso la parola 
l’avvocato Domenico Cassone, 
uno dei difensori di Lucio De 
Lellis (il PM ha chiesto 25 
anni). La sua arringa sarà 
conclusa oggi. Nella prima 
parte dell’ intervento V avvo¬ 
cato ha In particolare criti¬ 
cato i mezzi, i metodi e le 
conclusioni con le quali i fun¬ 
zionari di polizia si sono pre¬ 
sentati al processo. Ha detto 
Cassone: « Non esistono prove 
” privilegiate ”, elementi che 
scaturiscono da testimonianze 
dirette. In questa sede dove 
cose del genere non si do¬ 
vrebbero sentire è stato detto 
che la fonte da cui proven 
gono le accuse contro De Lel¬ 
lis è di per sè inaccettabile. 
Inattaccabile perché è la po¬ 
lizia a parlare. Al contrario 
sì è ben visto nel corso del 
dibattimento come le prove 
portate dall'accusa denuncino 
una contraddizione interna 
insanabile ». 

Poi l’avvocato ha comincia¬ 
to ad esaminare le deposizio¬ 
ni di Francesco Casetano e 
degli altri testimoni d’accusa. 
Oggi concluderà la sua ar¬ 
ringa. 


i poliziotti di Taurianova 
bloccavano Salvatore Megna, 
che ha 46 anni: immediata¬ 
mente lo accompagnavano al¬ 
la caserma dei carabinieri di 
Cinquefrondi e qui aveva ini¬ 
zio l’interrogatorio. Si sa per 
certo che il Megna ha detto 
di non sapere nulla della mi¬ 
steriosa fine del Soraci; di 
essere stato un suo ottimo 
amico; dì averlo visto l'ultima 
volta domenica 4 aprile. Co¬ 
me è noto. Salvatore Megna 
è ripartito da Roma lunedi 5 
aprile. « Stavo poco bene, mi 
era calata la vista, deside¬ 
ravo tornare a casa... », ha 
ripetuto ai militari. 

Anche a Franco Tarducci 
aveva detto le stesse cose. 
L’agricoltore aveva accompa¬ 
gnato il bracciante in auto 
dalla tenuta alla fermata del 
« 93 » a piazza dei Naviga¬ 
tori. « Erano circa le 16,30, 
lunedi — ha detto Ieri agli 
uomini della Mobile — lui 
era calmo, aveva la valigia, 
nulla nel suo atteggiamento 
lasciava pensare a qualcosa 
di drammatico. Sto male, mi 
ripetè, e voglio andare a ripo¬ 
sarmi... Anche a me disse che 
il Soraci era finito In car¬ 
cere il giorno prima: c’era 
stata una rissa in un’osteria 
e il giovane era stato por¬ 
tato via... ». 

/ dubbi della polizia. C'è 
qualcosa che non quadra co¬ 
munque nel racconto di Sal¬ 
vatore Megna.. Perchè, infatti, 
ha ripetuto che l’amico era 
finito in galera, quando que¬ 
sto non era vero? E che ne 
sapeva lui, se è vero che ha 
visto l’ultima volta il Soraci 
alle 18, di domenica? Rico¬ 
struiamo quella domenica e i 
giorni immediatamente prece¬ 
dente e seguente. Michele So¬ 
raci e Salvatore Megna pas¬ 
savano tutti i sabato pome¬ 
riggio nell’osteria - trattoria 
Annunziatella (via deH'Annun 
ziatella. 99): sabato 3 aprile 
cl andò solo 11 Megna che or¬ 
dinò un quartino ed acquistò 
un pacchetto di sigarette. 
L’indomani Megna non c’è an¬ 
dato; lo sostiene la padrona, 
signora Maria Orio, che nega, 
con decisione, che vi siano 
state comunque risse, che 
siano intervenuti carabinieri 
o poliziotti. 

Salvatore Megna e Michele 
Soraci sono stati visti assie¬ 
me, quella stessa domenica, 
verso le 14: stavano preparan¬ 
dosi da mangiare. Alle 18 sa¬ 
rebbero stati notati ancora in¬ 
sieme; poi alle 19 il Soraci, 
da solo, si sarebbe avviato 
verso l’osteria. Non si sa se 
ci sia mai arrivato. 

Sul luogo del « giallo ». Lu¬ 
nedì, sostengono adesso i po¬ 
liziotti. Michele Soraci era 
già morto, la faccia nella 
marrana. Sarebbe stato ritro¬ 
vato solo sette giorni più 
tardi, per caso, dal signor 
Nello Marcotulli che era an¬ 
dato in giro per raccogliere 
asparagi. Ieri gli uomini del¬ 
la Mobile sono tornati nel 
prato, al cui centro corre il 
rigagnolo d'acqua, hanno cer¬ 
cato in ogni angolo. Il nuovo 
sopralluogo ha dato frutti: i 
marescialli Lo Verci e Dessy 
hanno ritrovato tre pezzi di 
legno, due più piccoli, uno 
più grande, tutti insanguinati: 
un dente, un incisivo per la 
precisione, di uomo sano. I 
pezzi di legno fanno parte, 
probabilmente, di un bastone: 
il bastone con il quale è stato 
colpito il Soraci? O il bastone 
sul quale, ipotizzano anche 
gl! investigatori, è caduto il 
giovane, magari aggredito da 
un improvviso malessere? Co¬ 
me si vede, il « giallo » è an¬ 
cora tale: solo l’autopsia 
potrà dare una svolta alle In¬ 
dagini. E’ questione di ore. 


Domenica aH’At’antic 


Adesioni alla 
manifestazione 
per Cuba 

Come già annunciato. I’As 
sociazione di amicizia Italia- 
Cuba ha promosso, nel de¬ 
cimo anniversario della vit¬ 
toria del popolo cubano a 
Playa Giron (Baia dei Por¬ 
ci). una manifestazione al 
cinema Atlantic domenica 18 
aprile alle ore 10. 

Intanto, continuano a per¬ 
venire adesioni al messag¬ 
gio di solidarietà indirizza¬ 
to al governo cubano e alla 
manifestazione. Tra le altre, 
quelle del regista France¬ 
sco Rosi; del son. AIcssan 
dro Menchinelli: di Giorgio 
Cingoli, direttore di « Paese 
Sera *: di Livio Labor; del 
prof. Marcello Cini; del sen 
Tristano Codignola; dell’on 
Dario Valori: di Emesto 
Treccani; del prof. Mauro 
Mancia del Laboratorio di 
fisiologia dell'Università di 
Milano; di Eustachio lx>per- 
fido. assessore al Comune 
di Bologna; di Giuseppe Fer¬ 
rara e Libero Bizzarri, re¬ 
gisti; di Lino Miccichè del- 
ÌTsiituto nazionale dello 
spettacolo. 

Si annuncia ampia la par¬ 
tecipazione giovanile al- 
l’Atlantic dove i giovani giun¬ 
geranno in corteo dai quar 
fieri vicini. 

La manifestazione sarà 
conclusa dallo spettacolo 
teatrale «E Viva Cuba!* 
che affronterà tre momenti 
fondamentali della p.ù re 
cente storia dell'Isola: l’as 
salto alla caserma « Monca 
da » il 28 luglio 1953; l’inizio 
della guerrìglia sulla Sierra 
nel 1956; c infine la battaglia 
e la vittoria di Playa Giron 
sui mercenari deU'imperiali- 
smo americano. 
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Scioperano tutte le categorie dei commercianti e gli artigiani 

DOMaWl CHIUSI I NEGOZI EI MERCATI 

Per tutta la giornata non apriranno neanche i bar e le trattorie - Quattro le richieste principali: una nuova disciplina del commer¬ 
cio, una diversa riforma tributaria, il riconoscimento dell'avviame nto professionale, la riduzione dell'orario e il riposo settimanale 
Differenziazioni tra Confesercenti e Confcommercio - Un comunicato dell'Unione artigiani - Alle 10 assemblea airAdriano e corteo 


; ' . , partecipando 

| .alio manifestazione di protesta 

QUESTO NEGOZIO 
RESTERÒ’ CHIUSO 
; IL 15 OPRILE 
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Il manifeste affisso per lo sciopero del commercio. 


Mentre si estende la protesta 

Da oltre 2 mesi 
non si riunisce 
il Comitato ONMI 


Dal 22 febbraio il Comitato 
Romano dell’ONMI non tiene 
sedute. Convocato per due vol¬ 
te — il 4 marzo e il 7 aprile — 
i lavori non sono stati nem¬ 
meno aperti per mancanza di 
numero legale, vale a dire per 
l’assenza di più della metà dei 
componenti. Una norma rego¬ 
lamentare. vecchia di 50 anni, 
cui la Sede Centrale impone 
rispetto stabilisce infatti che 
le sedute sono valide solo se 
interviene la maggioranza dei 
consiglieri e che il Comitato 
non si può riunire in seconda 
convocazione con sedute che 
acquistano validità quale che 
sia il numero dei presenti. 

A chi giova questa situa¬ 
zione? 

Non certo agli assistiti del- 
rONMI. 

Il Comitato non ha mai di¬ 
scusso la decisione di chiusura 
degli asili-nido il sabato. Non 
può far pesare la sua opinione 
su una soluzione diversa del 
problema che sia tale da ri¬ 
spettare il contratto sindacale 
dei dipendenti che hanno ot¬ 
tenuto le 40 ore lavorative set¬ 
timanali ed in pari tempo pun¬ 
ti ad una estensione delle ore 
di apertura dei nidi, come ri¬ 
chiesto dalle famiglie e dalle 
donne lavoratrici. 

Il Comitato non conosce an¬ 
cora quale sia stato il lavoro 
svolto dalla Presidenza dal 
novembre 1970: non riesce cioè 
a fare il suo lavoro di control¬ 
lo sulle deliberazioni assunte 
da 4 mesi a questa parte. 

Il Comitato ancora non ha 
avuto dal Presidente alcuna 
notizia sulle famigerate « ado¬ 
zioni natalizie »: ripetutamente 
richiestone, infatti, il Presi¬ 
dente si rifiuta di dare rela¬ 
zioni per iscritto e quelle ver¬ 
bali non vengono, perché... il 
Comitato non si riunisce. 


Assemblee 
sulle liste e 
il programma 

ASSEMBLEE DI CONSULTA¬ 
ZIONE SULLE LISTE E SUL 
PROGRAMMA — Lenuvio, IMO 
(Colamenti); Ce pene, 20 (Bor¬ 
dini; Ponzano, 20 (Ronelli); 
Cocchina, 20 (Bizzoni); Frasca¬ 
ti, IMO (Quattrucci); Monta 
Sacro, 20 (Di Stefano); PP.TT., 
10 (Fredduzzi); Nuova Gordia¬ 
ni, IMO (Pellini); Quadrerò, 
IMO (M. P ratea); Villaggio 
Breda, 19 (Mìcucci); Tiburti- 
no III, 19 (Trenini); Pietrala¬ 
ta, 10,30 (Fusco); Portoense, 20 
(C. Martino). 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — I compagni del C.F. 
a dalla C.F.C. devono mettersi 
in contatto con la Commissiona 
di organizzazione della Federa¬ 
zione per partecipare alla as¬ 
semblee di consultazione sulla 
lista e sul programma. 

ASSEMBLEE — Campo Mar¬ 
zio, 19, cellula Enel a C.D.; 
P. S. Giovanni, 15,39, femmini¬ 
le (T. Costa); Quarto Miglio, 
20, femminile (T. Costa); Fab¬ 
brica Aleuta, 17,30, incontro 
operaio (T. Costa). 

C.O. — Appio Latino, 19,30; 
Ardeatina, 29; Monte Mario, 20 
(Borgna). 

UNIVERSITARIA — 17,31, 

cellula economìa e commercio in 
Facoltà. 

ZONE — Roma Ovest, 19, In 
Federazione segreteria zona; 
Roma Est, 17, In Federazione 
Commissione Scuola. 

CORSI — Trionfale FGCR, 19, 
Moria del PCI (Caputo); Auro- 
Sd, 20, Storia del PCI (Laplccl- 
rodo). 


Il disagio ed il malcontento 
tra il personale è forte: in 

S uesti giorni 33 dipendenti del 
bmune che al Comitato lavo¬ 
rano nei servizi amministrati¬ 
vi hanno chiesto con esposti 
personali al Sindaco di essere 
trasferiti — fuori dal Comi¬ 
tato ONMI, in altri servizi: 
ma anche questa situazione 
non può essere discussa. 

II presidente anche in date 
recenti ha firmato convenzioni 
con datori di lavoro, per esem¬ 
pio con la Rinascente, con le 
quali in cambio di modestissi¬ 
mi contributi finanziari li si 
esonera dal rispetto della leg¬ 
ge 860 senza per altro che sia¬ 
no minimamente soddisfatte 
le esigenze di tutela ed assi¬ 
stenza dei figli delle lavoratri¬ 
ci. Il Comitato non conosce 

S ueste convenzioni e fin quan- 
o non le conosce nemmeno, 
non può fare niente per cam¬ 
biarle. 

E si potrebbe ancora conti¬ 
nuare per molto. 

Tutto questo accade in pre¬ 
senza di una situazione finan¬ 
ziaria gravissima: l’ONMI di 
Roma che dovrebbe controlla¬ 
re il funzionamento degli isti¬ 
tuti ha già esaurito con il me¬ 
se di febbraio tutti i fondi per 
il pagamento delle rette. Le 
assistenti dell’ONMI dovreb¬ 
bero cioè fare controlli e ri¬ 
lievi ad Istituti che possono in 
ogni momento reagire rispon¬ 
dendo che nessuno ha dato 
loro garanzia di pagamento 
delle rette di marzo e di a- 
prile. 

I componenti del Comitato 
ignorano la discussione che si 
è avuta in Consiglio sulla 
ONMI. non conoscono la di¬ 
sponibilità — quanto meno a 
parole — della maggioranza e 
del Sindaco che. allora, sem¬ 
brò persuaso che non si po¬ 
tesse far incancrenire ancora 
di più la situazione. Quella di¬ 
scussione. infatti, non è stata 
riportata in Comitato... perché 
non si è riunito. Sfugge, auin- 
di. ai componenti del Comitato 
che allo stato dei fatti chi 
può fare e disfare nell’Opera 
e soltanto il Presidente, pro¬ 
prio chi in consiglio comunale 
si è schierato contro la sua 
stessa formazione di maggio¬ 
ranza in merito all’impegno 
assunto di intervenire nella 
crisi dell ONMI. 

Di chi è la colpa di tutto 
questo? 

Il Comitato è di !4 consi¬ 
glieri. Di questi 8 sono detti 
dal Consiglio comunale o pro¬ 
vinciale: gli altri sono nomi¬ 
nati da diversi Enti, apparati 
statali o Istituzioni. E’ certo 
che il Comitato è malfatto, che 
fu un errore la legge del 1966 
che dettò le norme della sua 
ricostituzione. Ma a Roma, 
allo stato dei fatti chi poi pa¬ 
ralizza il lavoro del Comitato 
è proprio la scarsa presenza 
dì alcuni (non pochi) dei suoi 
componenti che pure hanno ri¬ 
cevuto il mandato dalle as¬ 
semblee elettive, come rappre¬ 
sentanti o persone di fiducia 
della maggioranza di centro 
sinistra. Tutte le volte die essi 
hanno partecipato alle riunioni 
hanno sostenuto, acriticamen¬ 
te. il presidente Cini. Si può 
supporre che siano stanchi di 
fare da supporto e che non 
pensino siano maturi ì tempi 
perché anche da loro parta 
una iniziativa che vada in una 
direzione diversa da quella 
battuta da Cini, magari nella 
direzione indicata dalla mag¬ 
gioranza del Consilio Comu¬ 
nale. Ed aspettando che si de¬ 
cidano il Comitato Romano di¬ 
venta sempre più una «zo¬ 
na infetta ». Chi ne paga 
le conseguenze sono bambinj, 
madri, cittadini che rivendi¬ 
cano diritti. Non è possibile 
attendere ancora. 


Mercati, rivendite di gene¬ 
ri alimentari, bar, mercerie, 
ristoranti, tutti 1 clnquantami 
la pubblici esercizi al Roma 
e provincia aomatu alzeranno 
le saracinesche. Lo sciopero 
elei commercianti romani, an¬ 
ticipazione di quello che si 
svolgerà il 28 in tutta Italia, 
e stato indetto unitariamente 
dalle diverse associazioni sin¬ 
dacali della categoria (Con¬ 
fesercenti, Conicommercio, 
Sace, Upra, UPVAD). Una 
nuova disciplina del commer¬ 
cio, gli alfitti e il riconosci¬ 
mento dell'avviamento com¬ 
merciale, una diversa rifor¬ 
ma tributaria, la riduzione 
dell’orario di chiusura dei ne¬ 
gozi e il riposo settimanale: 
queste le ragioni principali 
della protesta. Per illustrare 
i motivi dell’agitazione 1 com¬ 
mercianti si sono dati appun¬ 
tamento domani alle 10 al ci¬ 
nema Adriano. Da piazza Ca¬ 
vour poi sfileranno In corteo 
fino alla Camera e al Senato 
dove alcune delegazioni si re¬ 
cheranno dai diversi gruppi 
parlamentari ad esporre le ri¬ 
chieste degli esercenti. 

Anche se la manifestazione 
è statu indetta unitariamente 
esistono tuttavia delle diffe 
renziazioni negli obiettivi po 
sti dalle diverse associazion 
di categoria. L’avvocato Stei 
vio Capritti, segretario gene¬ 
rale della Confesercenti, in 
ima conferenza di qualche 
giorno fa, aveva precisato che 
le distinzioni tra la organizza¬ 
zione da lui diretta e la Conf- 
commerclo si riferiscono al di¬ 
verso modo di avanzare ri¬ 
vendicazioni sulla nuova disci¬ 
plina del commercio, sulla ri¬ 
forma tributaria e sull’assi¬ 
stenza sanitaria e previden¬ 
ziale. « La Confesercenti — 
aveva ancora precisato Ca¬ 
pritti — si batte per un rin¬ 
novamento profondo delle 
strutture della distribuzione in 
Italia e per un effettiva giu¬ 
stizia fiscale, e non soltanto 
per dei ritocchi della attuale 
legisuazione *. In particolare 
sull’IVA (imposta sul valore 
aggiunto), la organizzazione 
unitaria degli esercenti chie¬ 
de l’esenzione dei generi di 
« più largo e generale consu¬ 
mo », avendo come obiettivo 
di giungere ad un profondo 
capovolgimento del rapporto 
tra imposte dirette e Indirette, 
al fine di alleggerire la pres¬ 
sione fiscale indiscriminata e 
far pagare le tasse sull’effet¬ 
tivo reddito dei cittadini. 

Anche gli artigiani doma¬ 
ni non lavorano. In un suo 
comunicato 1TTPRA (Unione 
provinciale romana degli- ar¬ 
tigiani) dopo awr ricordato la 
partecipazione della categoria 
allo sciopero generale del 7 
scorso, ha motivato l’astensio¬ 
ne dal lavoro di domani con 
l’aggravarsi delle condizioni di 
vita, tii lavoro e di reddito 
per chi svolge attività artigia¬ 
nali, anche a causa del «fe¬ 
nomeno del carovita e del 
restringimento conseguente 
del mercato di consumo e tii 
servizi. Per ovviare, sia pure 
In parte, a questo fenomeno 
— prosegue il comunicato — 
di declino economico che per 
l’artigianato non rappresenta 
un fatto solo congiunturale, 
l'UP’RA pone al centro della 
giornata di protesta la neces¬ 
sità di un avvio di quella po¬ 
litica di difesa e sviluppo del 


Flaminio 


Ad agosto 
in funzione 
la « talpa » 


I primi pezzi della «talpa» 
che sarà utilizzata per lo sca¬ 
vo delle gallerie da piazzale 
Flaminio a piazza della Re¬ 
pubblica e viceversa sono ar¬ 
rivati a mezzo di due carri 
ferroviari — su un totale di 
sei previsti per il trasporto 
dell’intero scudo — provenien¬ 
ti dalla RFT. 

Si tratta delle componenti 
l’Involucro esterno, cioè di 
quella parte dello scudo che 
i tecnici definiscono « mantel¬ 
lo». A breve scadenza giun¬ 
gerà Il resto e sarà cosi possi¬ 
bile passare alla fase di mon¬ 
taggio. Il nuovo scudo avrà 
una lunghezza di 6 metri, che 
salgono a 30 metri qualora si 
consideri l’intero complesso ri¬ 
morchiato. D diametro è di 
6.18 metri: mille sono 1 ca¬ 
valli installati. La spinta in 
avanti avrà una potenza di 
3.200 tonnellate. La - grande 
«ruota» potrà effettuare tre 
giri per ogni minuto primo. 
’ La fase di montaggio — secon¬ 
do 1 tecnici — durerà tre me¬ 
si circa ed inizierà nel primi 
giorni del prossimo mese. La 
« talpa » conseguentemente en¬ 
trerà in attività tra la fine di 
luglio ed agosto. 

Sempre relativamente al se¬ 
condo tronco della linea « A » 
del metrò. In ambienti tecnici 
si apprende che 1 sostegni del¬ 
le fondamenta del nuovo pon¬ 
te sul Tevere dovrebbero es¬ 
sere completati entro agosto. 


«Aereo in fiamme» 
ma era esplosa 
una bombola ! 

Lo scoppio di una bombola 
di gas in una baracca situa¬ 
ta lungo il litorale costiero 
nei pressi di Ardea ha messo 
in allarme la polizia. Un 
uomo aveva infatti Informato 
la questura che, mentre stava 
transitando con la propria 
auto sulla litoranea, aveva vi¬ 
sto una grande luce abba¬ 
gliante precipitare e spegnersi 
in mare, come se si trattasse 
di un aereo in fiamme. 


settore che direttamente si 
collega con il discorso delle 
riforme ». ~ 

La Fit (Federazione italia¬ 
na tabaccai), da parte sua. 
dopo aver ricordato alcuni 
problemi particolari del setto¬ 
re, ha sottoaineato ohe la sua 
partecipazione allo sciopero as¬ 
sume carattere di ferma pro¬ 
testa contro l’atteggiamento 
assunto dal ministro delle Po¬ 
ste e da quello del Traspor¬ 
ti, che « non hanno concesso 
opportunità di incontro per 
la soluzione dei problemi con¬ 
cernenti la vendita del fran¬ 
cobolli e le rivendite delle 
stazioni ferroviarie ». 

In ogni banco. In tutti 1 ne¬ 
gozi, infine, gli esercenti han¬ 
no affisso un manifesto uni¬ 
tario in cui sono spiegati 1 
motivi dell’agitazione. L’avviso 
dice: « Questo esercizio reste¬ 
rà chiuso il 15 aprile. I cam¬ 
mei danti chiedono: la rapi¬ 
da attuazione della legge sul¬ 
la disciplina dei commercio 
finora ostacolata anche dalla 
grande distribuzione ed eli¬ 
minazione dell’abusivismo; la 
nuova legge sull’avviamento 
commerciale sulle locazioni; la 
legge sugli orari del punti di 
vendita, l’attuazione della set¬ 
timana semicorta e 11 riposo 
settimanale del pubblici eser¬ 
cizi; in attesa delle auspicate 
riforme, l’estensione ai lavo¬ 
ratori autonomi di tutte le 
provvidenze assistenziali e 
previdenziali riconosciute agli 
altri lavoratori. / commer¬ 
cianti — è detto ancora nel 
manifesto — sono contro la 
discriminazione qualitativa 
nella tassazione dei redditi; la 
onerosità degli adempimenti 
contabili previsti dall’Imposta 
sullTVA; la elevata e non pe¬ 
requata aliquota dellTVA per 
1 pubblici esercizi; l’Inaspri¬ 
mento, nell’ultimo anno, della 
imposta di consumo ». 


Solidarietà del PCI 


La Federazione comunista 
farà affiggere oggi un mani¬ 
festo di solidarietà con la pro¬ 
testa dei commercianti e degli 
artigiani. 

« La lotta dei commer¬ 
cianti e degii artigiani 
— è detto nel comuni¬ 
cato — per una giusta 
riforma fiscale, per una 
riforma del commercio 
che ammoderni la rete 
distributiva e blocchi la 
! invadenza dei monopoli 
nel mercato; per una 
nuova disciplina deli'arti- 
glanato, che assicuri cre¬ 
diti, materie prime ed 


energia a bassi costi, per 
una politica di riforma 
che risolva i problemi 
della casa, dei fitti e del¬ 
la sanità, è la stessa lotta 
dei lavoratori per un 
nuovo sviluppo econo¬ 
mico sottratto al dominio 
dei monopoli e della spe¬ 
culazione, per l'attuazio¬ 
ne deile riforme. Com¬ 
mercianti e artigiani — 
conclude il manifesto co¬ 
munista — per difende¬ 
re i vostri interessi lot¬ 
tate uniti con i lavora¬ 
tori ». 


Una festa della FGC1 
a villa dei 


La FGCI della zona Roma 
sud In collaborazione con 
tulli I circoli della zona, or¬ 
ganizza per oggi mercoledì 
14 per domani e dopodomani 
16 aprile una festa della 
gioventù comunista che si 
concluderà con un comizio 
ed uno spettacolo teatrale. 

La festa si articola in 


dibattiti, protezioni di fllms, 
veglie per la pace e l'occu¬ 
pazione, Iniziative teatrali a 
culturali. Per la realizzazio¬ 
ne della festa e in prospet¬ 
tiva della campagna eletto¬ 
rale, è stata lanciata dalla 
FGCI nella zona una sotto¬ 
scrizione. 


Tragedia nella parrocchia SS. Crocifisso a Brevetta 

Un bimbo muore schiacciato 
in cbiesn dall'acquasantiera 

Aveva 4 anni - La colonna ha ceduto sotto il peso del 
piccino — Soccorso dalla nonna è spirato in ospedale 


Un bambino di 4 anni è 
morto in chiosa, schiacciato 
da un’acquasantiera. Si chia¬ 
mava Alessandro Sacchetti 
ed abitava in via Fosco Vet¬ 
tore 8: soccorso dalla nonna 
e dal parroco ed accompa¬ 
gnato con un’auto di passag¬ 
gio in ospedale, è spirato mez¬ 
z’ora più tardi. Aveva ripor¬ 
tato gravissime fratture. 

Il drammatico Incidente è 
avvenuto alle 18,15 nella par¬ 
rocchia del Santissimo Croci¬ 
fisso. in via di Bravetta 333. 
Il piccino si era recato nella 
chiesa con la nonna per la 
funzione vespertina. La don¬ 
na si è inginocchiata in un 
banco vicino all'altare mentre 
il piccino è rimasto accanto 
a lei per qualche minuto, poi 
ha cominciato a passeggiare 
tra i banchi. 

Si è avvicinato infine ad 
un’acquasantiera e per gioco, 
convinto di non correre nes¬ 
sun pericolo, vi si è aggrap¬ 
pato. DÌ schianto la colonna 
dell’acquasantiera — di mar¬ 
mo — ha ceduto ed è piom¬ 
bata addosso al piccino che 
è rimasto sotto. Un grido ha 
lacerato l’aria ; la donna si 
è voltata, ha visto con or¬ 
rore il nipote nella terribile 
posizione, è accorsa — con 
lei gli altri fedeli e il parro¬ 
co. don Carlo Irpicella. 

Sacerdote e nonna hanno 
liberato dalla morsa il bam¬ 
bino e lo hanno trasportato in 
strada dove hanno fermato 
un'auto di passaggio (Roma 
432815). Una veloce corsa e il 
piccino è stato ricoverato al 
San Camillo: era gravissimo 
e, purtroppo, è spirato poco 
dopo. 



INPS 

L'Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale ha indetto un 
concorso, per titoli e per esami, 
per il conferimento di una bor¬ 
sa di studio di lire 1.440.000, de¬ 
stinata a laureati di cittadinan¬ 
za italiana che intendano svol¬ 
gere per un anno compiti di 
« ricercatore » in batteriologia 
presso il Centro di studi per la 
tubercolosi e le malattie del¬ 
l'apparato respiratorio « C. For- 
lanini » in Roma. All’assegnazio¬ 
ne della borsa di studio possono 
concorrere n laureati in medi¬ 
cina e chirurgia, abilitati al¬ 
l’esercizio della professione ed 
iscritti all’albo professionale, o 
In scenze biologiche, I concor¬ 
renti non devono aver superato 
il trentacinquesimo anno di età 
alla data del 30 aprile 1971. Il 
termine per la presentazione 
delle domande scade il 30 aprile 
1971. 

Mostre 

Antonio Sanfllippo espone 
fino al 5 maggio alla galleria 
Editalla (via del Corso 525). 

Domani alle ore 17 si lnau-, 
gurerà la XX edizione dell’an¬ 
nuale rassegna artistica del 
Vigili Urbani nei locali della 
Galleria d’Arte In via Milano. 
Prendono parte 30 espositori 
per un totale tii 98 opere. 


EDITORI 

RIUNITI 


« Rigoletto » 
e «Tosca» 
all'Opera 

Alle 21. recita straordinaria 
fuori abbonamento di « Rigo- 
letto » di G. Verdi a prezzi ri¬ 
dotti. diretto dal maestro Fran¬ 
cesco Cristofoll e Interpretato 
da Walter Monachesl, Maria 
Luisa Cloni, Giuseppina Dalle 
Molle, Salvatore Fisichella. Ma¬ 
rio Rinaudo e Paolo Darl. Do¬ 
mani replica di « Tosca » di G. 
Puccini (rappr. n. 73). 

Alla Società 
del Quartetto 

Domani alle 17,30, per la serie 
organizzata dalla « Società del 
Quartetto », avrà luogo alla Sa¬ 
la Borromini (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) il concerto 
del « Trio Ciuckov »: Victor 
Cluckov (pianoforte). Angelo 
Persichelll (flauto). Luigi Bos- 
sonl (violoncello). In program¬ 
ma musiche di Haydn, Weber e 
Casella. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,13 al Teatro 
Olimpico concerto del Trio 
Italiano d’Archi (tagl. n. 24). 
In programma: Mozart-Bach, 
Schoenberg e Mozart. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Alle 21.15 concerto del Coro 
dell’Accademia di S. Cecilia 
diretto da Giorgio Klrschner. 
In programma musiche d! Pa- 
lestrina, A. e G. Gabrieli, 
Schubert. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


BEAT 12 (Via G. BelU, 72 - 
Tel. 893535) 

Alle 22 II Gran Teatro pres. 
« Le statue movlbUI » sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Petlto. Regia C. CecchL Ulti¬ 
me repliche. 

BLUE NOTE (Via del Cappet- 
lari 74 - Tel. 5805095) 

Alle 22 Blue Note Quartet per 
soli due giornL 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 - 21.30 il favoloso 
spett. « Paris la nnlt strip fol¬ 
lie» ». 

CENTOCELLE (Pjb» dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 18 « Manifesto dal car¬ 
cere » di Dacia Maralni. Re¬ 
gia dell’autore. Scene di Gut- 
tuso 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 17 famil. ultimo giorno 
(teatro esaurito) la C.ia Con¬ 
temporanea in « Aspettando 
Godot » di S. Beckett con L. 
Alocco, G. GaldarellL C. Co¬ 
lombo, MM. Glorgetti, S. Ma- 
sieri, F: Panzoni. Scene e co- 

- stumi F. Battistlnl. Regia M. 
M. Gioreettl. 

DEI SATIRI (TeL 581-311) 

Alle 21.30 « Vita d’nfflclo » 

commedia scritta e diretta da 
Alfredo M. Tuccl con L. Mo¬ 
ti ugno. R. Bolognesi. A. Nieo- 
tra. E. Lo Presto, R Sturno. 
Nov. assoluta Ult. settimana. 

DEI SERVI (VI* del Mortori» 
n. 11 - Tel. 667430) 

Venerdì alle 21.45 nuovissime 
storie da ridere con Silvio 
Spaccesi in • L’Incontro di 
Teano » di R. Mazzucco: «Due 
snll’antostrada» di G. Prospe¬ 
ri; « La gara di canto» di E. 
Carsana. Regia di C. D’Ange¬ 
lo. Prosperi. Dal Cotte. 

ELISEO (Tel. 462414) 

Alle 21.15 la C.ia del Quattro: 
Morlconl. Balbo. ZopDelll, 
Agus pres. « Salame • di Oscar 
Wllde. Regia di Franco Enri¬ 
quez 

FIMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Alfbert 1-C . TeL 650.484) 

Alle 18.30-20.30-22.30 In ante¬ 
prima « Trapianto e morte di 
Franco Brocant » di Mario 
Schifano con Viva. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 recital di Ernesto Bas- 
slniano e Francesco De Gre- 
gorl 1 due giovani folk singers 
con le loro ballate e canzoni. 
GOLDONI 

Alle 21 Ware College In « Pa- 
tlence» of Gilbert and SulU- 
van. 


IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
TeL 581.07.21 - 580.0989) 
Alle 22.30 • Vaino» a magnar 
compagneros • di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, Llca- 
ry, D’Angelo, Ferretto, Grassi. 
Organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
fino a domenica 18 C.ia Tea¬ 
tro La Fede pres. «A come 
Alice » di G. Nanni da Canoll. 
Con Custermann. Berlini, 
Amldei, Vanoni, Fedele, Con¬ 
ti. Cortesi. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Venerdì alle 21,45 « Una cosa 
qualunque » recital di Rosan¬ 
na Rufflni. 

PARIOLI (Via G. Borei, 1 - 
TeL 803423) 

Riposo 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 L. Masiero, C. Giuf- 
frè, M. Pisu in « 8 mele per 
Èva » di G. Arout da A. Cecov 
adatt. ital. di Diego Fabbri. 
Regia D. D’Anza. Scene di 
Guglielminetti. Musiche di 
Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Domani alle 21.30 la C.ia di 
- Paolo Poli pres. « Carolina 
Invernizio » due tempi di I. 
Omboni e Paolo Poli. Regia 
Paolo Poli. 

ROSSINI (Pjtxa S. Chiara - 
. Tel. 652.770) 

Alle 21,15 ultima sett. Checco 
e Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
, « Don Desiderio disperato per 
' eccesso di buon cuore • di Gi- 
raud. Regia Checco Durante. 
SANCARLINO (Via Boocom- 
pagnl 11 - Tel. 461401) 

Alle 22,30 « 1 Rugantini » di 

M. Franciosa con E. Cerusico, 

N. Belletti. L. De Santis, E. 
Di Benedetto, V. Visconti e 
C. Baglioni 

SANGENESIO (Via Podgora. 

n. 1 - Tel. 3143.73) 

_ Alle 21.30 la C.ia dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice • 
„ di Cooper con R. Antonelll. 

V. Di Prima. B. Galvan. A.M. 
- Serra Zanetti. Regia L. TanL 
SISTINA (TeL 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Glovan- 
nlni pres. « Alleluia, brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Porno subito • di 
Barbone. Floris. Rossetti con 
G. PescuccL R- Rldolfl. Tiberi. 
Regia di Forges Davanzatl. 
TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Vis Starnila 55 . Pja Bo¬ 
logna • Tel. 425.109) 

Alle 21,15 11 Gruppo Emme 
pres. « Non tutti t ladri ven¬ 
gono per nuocere » e « I ca¬ 
daveri si spediscono e le don¬ 
ne si spogliano • due atti uni¬ 
ci di Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia Della Gio¬ 
stra pres. « L’avventura di un 
povero cristiano » di I. Silone 
con A. Crast, G. Girola. C. 
Hlntermann. C. Tamberlani. 
Regia Bargone. 




AMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 73043.16) 

Visone nero sn pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G ♦ 
e rivista Enzo La Torre 
BRANCACCIO 
Alle 10.30 e 21.30 «Paris la 
nult - strip follie* » 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. S5S453) 

Confessione dt un commissa¬ 
rio di polista al procuratore 
della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM 14) DR QQQ 

ALFIERI (TeL 290551) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) 8 A ♦ 

AMBASSADE 

L’uomo che vena* dal nord, 
con P. O’Toolo A ♦ 


Lo siglo she appaiono ne¬ 
onato ai titoli del fusa 
corrispondono alla ta¬ 
gliente alasslfteactoM po> 

generi i 

A a Avventurami 
C s* Comico 
DA rs Disegno snlaisao 
DO =3 Documentaria 
DR a Drammetto* 

Q a Giallo 
M ss Musical* 
a ss aentimeatals 
■A ss Satirico 
SM b Storico-«ri tologta* 

I) nostro giudizi* sol mas 
viene s spe—u nel arie 
seguente* 


♦♦♦♦♦ ■ 

444-4 ts ottimo 
444 m buon* 

44 a discreto 
4 m medioere 
VM 18 m vietato al ari- 
•osi di if aoal 


AMERICA (TeL 586468) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4 
ANTARES (Tel. 890547) 

Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

11 giardino del Finz) Contini, 
con D Sanda DR 44 

ARCHIMEDE (TeL 875567) 

Al A S II. un iriKlese» 

AR1STON (TeL 353.230) 

Sacco e VanzetU, con G-M. 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (TeL 358554) 
Una lucertola con la peUe di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ♦ 
AVANA (TeL 51151.05) 

Venga a prendere li caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
A VENTINO (TeL 572437) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz¬ 
zanca (VM 14» «4 4 

BALDUINA (TeL 347582) 

La morte risale a ieri sera, 
con R Vallone G 4 

BARBERINI (Tel. 471.7OT) 
Per grazia ricevuta, eoo N 
Manfredi «A 44 

BOLOGNA (TeL 428.760) 

La moglie Ori prete, con S 
I>oren S ♦♦ 

CAPITOL (TeL 393580) 

Le coppie, con M Vitti 

iVM !«• ♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il giardino dei Finz* Contini, 
con D Sanda DR 04 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Lo strano vizio della «ignora 
Wardh. con E Fenech 

<vm a 4 
ONESTAR (TeL 789542) 

Le belve, con L. Buzzanca 

IVM 18) C ♦ 

COLA DI RIENZO (T.3S8584) 
La moglie del prete, con Sofia 
lr»ren S 44 

CORSO (Tei. 6794631) 

[Inni (mi HA ♦♦ 

DUE ALLORI (TeL 273507) 

la moglie del prete, con Soda 
1 rtren S 44 

EDEN. (Tel. 380488) 

Stanza 17-17 pzla/zn dette tas- 
«e nfdrto impo«te. con G Mo- 
«rhln C 4 

EMBASSY (Tel. 870545) 
Conto alla rovescia, con S 
Reggiani G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
n gatto a 9 code, con J Fran- 
circu* «VM 14» O 44 

EURCINE (Piazza Italia • . 
EUR . TeL 591.0936) 
la notile del prete, con Soda 
l-nren S 44 

EUROPA (TeL 865.731) 

Dumbo DA 44 e cartoni ani¬ 
mati 

FIAMMA (Tel. 471466) 

Alarle a Venezia, con D Bo¬ 
ga rd e DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470.461) 
Vemschka «VM 14» S 4 

GALLERIA (Tel. 673567) 

La cattila, con U Tognazzi 

(VM 14» DR ++ 
GARDEN (Tel. 582348) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca IVM 14) SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 884J4I) 

• La prima notte del dori. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Bus¬ 
sane* (VM 14) 8A 4 


GIOIELLO 

Lu chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gaasman 8A 44 

GKEGOKY (Via Gregorio VII 
180 - TeL «380600) 

Prossima apertura ' ' 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Alarcello • Tel. 858326) 

Sacco • VanzetU, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83135.41) 

D giardino del Final Contini, 
con D. Sanda DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MAJESTIC (Tel. 674308) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G ♦ 
MAZZINI (Tel. 351342) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Lu chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La supertestimone, con M 
Vitti «VM in» sa ♦♦ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
11 ragazzo selvaggio, di F. 
Truffaui DR 444 

MODERNO (TeL 460585) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18» S ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Oltre l’Eden, con C Jourdan 
(VM 18 » UH 44 
NEW YORK (TeL 780571) 
Carter, con M. Caine 

iVM 18) G ♦ 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con 6 . Fenech 

(VM IR» G 4 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 

Le Drive, con L Buzzanca 

(VM 18) C 4 
PARIS (Tel. 754368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia ai procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503322) 
Gattina Stralght (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

La guerra del cittadino loe, 
con P. Boyle 

(VM ( 8 ) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462353) 

ti conformista, con J L. Trtn- 
tignant «VM 14« DB 4404 

QUIRINETTA (Tei. 6793032) 
L’accetto dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14» G ♦♦ 
RADIO CITY (TeL 464.163) 

La agili di Ryan. con S Miles 
«VM 14) DR ♦ 
REALE (TeL 588534) 

La guerra del cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM 18) DR 444 
REX (Tri. 86-1.165) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

«VM 18) G 4 
RITZ (TeL 637.481) 

. Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM 14) DR +++ 

RIVOLI (Tel. 468383) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864385) 
ri commissario pèllssier. con 
M Piccoli G ♦♦ 

ROYAL (Tri. 770349) 

Il piccolo grande nomo, con 
D. Roffman A 444 

ROXY (Tel. 870304) 

Dumbo DA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

1 killer* detta luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 065.023) 

Pfppl catselnngbe e I pirati di 
Taka Tnka con J Ntt«on A ♦ 
SMERALDO (Tri. 351381) 
Slrocnff. con J P. Law A 44 
SUPERCTNEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastrolannl SA 44 
TIFFANY (Via A. De Preti* - 
Tri. 462390) 

I killer* della luna di miele, 
eoa S. Stoler 

(VM 11) DR 4*4 


TREVI (Tel. 689.619) 

Plppl calzi-lunghe e l pirati di 
Taka Tuka con J. Nilsson A 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

10 non spezzo, rompo, con A. 

Noschese C ♦ 

UNIVERSAL 

Turai Turai Torà! con M. Bai- 
sani DR 4 

’ VIGNA CLARA (Tei. 320359) 

11 giardino dei Finzl Contini, 

con D Sanda DR 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA ++ 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIAC 1 NE: Riposo 
AFRICA: Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Helm, con 
D. Martin SA ♦ 

AIRONE: L’uomo dalle due om¬ 
bre. con C. Bronson DR 4 
ALASKA: Quinto non ammaz¬ 
zare 

ALBA: Bambl DA 4 

ALCE: Superspla K, con S. 

Boyd A ♦ 

AI.CYONE: Venga a prendere 
11 caffè da noi, con U- To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

AMBASCIATORI: Medea, con 
M. Callas (VM 18) DR 444 
AMBRA JOV1NELLI: Visone 
nero su pelle morbida, con T. 
Baroni (VM 14) G ♦ 

ANIENE: Gli invincibili fratel¬ 
li Maciste SM 4 

APOLLO: Uomini e filo spinato 
con B. Keith A ♦ 

AQUILA: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

ARALDO: La carica del 101 

DA ♦♦♦ 

ARGO: Al di là dt ogni ragio¬ 
nevole dubbio, con B. New- 
man (VM 18) DR 44 

ARIEL: La carica del 101 
ASTOR: Le castagne sono buo¬ 
ne, con G. Morandi S ♦ 
ATLANTIC: Le castagne sono 
bnone, con G. Morandi R 4 
AUGU 8 TUS: I senza nome, 
con A. Delon DR 44 

AURELIO: La morte In Jaguar 
rossa 

AUREO: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sar- 
tana. con G. Garko A ♦ 
AURORA: Gli spericolati, con 

R. Redford A 4 

AUSONIA: Puro siccome un 

angelo papà mi fece monaco 
di Monza, con L. Buzzanca 

C ♦ 

AVORIO: Gastone, con A. Sordi 

SA ♦♦ 

BEI.SITO: Le castagne sono 
bnone. con G. Morandi S 4 
BOITO: I dne maggiolini più 
matti del mondo, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
«i Paris la nult strip follie* * 
BRASFL: Matanza 
BRISTOL: la carica del IDI 

DA ♦♦♦ 

BROADWAV: L’uomo dalle dne 
ombre, con C. Bronson DR ♦ 
CALIFORNIA: La prima notte 
del dr. Danieli Industriale col 
comulewo del rioeattOlo. con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ♦ 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Ora cola principe 
delle tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G ♦ 
Cf ODTO: 1 senza nome, con A 
Delon DR ♦♦ 

COLORADO: Sei dannati In 
cerca di gloria, con S. Whit- 
mnn A ♦ 

CO» OSSEO: Il ritorno di OOff¬ 
rirla 

CORALLO: ì «forni della vio¬ 
lenza. con P.L. Lawrence A ♦ 
CROSTALI O: Colpi di dadi col¬ 
ui di plrtola 

det.t.e mtvo«E: Riooso ' 
DFf.I.E RONDINI: Come orlan¬ 
do perchè, con D Gaubert 

(VM 18) DR ♦ 
DEL VASCELLO: Quando le 
donne avevano la coda, cori 

S. Bcrger (VM 14) SA ♦ 
DIAMANTE Indagine tu un cit¬ 
tadino al di sonra di orni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

DIANA: La prima notte del dr. 
Danieli Industriale col com¬ 
plesso del gfoeattoto. con L. 
Buzzanca (VM 14) SA ♦ 
DORI A: Vino* a roatar com¬ 
pagneros. con F. Nero A 4 
EDELWEISS: Nell’anno del Si¬ 
gnore 

ESPERIA: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A ♦ 

ESPERO: I contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wld- 
mark DR 44 

FARNESE: Verginità Indifesa, 
con D. Alekslc SA 4** 
FARO: Quando la morta por¬ 
tava l’elmetto 


Concorso 

Selezione provinciale dei 
concorsi nazionali d’arte varia 
(cantanti voci nuove, duo, 
trll e quartetti vocali, imi¬ 
tatori, ballerini, comici solisti 
strumentisti di musica legge¬ 
ra) Indetta d&U’ENAL. Le do¬ 
mande di partecipazione do¬ 
vranno pervenire alla direzio¬ 
ne ENAL, via Nizza 162, en¬ 
tro il 22 aprile. 


Viaggi 


L’ENAL provinciale organiz¬ 
za dal 22 aprile al 26. una 
gita a Milano, In occasione 
della Piera. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi al¬ 
l’ufficio Turismo, via NI»- 
za 162. 

Casa della Cultura 

Domani alla Casa della Cul¬ 
tura, via del Corso 267, alle 
ore 21,15, si terrà un dibat¬ 
tito sul tema: « Marxismo e 
società borghese ». Interver¬ 
ranno: Biagio De Giovanni, 
Nicola M. De Peo. Beppe 
Vacca e Nicola Badaloni. 


Tessera smarrita 


Lidia Penna 


La compagna 

ha smarrito fa tessera del PCI 
n. 636140. 


LEGGETE 

Rinascita 


GIULIO CESARE: Mouly Walsh 
un uomo duro a morire, con 
L. Marvin A 44f 

il Attuati: Riposo 
UOLLiWOOu: La legge dei 
gangster, con M. Poli 

(VM laj G 4 
IMPERO: La leggenda di Ala- 
dlno DA 44 

INOLINO; Intimità proibite ui 
una giovane sposa 
JOLLY: La tortura delie vergini 
JONIO: Speedy e Silvestro in¬ 
dagine su un gatto al di so¬ 
pra di ogni sospetto DA 4 
LEBLON: Noi siamo zingarclli, 
con Stanilo e Olilo C 444 
LUXOR: Maciste neU’inlerno di 
Gengis Khan 

MADISON: La carica del 101 

DA 444 

NEVADA: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

NIAGARA: Zorro e I tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A ♦ 
NUOVO: Maciste contro i Mon¬ 
goli 

NUOVO OLIMPIA: Easy Rider, 
con D. Hopper 

(VM 18) DR 444 
PLANETARIO: Una testa di 
rapa, con F. Lutti S 4 

PRENESTE: Venga a prendere 
il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

PRINCIPE: Venga a prendere 
il caffè da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 

RENO: Il vlgUe, con A. Sordi 
C 444 

RIALTO: L’assoluto naturale, 
con S. Koscina 

(VM 18) DR 4 
RUBINO: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 
SALA UMBERTO: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C 44 
SPLENDID: Sette pistole per 
un massacro 

TIRRENO: Vamos a matar com¬ 
pagneros, con F. Nero A ♦ 
TRIANON: La battaglia d’In- 
ghilterra, con F. StafTord 

DR 4 

ULISSE: GII spericolati, con R 
Redford A 4 

VERBANO: Beato tra te donne. 
VOLTURNO: Django e Sariana 
all’attimo sangue A ♦ 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: D terrore della 
maschera rossa DR 4 

NOVOC1NE: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B. Fehmlu A ♦ 
ODEON: Tre giorni di fuoco 
ORIENTE: Una pallottola nella 
schiena, con Y. Vivyan A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Fuga nel sole, con 
J. Fontaine A ♦ 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Adlos CJamango 
CRISOGONO: Perchè uccidi an¬ 
cora, con A. Steffen A ♦ 
DELLE PROVINCIE: H magni¬ 
fico Tony Carrera 
GIOV. TRASTEVERE: La ven¬ 
detta degli apaebes, con R. 
Galhoun A 4 

MONTE OPPIO: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
MONTE ZEBIO: Gioco d’azzar¬ 
do. con R. Smith DR 4 
NOMENTANO: L’Invasione de¬ 
gli astromostrl, con N. Adami 

A 4 

ORIONE: L’anello di fuoco, con 
D. Janssen (VM 18) DR 4 
PANFILO: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Polder DR 4 
RIPOSO: Asteria e Cleopatra 
da 44 

S. SATURNINO: Arrest. con R. 

Taylor G 4 

S. FELICE: Tre passi dalla se¬ 
dia elettrica, con B. Gazzarra 

DR ♦+ 

TIBUR: Né onore né gloria, con 
A. Quinti DR 4 

TRASPONTTNA: n dominatore 
del deserto, con K. Morris 

A 4 


AVVISI SANITARI 


dtafaori e cura delle 1 
doni # de b o l ezz e som 
• setta ka 


ENDOCRINE 

sdko per le I 
eoie” disfuo- 
•II di origine 
• endocrine 
dettele*»* 
«ili, eenl- 
■taMlà, «retacitè) 
Cura Innocue. Indolori 
S«e poetmetrlmonlell 

PIETRO dr. MONACO 

_ rie del Vhehwte 99, L 471116 
r(« fronte Ttetro deU’Opera - Stesi»- 
tee) Ora *-l*s 18-19. Nsttri por epp. 

Rana 180lVd*T»>1V»Ì. 
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Stasera nella semifinale della Coppa delle Fiere 

MEZZA JUVE IN CAMPO A COLONIA 


Oggi in campo internazionale 


Sei partite 
per le Coppe 


Le coppe europee di cal¬ 
cio $1 avviano alla loro con¬ 
clusione; sono in program¬ 
ma oggi Infatti le partite di 
andata delle semifinali della 
coppa dei campioni, della 
coppa delle coppe e della 
coppa delle fiere. Sei par¬ 
tite di notevole interesse sia 
tecnico sio agonistico, sei 
partite che già potrebbero 
designare le squadre fina- 
liste del tre tornei. 

COPPA DEI CAMPIONI: 
a Belgrado gli jugoslavi del¬ 
la Stella Rossa riceveranno 
I greci del Panathinaikos di 
Atene, mentre a Madrid gli 
spagnoli dell'Atletico Madrid 
ospiteranno gli olandesi del- 
l'Ajax. La Stella Rossa do¬ 
vrebbe battere, almeno sul¬ 
la carta, con una certa fa- 


Smentita 
di Marchini 

Il presidente della Roma. 
Alvaro Marchini, invitato dal¬ 
l’Ordine del giornalisti di Ro¬ 
ma a chiarire alcune afferma¬ 
zioni gravemente diffamatorie 
nei confronti dei giornalisti 
romani attribuitegli da un 
quotidiano romano e riprese 
da numerosi organi di stampa, 
ha inviato al consiglio inter¬ 
regionale dell’Ordine un tele¬ 
gramma in cui smentisce il 
contenuto delle affermazioni 
attribuitegli e conferma la 
stima e la fiducia alla stampa 
romana che definisce «valida 
collaboratrice della attività 
sportiva della Roma». 


Oggi squalificati 
cinque giocatori? 

MILANO. 13 

Domani, l’avvocato Barbè. 
esaminerà 1 rapporti di gara 
relativi alle partite di cam¬ 
pionato di domenica 11. 

Cinque giocatori, ammoniti 
nel corso delle gare, patreb- 
bero Incorrere nel prov¬ 
vedimento per cumulo di am¬ 
monizioni. SI tratta dei gio¬ 
catori - della Lazio Wilson e 
Fortunato, di Maxi ani e Chia- 
rugì della Fiorentina, e del 
napoletano Bianchi. 


cilltà, il Panathinaikos per¬ 
chè sul campo la squadra 
greca si è dimostrala molto 
più forte di quanto non si 
pensasse e lo dimostra II 
fatto che ha raggiunto le 
semifinali. Indubbiamente gli 
ellenici hanno assimilato alla 
perfezione il sistema di al¬ 
lenamento dell'ex nazionale 
ungherese Ferenc Puskas, e 
si sono conquistati la fama 
di squadra rivelazione del 
torneo: ormai da loro c'è 
da aspettarsi di tutto. A 
Madrid si giocherà una par¬ 
tita valida sotto ogni aspet¬ 
to: saranno di fronte due 
compagini forti, preparate, 
con una notevole esperienza 
internazionale al punto che 
la partita può considerarsi 
la vera finale del torneo. 

COPPA DELLE COPPE: 
a Eindhoven saranno di fron¬ 
te gli olandesi dell'Eindho- 
ven e gli spagnoli del Reai 
Madrid, a Londra due squa¬ 
dre inglesi, il Chelsea e II 
Manchester City. Gli olan¬ 
desi non dovrebbero, al ter¬ 
mine delle due partite, su¬ 
perare gli spagnoli che sono 
i favoriti del torneo, non 
fosse che per la loro espe¬ 
rienza internazionale e per 
Il numero di vittorie conqui¬ 
state in coppa dei campioni. 
I madrileni hanno in prin¬ 
cipio un po' preso sotto 
gamba questo torneo, ma 
visto che difficilmente po¬ 
tranno partecipare alla cop¬ 
pa dei campioni del prossi¬ 
mo anno ritengono che vin¬ 
cere la coppa delle coppe 
sia il traguardo migliore per 
rinverdire i loro allori inter¬ 
nazionali. Nell'Incontro tra 
le due inglesi, il Chelsea si 
presenta favorito sulla car¬ 
ta, ma il Manchester City 
punta tutte le carte sulla 
vittoria in coppa per con¬ 
tinuare l'attività in campo 
intemazionale. 

COPPA DELLE FIERE: 
a Liverpool altro scontro tra 
due squadre Inglesi: Liver¬ 
pool e Leeds, mentre a Co¬ 
lonia 1 tedeschi occidentali 
del Colonia riceveranno gli 
italiani della Juventus. Tra 
le due inglesi il Leeds sem¬ 
bra favorito, ma potrebbe 
per calcolo (è al comando 
del campionato inglese e 
spera di vincerlo per parte¬ 
cipare alla coppa del cam¬ 
pioni) lasciare il successo al 
connazionali. Tra tedeschi e 
italiani partita senza prono¬ 
stico. 



H.H. AL SIVIGLIA? 


Heriberto ed Helenio Herrera interessano il Siviglia: 
lo ha detto il presidente della squadra spagnola pre¬ 
cisando che il contratto con l'attuale allenatore Merkel 
non verrà rinnovato. Intanto si dice che anche il Torino si interessi ad Helenio che da parte 
sua invece è a Firenze (ove la foto lo mostra insieme a Fiora Gandolfi) sembra per avere 
contatti con i dirigenti della squadra viola. Di certo per ora c'è solo un'offerta al « mago » 
del San Donà, squadra di serie D. Il presidente Flavio Mucelll ha telegrafato ad Herrera 
di possedere i requisiti da lui richiesti nella « domanda d'impiego b pubblicata su un quotidia-^ 
no romano. Chissà se il signor Mucelll ha riflettuto sufficientemente anche sul costo di HH?... 


A Firenze manca una piscina ! 

Sabato via alla pallanuoto 
con il Pro Pecco favorito 


Mentre il gioco del calcio è 
alle ultime battute. 11 campio¬ 
nato di pallanuoto, una disci¬ 
plina sportiva interessante sot¬ 
to tanti aspetti, ma purtrop¬ 
po bistrattata e trascurata, sta 
per prendere il via. Sabato, in¬ 
fatti. saranno giocate le pri¬ 
me partite del massimo cam¬ 
pionato: Sori-Oanottieri Na¬ 

poli. Pro Recco-Civitavecchia. 
Lazio - Florentia. Fiat - Nervi, 
R.N. Napoll-Bogliasco. 

Un campionato che si pre¬ 
senta quanto mal avvincente 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le retrocessioni, poiché per 
lo scudetto, anche quest’anno, 
come ormai accade da tempo, 
la Pro Recco. grazie alla sua 
indiscussa superiorità non do¬ 
vrebbe trovare difficoltà ad 
imporsi. 

La squadra che sulla carta 


In dodici città della Germania federale 

SO miliardiper approntare 
glistadiper i «mondiali» '74 


WIESBADEN, 13. 

I lavori di costruzione o 
di ammodernamento degli sta¬ 
di per i campionati del mon¬ 
do del 1974 in Germania, com¬ 
porteranno una spesa fra i 
280 e i 300 milioni di marchi 
tedeschi, fra i 48. cioè e i 52 
miliardi di lire italiane. 

E’ una spesa troppo forte? 
E' la domanda a cui hanno 
cercato di dare risposta, nel 
corso di una trasmissione del¬ 
la televisione tedesca, il presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 
to re per i mondiali del 1974. 
e vicepresidente della Feder- 
calcio tedesca. Hermann Neu- 
berger. fl direttore deH'uffirio 
sportivo cittadino di Duessel- 
dorf, Karl-Theo Kels, e ixi re¬ 
dattore della seconda rete te¬ 
levisiva tedesca. Karl Senne. 

Hermann Neuberger, dal 
canto suo. ha assicurato: «Con 
nove delle dodici città previ- 
et e come sede di partite dei 
mondiali, ci siamo già comple¬ 
tamente accordati, compo¬ 
nendo tutte le vertenze sor¬ 
te in merito all’organizzazio¬ 
ne. In ogni caso si tratta di 
lavori di ammodernamento 
o ricostruzione parziale, che, 
indipendentemente dai cam¬ 
pionati del mondo, si sareb¬ 
bero resi necessari ugualmen¬ 
te nei prossimi anni La Fe- 
dercalcio ritiene si tratti di 
una manifestazione della 
massima importanza, parago¬ 
nabile ai Giochi Olimpici, le 
«pese per la età organizza¬ 
zione si aggiralo sui due mi¬ 
liardi di marchi (circa 340 
miliardi di lire) e probabil¬ 
mente aumenteranno tn se¬ 
guito. In questo senso sono 
state emanate le disposizio¬ 
ni sulla capienza degli stadi, 
con un mìnimo indispensabi¬ 
le di 60.000 posti di etri 30 
mila a sedere di cui. ulte¬ 
riormente. 20.000 coperti ». 

Karl Senne si è detto del¬ 
l’idea che cinque stadi avreb 
boro potuto essere sufficienti 
• il denaro rimanente lo si 
sarebbe potuto meglio utiliz¬ 
zare nel campo dello sport a 
Hvello di base. Una capien- 
M di 60.000 persone, inoltre, 
sarebbe eccessiva, considerato 


poi l'impiego degli stadi per 
il campionato nazionale, al ter¬ 
mine dei mondiali. Kels ha 
detto invece: « Le misure per 
le ricostruzioni e i rammo- 
demamenti degli stadi mi 
sembrano necessarie. Il vec¬ 
chio stadio “Reno”, costruito 
nel 1926, in effetti, non avreb¬ 
be più soddisfatto, entro bre¬ 
ve tempo, le norme minime 
per la sicurezza. D’altro can¬ 
to Duesseldorf, per U ram- 
modemamento dello stadio, 
non ha dovuto rinunciare al¬ 
la costruzione di nessun im¬ 
pianto sportivo d’altro genere, 
e non avrà bisogno di farlo 
in futuro ». 


Squalificata la 
nazionale algerina 

ALGERI, 13 

Il ministero algerino per la 
gioventù e lo sport ha sospe¬ 
so la nazionale algerina di 
calcio da ogni incontro inter¬ 
nazionale ed ha licenziato lo 
allenatore Abdelhamid Zouba. 
Questa misura è stata presa 
dopo che la squadra, domeni¬ 
ca, contro 11 Maly, era stata 
eliminata già nel primo giro¬ 
ne del torneo pre-olimpico. 
Di recente l’Algeria era stata 
eliminata dal Marocco anche 
nella coppa Africa per squa¬ 
dre nazionali. 


potrebbe contrastare la corsa 
dei campioni di Pizzo è il 
Nervi, altra compagine ligu¬ 
re Lo avrebbe potuto fare 
anche la R N. Florentia (po¬ 
tendo contare su elementi di 
indiscusso valore come De Ma- 
gistris. Bardi. Borracci, Pepi¬ 
no) se i « biancorossi » aves¬ 
sero avuto la possibilità di po¬ 
tersi allenare a dovere. 

Invece non hanno potuto far¬ 
lo perchè a Firenze - esistono 
soltanto due piscine coperte, 
quella del Liceo Scientifico 
(che viene utilizzata anche dal¬ 
la Florentia per la preparazio¬ 
ne al nuoto) e quella dell'ex 
GIL che i c biancorossi » pos¬ 
sono utilizzare soltanto dalle 
21 alle 22. con tutte le diffi¬ 
coltà che tale orario compor¬ 
ta per gli stessi atleti e per 
i loro genitori. 

C’è è vero la piscina « Co- 
stoli » del Campo di Marte 
ma è un feudo del de on. 
Nannini. Si pensi che da mol¬ 
to tempo (da quando la Giun¬ 
ta del CONI ha stanziato 30 
milioni) l’Impianto avrebbe 
potuto essere coperto con il 
sistema dei « pallone pressosta¬ 
tico » (una copertura in pla¬ 
stica sorretta dall'aria calda, 
smontabile d'estate), ma nono¬ 
stante le pressioni da parte 
delle società sportive, le nu¬ 
merose lettere del CONI e 
ultimamente l'intervento del¬ 
lo stesso assessore allo sport 
del comune di Firenze, l'on. 
Nannini ha sempre risposto ne¬ 
gativamente. 

Fra l'altro gli impianti dei 
Campo di Marte (piscina olim¬ 
pica e piscina coperta quando 
questa sarà completata) e del¬ 
le Cascine da almeno un paio 
d'anni avrebbero dovuto pas¬ 
sare sotto il diretto control¬ 
lo del Comune Quando fu 
istituito il « Centro Turistico 
Sportivo» fu precisato infatti 
che entro il 1968 la gestione 
sarebbe stata assunta dal Co¬ 
mune, ed è anche per questo 
che i consiglieri comunisti di 
Palazzo Vecchio, nel dicembre 
scorso, in una interrogazione ai 
sindaco nella quale si denun¬ 
ciava le carenze e le insuffi¬ 
cienze in questo settore chie¬ 
sero « come intende il Comu¬ 
ne passare, nel rispetto delle 
deiibere Istitutive, alia gestio¬ 
ne delle attrezzature attraver¬ 
so il Centro Turistico Sporti¬ 
vo, considerato anche che al 
’ Centro" stesso fn concesso in 
via provvisoria di mantenere 
sino al 3t aprile 19€S la ge¬ 
stione delle piscine delle Ca¬ 
scine e de! Campo di Marte in 


Davanti ai francesi e agli italiani 

SCHERMA : TRIONFO DELL 1 URSS 
Al « M0NDIAU » GIOVANILI 


SOUTH BEND, 13. 

Dominata nelle prime due 
prove (fioretto maschile e 
femminile), l'Unione Sovietica 
si è presa una brillante ri¬ 
vincita nelle due ultime disci¬ 
pline dei campionati mondia¬ 
li giovanili di scherma (per 
atleti sotto i venti anni) con¬ 
clusisi la scorsa notte all’Uni¬ 
versità di Notre Dame, a South 
Bend nell’Indiana. 

In effetti i sovietici si so¬ 
no aggiudicati gli ultimi due 
titoli in palio, sciabola e spa¬ 
da, con Anatoly Komar e 
Ascot Karaglan. Inoltre, gra¬ 
zie al secondo posto di Ale- 
zandre Abuskametov nella spa¬ 
da e al terzo nella sciabola di 
Ervand Zakharian. l'Unione 
Sovietica ha vinto anche la 
classifica per nazioni con 51 
punti rispettando 1 pronostl- 
cl della vigilia, In quanto at- 
tualmente la scherma sovieti¬ 
ca è veramente la migliore 
del mondo. Alle spalle del so¬ 
vietici si sono messi In lu¬ 
ce 1 francesi (49 punti) che 
hanno a loro volta distanzia¬ 
to Italiani, ungheresi, tedeschi 


dell’ovest e statunitensi. 

Mentre per la finale della 
sciabola tutto si è svolto alla 
insegna della regolarità in vir¬ 
tù del netto dominio di Ko¬ 
mar che ha concluso la com¬ 
petizione con quattro vittorie 
e una sola sconfitta, per la fi¬ 
nale della spada si è dovuto 
ricorrere ad un barrage a 
quattro poiché 1 sovietici Abu¬ 
skametov e Karaglan, il fran¬ 
cese Lofffcial e l'inglese Stan- 
buty avevano finito il loro 
turno finale in parità con tre 
vittorie e due sconfitte cia¬ 
scuno. Quinto assoluto si è 
piazzato Marcello Bertinetti, 
unico italiano ad essere riu¬ 
scito a qualificarsi per il gi¬ 
rone finale con due vittorie 
contro tre sconfitte. Nel bar¬ 
rage Karaglan aveva la me¬ 
glio sul connazionale Abuska¬ 
metov, mentre terzo e quarto 
si classificavano Lofficlal e 
Stanbury. Ecco 1 risultati dei 
gironi finali di sciabola e 
spada: 

SCIABOLA: 

1) Anatoly Komar (URSS) 
4 vittorie, 1 sconfitta 


2) Imre Ged ovari (Ung) 

3 v. 2 s. (indice 1,571). 

3) Ervamd Zakharian (U. 
R.S.S.) 3 v. 2 s. (indice 
1 . 000 ). 

4) Philippe Vitrac (Fr) 2 
v. 3 s. (indice 0,850). 

5) Alexandre Toshine (U.R. 
SS.) 2 v. 3 s. (indice 0,909). 

6) Philippe Bena (Fr) 1 v. 

4 sconfitte. 

SPADA: 

Finale del barrage a 
quattro: 

1) Ascot Karagian (URSS) 
3 vittorie. 

2) Alexandre Abuskametov 
(URSS) 2 v. 1 s. 

3) Bernard Lofficlal (Fr) 
1 v. 2 s. 

4) John Stanbury (GB) 4 
sconfitte. 

Girone finale: 

1) ex aequo: Abuskametov 
(URSS). Karagian (URSS), 
Lofficlal (Fr) e Stanbury (G. 
B.) 3 v. 2 s. 

5) Marcello Bertinetti 2 vit¬ 
torie 3 sconfitte. 

6) Edward Ballinger (USA) 

1 v. 4 a. 


attesa ehe il Comune definisse 
un diverso mezzo pubblico di 
gestione ». 

A distanza di 5 mesi non è 
stata ancora fornita una ri¬ 
sposta ma ci risulta che i rap¬ 
presentanti del PSI di Palaz¬ 
zo Vecchio, poiché il consiglio 
del « Centro » è ormai scadu¬ 
to, hanno chiesto il rinnovo 
della rappresentanza ed inol¬ 
tre hanno anche avanzato la 
proposta di anticipare 330 mi¬ 
lioni per completare 1 lavori 
della piscina coperta. Cosi si 
potrebbero superare i cavilli 
della DC e al tempo stesso 
evitare che l’on Nannini ri¬ 
manga ancora alla guida del 
« Centro b. Ora si attende che 
la proposta venga approvata 
alla svelta per risolvere un 
problema ormai « incancreni¬ 
to b. E’ chiaro ed evidente 
infatti che se rimpianto dei 
Campo di Marte anziché esse¬ 
re rimasto un < feudo b della 
D.C. fosse stato amministrato 
e diretto dal Consiglio comu¬ 
nale la piscina coperta sareb¬ 
be stata completata da anni 
e forse non si sarebbe neppure 
parlato di copertura con il 
« pallone » della « Costoli ». 


Sicure le assenze di Tancredi 
e Anastasi; probabili anche i 
«forfait» di Spinosi, Morini e 
Cuccureddu -1 tedeschi saran¬ 
no un osso molto duro per i 
rimaneggiati bianconeri 


LA PARTITA IN TV: ORE 22,15 


Nostro servizio 

COLONIA, 14 

Contro 1 tedeschi del Co¬ 
lonia, domani sera la Juven¬ 
tus, sul terreno dello stadio 
« Mungersdorf » (e in TV nel 
corso di « Mercoledì Sport » 
dalle ore 22,15) si gioca la 
possibilità di arrivare aU’unl- 
ca « finale » ancora disponibi¬ 
le per gli italiani, visto che 
da tempo Cagliari (Coppa dei 
Campioni), Bologna (Coppa 
delle Coppe), Lazio e Fioren¬ 
tina (Coppa delle Fiere), so¬ 
no uscite dalla scena. 

Ai bianconeri quindi l'oc¬ 
casione di superare il turno 
(il «ritorno» si effettuerà il 
28 aprile) e di affrontare in 
finale la squadra inglese che 
verrà fuori dallo scontro tra 
Liverpool e Leeds. 

Per la • Juventus la situa¬ 
zione è precipitata nelle ul¬ 
time ore. Già prima della par¬ 
tita col Vicenza, alla vigilia, 
si era a stirato » Spinosi e si 
era riacutizzata la lombaggi¬ 
ne di Tancredi. Nella parti¬ 
ta di Pasqua si è «stirato» 
anche Anastasi e Morini si è 
procurato una distorsione al 
ginocchio. Il bollettino medi¬ 
co del dott. La Neve prose¬ 
gue: Cuccureddu lamenta una 
tendinite, Causio, anche se 
giocherà, denuncia una fasti¬ 
diosa metarsalgia (male al 
piede), Haller è reduce da 
una contrattura agli addut¬ 
tori. 

Spinosi a causa di un pas¬ 
saporto scaduto e della sua 
posizione di militare è stato 
bloccato all’aeroporto e solo 
in serata è potuto partire alla 
volta di Colonia, in compa¬ 
gnia di Boniperti. 

Wycpalek, che dopo tutti 
questi stiramenti a catena si 
appresta ad essere insignito 
del tìtolo di « presto e bene ». 
potrà decidere la formazione 
soltanto domani pomeriggio, 
quando si sarà reso conto 
dei possibili recuperi. 

In porta, senza ombra di 


l. 


e. 


La Juniores oggi 
contro i tedeschi 

MACERATA 14 — La nazia 
naie affronterà oggi a Mace¬ 
rata quella della Germania 
Ovest, nella partita di ritorno 
per la qualificazione al torneo 
europeo juniores. che avrà ef¬ 
fettuazione nel prossimo mese 
L’Incontro di andata, dispu¬ 
tato ad Essen il 21 marzo scor¬ 
so, era finito in parità. 


Infanto conserva il primato in Belgio 

Merckx : sì 
o no al Giro? 



MOUT RIGI, 13 — Il belga Ribvan Van Springel si è aggiudi¬ 
cato la terza tappa del giro ciclistico del Belgio precedendo 
di 15' I connazionali Willy Planckaert ed Eddy Merckx che 
conserva il primato in classifica. Alle spalle dei tre si sene 
classificali Verbeek, Rosars, Bracka e Van MaMegem. Intanto 
si è appreso che Merckx sarà martedì in Italia per discutere 
con I dirigenti della Molteni la sua eventuale partecipazione 
al Giro d'Italia. Secondo lo ultimo notizie sembrerebbe che 
Merckx non voglia corrara il Giro: solo una grossa offerta 
potrebbe indurlo a ripensarci. Nella foto: MERCKX 


dubbio. Piloni, mentre per la 
coppia dei terzini d’ala, se 
Spinosi non guarisce In tem¬ 
po, Salvadore e Marchetti, stop* 
per Morini e se non ce la 
fa, Salvadore, e al posto del 
terzino. Furino; « libero » Sal¬ 
vadore, Zaniboni o Roveta; 

1 tre centrocampisti Capello, 
Causio e Furino e se questo 
ultimo dovrà indietreggiare a 
terzino saranno guai, essendo 
Cuccureddu indisponibile. 

Haller e Bettega alle estre¬ 
me e al centro Landini o 
Novellini (o tutte e due, a 
turno) in considerazione che 
difficilmente Anastasi potrà 
essere miracolato da unguen¬ 
ti magici. 

Magari poi domani sera lo 
unico assente sarà Anastasi 
(oltre a Tancredi che non è 
nemmeno partito da Torino), 
ma molti saranno in campo 
in condizioni precarie e con¬ 
tro la furia dei tedeschi la 
difesa bianconera potrebbe es¬ 
sere travolta. 

Chi ha visto l’ultima parti¬ 
ta del Colonia, contro l'Am- 
burgo (nella partita valevole 
come « quarto di finale » del¬ 
la Coppa di Germania), parla 
di uomini duri, senza classe, 
ma impegnati al massimo, su¬ 
periori ai nostri sul piano 
atletico. Il Colonia, che è se¬ 
sto nella classifica della « Bun- 
desliga », ha piegato l'Ambur- 
go (privo di Seeler e Zaczyk) 
per due a zero, ma non ha 
convinto l'allenatore viennese 
« Ossi » Ocwirck, una vecchia 
conoscenza nostrana di quan¬ 
do giocava nella Samp. Anche 
lui si ricorda dell’Italia e il 
suo naso rincagnito gli ricor¬ 
da un calcio in faccia di Bo¬ 
niperti, il quale quando gioca¬ 
va non era certo un baro¬ 
netto. 

Il Colonia è ima squadra 
che è stata costruita su mi¬ 
sura per il nazionale Wolf¬ 
gang Overath, ma purtroppo 
(per I tedeschi) Overath è 
anche lui reduce da uno sti¬ 
ramento e contro l’Amburgo 
è bastato il modesto Kramer 
per annullarlo. 

In tutti questi giorni 11 me¬ 
dico ha intensificato le cure 
ed è possibile che la Juven¬ 
tus se lo trovi contro se non 
al meglio quanto meno alla 
altezza di dirigere la sua or¬ 
chestra. Per il Colonia que¬ 
sta è la quarta volta che ar¬ 
riva alla semifinale della Cop¬ 
pa delle Fiere. 

Il portiere. Manglitz, è sta¬ 
to riserva dei mondiali in 
Messico (altezza 1.90). Il n. 2, 
Heinz Thielen (1,80), sarà su 
Bettega: di lui si dice che 
sia un po’ lento nei recupe¬ 
ri, anche perchè giocando al¬ 
la « Facchetti » si espone più 
volte a questi pericoli. Hem- 
mersbach, n. 3, se gioca (nel 
caso la distorsione alla cavi¬ 
glia lo avesse appiedato il 
suo posto sarà assunto da 
Kowalski), sarà a guardia di 
Haller. Il « libero » è Biskop, 
uno dei gioielli del Colonia: 
sa spingersi e dare una mano 
alla manovra offensiva. Lo 
stopper è Weber che ha gio¬ 
cato qualche partita in Mes¬ 
sico. I centrocampisti sono 
Sirnmet (Ocwirk lo vorrebbe 
Impiegare su Capello), Flohe, 
un faticatore che copre le 
« pause » di Overath, una spe¬ 
cie di Rivera della situazione, 
un fuoriclasse che « patisce » 
la marcatura stretta (Furino 
potrebbe essere il suo uomo). 
Nel caso di un suo « forfait » 

10 sostituirebbe Cullman o 
Capellmann, attualmente que¬ 
st’ultimo impiegato come tito¬ 
lare all'ala destra, in sostitu¬ 
zione del nazionale austriaco 
Pariis, giù di corda. Riman¬ 
gono il centravanti Rupp, tra¬ 
cagnotto e scattante e l’ala 
sinistra Loehr. 

Le probabili formazioni: 

COLONIA: Manglitz; Thle- 
len, Hemmersbach; Sirnmet, 
Biskop. Weber; Capellmann, 
Flohe. Rupp . Overath, Loehr. 

JUVENTUS: Piloni; Spino¬ 
si, Marchetti: Furino. Morini, 
Salvadore: Haller. Causio, Lan¬ 
dini, Capello, Bettega. 

n. p. 

La Coppa Rime! 
esposta a Roma 

La Ceppa Jules Rimet, il 
prestigioso trofeo sfuggito al¬ 
la Nazionale italiana di cal¬ 
cio il 21 giugno scorso nello 
stadio Azteca di Città del Mes¬ 
sico nella finale mondiale con 

11 Brasile e che in futuro sarà 
sost ituito da una Coppa della 
FIFA sarà esposto in una ve¬ 
trina di via Veneto a Roma 
per tutta la giornata di oggi. 
La Coppa, che è stata portata 
in Italia dal presidente della 
Confederazione brasiliana de¬ 
gli sport, Joao Havelange, sa¬ 
rà messa in mostra nella sede 
romana della compagnia ae¬ 
rea brasiliana « Varig », in via 
Veneto 13. 


Nozze 

Viti - Laudati 

Il rag. Gilberto Viti, dell’ 
fido organizzazione della 1 
ma, si è unito Ieri in mai 
monto con la gentile signi 
na Marina Laudati. 

Alla coppia felice 1 slnc 
auguri della redazione spo 
va dell’Unità. 


È in preparazione il n. 2 di 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

If fascicolo sarà dedicato prevalentemente 
a problemi delle ’ 

SOCIETÀ’ MULTINAZIONALI 

in Italia, in Inghilterra, in Francia, in Germania 
e in altri paesi europei. In base alle docu* 
mentazioni ed elaborazioni della recente Con* 
^ ferenza di Londra del partiti comunisti europei 


il fascicolo reca inoltre: 

La questione monetaria nella CEE 

Il problema del petrolio 

La lotta per le riforme di Fernando Di Giulio 

Tavola rotonda 

« If Libro Bianco sulla spesa pubblica » 
Andreatta - Lombardini - Peggio • Scalfari 


Note • Rubriche 
Rassegna delle riviste straniere 
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VACANZE LIETE 


RIMINI - HOTEL ZANGOLI - Via 
Fezzan - Tel. 52.253 - vicinissimo 
mare - accogliente - familiare - 
camere con e senza doccia e WC 

- tranquillissimo - Bassa 1950 com¬ 
preso cabine mare - Alta modici 

- Interpellateci. 

RIMINI - VILLA RANIERI - Te- 
lefono 24.223 - Vicino mare - trat¬ 
tamento ottimo - ideale per bam¬ 
bini - Bassa 1800 - Luglio 2400 
tutto compreso. 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel. 41.494 ab. 40.606 - 
80 m. spiaggia - confort. - ottima 
cucina - camere con/senza doc¬ 
cia. WC - Bassa 1900 2200 - Me¬ 
dia 2600 2900 - Alta 2900 3200 tutto 
compreso. Interpellateci - Dire¬ 
zione Prop. 


RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferraris 1 - Tel. 43.034 
100 m. mare - camere con/senza 
servizi - Giugno Sett. 1800-2000 - 
1 15 7 2100 2300 - 16 30-7 2300 2500 
1-20 8 2700/3000 - 21-31-8 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria. 


RIMINI - PENSIONE IVREA - 
Via Cesena - camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 
cucina casalinga - Maggio Giu¬ 
gno e Settembre 1700 1800 - 1-15 7 
2300 tutto compreso. Alta modici - 
Interpellateci - Cabine mare gratis. 


RIMINI-MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA - Via Monza 3 - Tel. 32.365 

- Familiare - cucina casalinga - 
parcheggio - camere con/senza 
servizi - Giugno 1900 - Luglio 2500 

- Agosto dal 1. al 20 2900 - dal 
21-8 al 30 9 1800 tutto compreso. 


MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE (Forli) - PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45.609 Vicino 
Mare - camere con/senza servi¬ 
zi - balconi Giugno Settembre 1750 
1950 - 1-15-7 2100 2300 - 16 31 7 
2600 2800 - 1-20-8 2800 3000 - 21 8 
31-8 2300-2500 - tutto compreso * 
Gestione proprietario. 


PENSIONE BAZZANESE - 47045 
MIRAMARE DI RIMINI - Via Sar- 
sina 9 - Tel. 32628 - 50 metri dal 
mare - garage * camere con e 
senza WC - Giugno 2000-2200 Lu¬ 
glio 1-15 2500 2700 - Luglio 16 31 
2800-3000 - Agosto 3000 3200 - Set¬ 
tembre 2000-2200 - cucina bolo¬ 
gnese e abbondante. 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 

PENSIONE VILLA MONTANARI 
Vìa Pineta 14 - Tel. 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla - ca¬ 
mere con/senza servizi - cucina 
romagnola - parcheggio - Giugno 
Settembre 1800-2000 - Luglio 2400 
2600 tutto compreso * Agosto in 
terpellateci sconto bambini - Dir- 
Prop. 


SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele 
fono 0541-44048 - Ottima posizione 
diretta mare - camere con bagno 
autoparco - terrazza - Maggio Giu 
gno-Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 - Sconti bambini. 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
• Tel. 44.125 - Completamente rin 
novato * 50 metri mare - camere 
con balcone e servizi privati - 
nuove sale - grande parco - ga 
rage - Interpellateci. 


BELLARIA (RIVIERA ADRIATI¬ 
CA) Italia - HOTEL BERTI - 
Tel. 44.545 - Posizione tranquilla 
- cucina accurata e abbondante - 
camere doccia privata - ogni con¬ 
fort - autoparco - Maggio. Giu¬ 
gno - Settembre 1900 2200 - Luglio 
2500 2800 - Agosto 2700 3000 tutto 
compreso. 


CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE - Tel. 61.819 - Tranquilla 

- nuova - vicino mare - familiare 

- cucina casalinga - camere doc¬ 
cia, WC, balcone - Bassa 1900 - 
Alta interpellateci. 


BELLARIA - PENSIONE ATLAN¬ 
TE - Tel. 44 305 - 30 m. dal mare 
cucina casalinga - trattamento 
accurato - Giugno-Settembre 1880 - 
Luglio 2600 - Agosto 2900 tutto 
compreso. 


MIRAMARE DI RIMINI PEN 

SIONE OKINAWA - Tel. 33.272 - 
Vanissima mare - modernissimo 
confortevole - acqua calda e 
fredda - cucina eccellente - Mag¬ 
gio, Giugno. Settembre 1900-2200 
- Luglio Agosto 2900 3200 tutto 
compreso - Gestione proprietario 
TOMMASI. 


RIMINI-TORREPEDRERA HOTEL 
IDEAL - Tel. 38 305 - 10 m. dal 
mare - camere con/senza servizi 
bar - soggiorno - ottima cucina 
Parcheggio - Maggio 1600 - Giu¬ 
gno fino 14 1800 15-30 6 e settem¬ 
bre 2000 - Luglio 2600 tutto com¬ 
preso - Direzione propr. LAPPI. 


RIMINI-RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONE « ROMANTICA » - 

Via delle Colonie 10 - Tel. 32.612 
- vicino mare - tranquilla - came¬ 
re con/senza servizi - ottimo trat¬ 
tamento • Bassa 17001900 • Luglio 
2700-2900 complessive. 


RIMINI - PENSIONE SENSOLI - 
Tel. 27.968 - Via Serra 10 - rimo¬ 
dernata - 150 m. mare - zona tran¬ 
quilla - ambiente familiare - ca 
mere con/senza doccia e WC - 
parcheggio - ottima cucina roma¬ 
gnola - MaggioGiugnoSettembre 
1600-1800 - Media 2300 2500 tutto 
compreso - Apertura 1. Maggio. 


RIMINI • VILLA SANTUCCI • Via 
Parisano 88 - Tel. 52.285 - Nuova 
• vicinissima mare - Tranquilla • 
tutte camere acqua corrente cal¬ 
da e fredda • Bassa 2000 comples¬ 
sive - Alta interpellateci • Ge¬ 
stione propria. 


BELLARIA - PENSIONE VILLA 
TRIESTE - Via Giorgetti 9 - Te¬ 
lefono 44.053 - Vicino mare - 
tranquilla - ambiente familiare 
cucina casalinga - camere con/ 
senza servizi - parcheggio - giar¬ 
dino - Bassa 19002100 - Alta 2800 
3100 tutto compreso - Bambini 
sconto 30%. 


1/ISERBELLA RIMIMI • HOTEL 
ISABELL - Tel. 38 007 - Moderno, 
fronte mare - tutte camere doc¬ 
cia WC privati - parcheggio - 
Maggio 1900 Giugno-Sett. 2200 * 
Alta da 2900 a 3300 tutto compre¬ 
so - Direzione D. Ragone. 


RIMIMI - HOTEL CENISIO - Via 
le Villani 1 - Tel. 23.577 - Camere 
con/senza doccia WC - pochi pas¬ 
si mare - ottimo trattamento - 
parcheggio - cabine mare - prez¬ 
zi speciali - MaggioGiugnoSet 
tembre 1700 2000 - Luglio 2200 
2500 complessive - Scriveteci o te¬ 
lefonateci. 


RICCIONE HOTEL REGAN - Via 
Marsala 7 Tel. 42.78845.418 • 
Spiaggia - Sole - Mare e Cucina 
abbondante - Vicino mare - tran¬ 
quillo - parcheggio - camere con 
doccia WC - Bassa 2000 - Luglio 
2800 - Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare. 


RIMINI MAREBELLO - PENSIO 
NE LIETA - Tel. 32.481 - Vicino 
mare - modernissima - parcheggio 
- camere con e senza doccia WC 
• cucina romagnola - Bassa 2100 
2300 - Luglio 2500 2700 - Agosto 
3000-3200 tutto compreso - Gestio¬ 
ne propria. 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 - ai 
mare - confori.s - camere con/aen- 
za servizi privati - Bassa 1700-1850 
Luglio 23002500 - Agosto 1-20 
2400 2800 • dal 214» al 31 8 2100 
2300 - grande giardino - parcheggio. 
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Annunciato 
dal presidente 


Boumedienne 


Abolite ad 
Algeri le 
concessioni 
petrolifere 

Riconvertiti i terreni 
coltivati a vigna — Il 
problema della mano 
d'opera algerina in 
Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

Il governo di Algeri ha mes¬ 
so sulla bilancia del lungo e 
tormentoso negoziato con la 
Francia, il peso della sua so¬ 
vranità. Davanti agli agricol¬ 
tori del settore socialista il 
Presidente Boumedienne ha 
annunciato oggi die: 1) le con¬ 
cessioni petrolifere sono abo¬ 
lite in Algeria. Secondo il nuo¬ 
vo codice nazionale, firmato in 
mattinata dallo stesso Boume¬ 
dienne. tutte le zone di sfrut¬ 
tamento saranno date alla 
compagnia algerina Sonatrach 
die potrà cooperare con so- 
, cietà straniere nel quadro di 
’■ « società miste » (51 % di ca¬ 

pitale algerino e 49 % stranie¬ 
ro). 2) Il prezzo del petrolio 
al barile è fissato a tre dol¬ 
lari e sessanta cent con retro- 
attività al 20 marzo, allorché 
entrò in vigore il nuovo sta¬ 
tuto per le società petrolifere 
straniere impiantate in Alge¬ 
ria. 3) L’Algeria propone di 
assegnare cento milioni di dol¬ 
lari americani (circa 62 mi¬ 
liardi di lire) alle società fran¬ 
cesi nazionalizzate nel marzo 
scorso a titolo di indennizzo. 
4) Centinaia di migliaia di et¬ 
tari attualmente coltivati a vi¬ 
gna saranno riconvertiti e col¬ 
tivati a cereali per il consumo 
interno e l’allevamento. 5) H 
problema della mano d'opera 
algerina in Francia è un pro¬ 
blema a parte perché la Fran¬ 
cia « importa » lavoratori stra¬ 
nieri anche dalla Spagna e dal 
Portogallo, che sono estranei 
al Mercato Comune come l’Al¬ 
geria. e non si vede perché 
Temigrazione algerina debba 
entrare nel negoziato globale 
tra i due paesi. 

Tutte le decisioni annunciate 
oggi da Boumedienne rientra¬ 
no dunque nel quadro del ne¬ 
goziato in corso tra Parigi e 
Algeri, negoziato interrotto al¬ 
la vigilia di Pasqua in modo 
tanto brusco da far pensare 
che si trattava di una rottura. 
In realtà la Francia poneva, 
come condizione preliminare a 
qualsiasi nuovo accordo, che 
Algeri fissasse l’indentiizzo 
per le sei compagnie francesi 
nazionalizzate mentre Algeri 
faceva della cooperazione fran¬ 
co algerina un problema di 
esame comprendente non solo 
il petrolio ma anche il vino. 

E’ noto infatti che nel corso 
di decenni i coloni francesi 
avevano coltivato a vigna le 
migliori terre algerine nerché 
questa coltivazione era più re¬ 
munerativa. senza preoccupar¬ 
si dei bisogni della popolazio¬ 
ne locale che tra l’altro, di 
religione musulmana, non con¬ 
suma vino. 

Dopo gli accordi di Evian, 
oggi scaduti, la Francia si era 
impegnata ad importare ogni 
anno un grosso quantitativo di 
vino per alleviare l’economia 
algerina, ricevendone però in 
cambio condizioni di estremo 
favore per lo sfruttamento del 
petrolio sahariano. Nazionaliz¬ 
zate al 51°'o le compagnie pe¬ 
trolifere francesi operanti in 
Algeria, la Francia ha reagito 
minacciando di bloccare l’im¬ 
portazione del vino e di porre 
nuove condizioni a U’ass un rio¬ 
ne di mano d'opera algerina in 
Francia (dove lavorano attual¬ 
mente seicentomila algerini). 

In questo contesto prendono 
tutte il loro valore le misure 
annunciate da Boumedienne 
che. se da una parte mantiene 
la parola offrendo alle com¬ 
pagnie francesi un consisten¬ 
te indennizzo (al di sotto però 
delle esigenze dei petrolieri 
francesi), dall’altro definisce 
una politica economica globale 
destinata a liberare l'Algeria 
dal « ricatto del vino ». 

Si tratta, naturalmente, di 
un disegno che richiederà mol- 
! ti anni per la sua realizza- 
j sione, sicché il suo senso im¬ 
mediato è più politico che eco¬ 
nomico: politico in quanto av¬ 
verte la Francia che l’Algeria 
è disposta a cooperare su un 
piano di eguaglianza, ma a 
non più accettare ricatti o 
pressioni di sapore neo-colo¬ 
niale. 

Augusto Pancaldi 


Conferenza 
a Caracas 
dell'Unione 
interparlamentare 

CARACAS. 13 

Cominciano oggi, nella capi¬ 
tale del Venezuela, i lavori 
della sessione primaverile an¬ 
nuale dell’Unione interparla¬ 
mentare. Della delegazione Ita¬ 
liana fanno parte gli on. Giu¬ 
liano Paletta e sen. Flavio Ber¬ 
tone. che partecipano rispetti¬ 
vamente alla Commissione po¬ 
litica e per il disarmo e alla 
Commissione per i territori 
non autonomi. 1 lavori della 
conferenza si svolgono nelle 
noie del parlamento venezue- 


Petrolio: dopo Teheran e Tripoli 



Rivalsa USA 
sull’ energia 
per P Europa 

Finita Vepoca dei bassi costi negli Stati Uniti le compa¬ 
gnie internazionali cercano di aumentare i margini di 
profitto a spese dei consumatori del resto del mondo 


La vertenza fra le compa¬ 
gnie petrolifere e i paesi pro¬ 
duttori di greggio — che non 
può dirsi conclusa con gli ac¬ 
cordi di Teheran e Tripoli — 
è probabilmente solo il pri¬ 
mo segno di una tempesta 
di maggiori dimensioni, che 
si è venuta addensando per 
alcuni anni e ora minaccia 
l’intero settore energetico, per 
l’assieme del mondo occiden¬ 
tale. Da tempo si sapeva, in¬ 
fatti. che le riserve di petro¬ 
lio e di gas esistenti nel 
sottosuolo degli Stati Uniti 
si assottigliavano seriamente, 
ma a quanto pare esse so¬ 
no ora. per cosi dire, alle 
ultime gocce. Lo afferma il 
noto settimanale US. News 
and World Report (numero 
del 29 marzo), precisando che 
l'America ha petrolio per me¬ 
no di dieci anni, e gas na¬ 
turale per poco più di tredici. 

Ritorno 
al carbone ? 

In compenso — dice la stes¬ 
sa fonte — il carbone giacen¬ 
te nel sottosuolo USA potreb¬ 
be bastare per 650 anni, e può 
essere usato per produrre, at¬ 
traverso opportune trasfomia 
zioni, combustibili cosi liqui¬ 
di come gassosi. Non poche 
compagnie petrolifere si sono 
già impegnate in attività car¬ 
bonifere, ma naturalmente le 
nuove tecnologie che vengono 
prese in considerazione richie¬ 
dono investimenti cospicui, 
cosi che i costi di produzio¬ 
ne dell’energia risulteranno 
sicuramente accresciuti. Inol 
tre. le stesse compagnie inten¬ 
dono garantirsi i rimborsi di 
tali investimenti su una pro¬ 
spettiva di un certo numero 
di anni, e questo spiega per¬ 
chè esse abbiano finanzialo 
una vasta campagna intesa a 
ritardare l’espansione degli im¬ 
pianti nucleari, spaventando 
il pubblico con l pericoli 
piuttosto immaginari che 
questi comporterebbero (la 
caccia alle streghe nucleari ha 
assunto dimensioni inter¬ 
nazionali: anche la TV italia¬ 
na ha ritenuto di dover ospi¬ 
tare uno degli agitatori). 

Da questi fatti, che diremo 
primari, deriva una lunga ca¬ 
tena di conseguenze. Giova ri¬ 
cordare che finora — larga¬ 
mente grazie alla azione del 
cartello del petrolio — il co¬ 
sto dei combustibili, e quindi 
il costo dì produzione del chi¬ 
lowattora, sono stati negli 
USA sensibilmente Inferiori • 
quelli dell’Europa occiden¬ 
tale (sebbene l’estrazione del 


greggio costi in America enor¬ 
memente più che nel Vicino 
e Medio Oriente). Ma quan¬ 
do saranno esauriti il gas na¬ 
turale (29 per cento dell'ener¬ 
gia primaria USA) e il petrolio 
(più di un quarto della pro¬ 
duzione mondiale), succederà 
che gli americani dovranno 
importare quantità crescenti 
di greggio dal Medio Oriente, 
e in pari tempo, come si è 
detto, trasformare il carbone. 
Necessariamente allora i co¬ 
sti dell'energia tenderanno a 
salire, cosa che fra l’altro non 
mancherà di riflettersi sui co¬ 
sti industriali, e perciò tende¬ 
rebbe a rendere ancora me¬ 
no competitive di quanto 
già non siano le merci ame¬ 
ricane sui mercati internazio¬ 
nali. 

Ma le riserve di greggio — 
se sono quasi esaurite negli 
USA — sono limitate ovunque, 
e nel mondo intero, a ecce¬ 
zione degli Stati socialisti, es¬ 
se sono gestite sostanzialmen¬ 
te dalle compagnie americane 
del cartello. E’ presumibi¬ 
le dunque che di queste con¬ 
dizioni — come della propria 
disponibilità di carbone — gli 
americani cercheranno dì va¬ 
lersi. per conservare certi van¬ 
taggi. Da un lato, essi conti¬ 
nueranno a manovrare con i 
prezzi del petrolio ceduto al 
l’Europa occidentale, mentre 
dall’altro lato già premono 
per esportare più carbone. 
Nel complesso potrebbero 
rendere più stringente di 
quanto già non sìa il control¬ 
lo che esercitano sugli approv¬ 
vigionamenti energetici dH 
paesi ovest-europei, se questi 
ultimi non riusciranno final¬ 
mente a condurre una azione 
conseguente per affrancarsi. 

Due strade 
parallele 

Una tale azione può essere 
disegnata e sviluppata in due 
direzioni parallele: la prima, 
verso i paesi produttori di 
greggio, per l’instaurazione di 
un sistema di rapporti di mu¬ 
tuo vantaggio, vale a dire non 
di tipo colonialistico come 
quello imposto dal cartello. E 
questo evidentemente presup¬ 
pone che non poche cose cara- 
hino. nella politica estera di 
governi come quello italiano. 

La seconda direzione è lo 
sviluppo della energia di fon¬ 
te nucleare, evitando l’errore 
di accodarsi agli Stati Uniti 
anche nel ritardo imposto a 
tale settore dagli interessi con¬ 
nessi con Io sfruttamento del 
carbone. Anche in alcuni pae¬ 


si dell’Europa occidentale esi 
stono interessi carboniferi, che 
già hanno fatto abbastanza 
danno con la CECA, ma pro¬ 
babilmente saranno ora fuori 
causa perchè non posso¬ 
no competere con i prezzi del 
carbone americano d’importa¬ 
zione. Lo sviluppo dei reatto¬ 
ri nucleari avanzati (in parti¬ 
colare i « breeder veloci ») può 
essere per l’Europa occidenta¬ 
le la grande occasione, e offrir¬ 
le la base di una struttura 
autonoma, su una scala econo¬ 
mica che è fin d’ora confron¬ 
tabile cosi con gli Stati Uniti 
come con il sistema degli Sta¬ 
ti socialisti. 

Sperimentazione 
sui reattori 

» i 

Si può osservare al riguar¬ 
do: 1) che i reattori « veloci » 
comporteranno riduzioni dei 
costi dell’energia tali da ripa¬ 
gare ogni spesa di ricerca, co¬ 
si che non ha più senso in 
questa prospettiva dipendere 
dalle licenze emericane; 2) che 
in alcimi paesi europei (Gran 
Bretagna. URSS) • la - speri¬ 
mentazione sui reattori di 
questo tipo è fin d’ora alme¬ 
no per alcuni aspetti anche 
più avanti che negli USA. 

Naturalmente occorreranno 
dieci, quindici anni, forse più. 
per ottenere risultati concreti 
in questa direzione; mentre 
d’altra parte non sarà facile 
contendere il Medio Oriente 
o la Nigeria (che si avvia a 
essere un grande produttore 
di greggio) alle compagnie 
americane, proprio nei mo¬ 
mento in cui gli oltre cinque- 
centomila pozzi USA si pro¬ 
sciugano. Ma, o l’Europa occi¬ 
dentale seguirà questa via, a 
dovrà pagare per l’esaurimen¬ 
to delle riserve USA. pagare 
per le nuove tecnologie di 
estrazione del carbone USA, 
pagare per il ritardo dei pro¬ 
grammi nucleari USA. pagare 
per l’aumento dei prezzi del¬ 
l’energia USA. Finora, è vero. 
l’Europa occidentale e parec¬ 
chi altri paesi non hanno fat¬ 
to niente di diverso, ma il fat¬ 
to è che quest'onere tende ad 
aumentare, e può farsi schiac¬ 
ciante in base alla situazione 
sintetizzata da U.S. News and 
World Report. Anzi, al punto 
in • cui siamo, non potremo 
sottrarci agli effetti a breve 
termine della crisi americana 
dell’energia. Si può solo apri¬ 
re gli occhi, e mettersi a la¬ 
vorare per obiettivi non im¬ 
mediati. ma sostanziali. 

Cino Sighiboldi 


Esposte alla rivista sovietica «USA» 


Le idee di Harriman sulla p ace 

« Il tempo è maturo » per un accordo con l'URSS - « E' necessario accorciare i tempi della trattativa » per limitare 
gli armamenti nucleari prima che sia troppo fardi • « Dobbiamo smetterla con la guerra nel Vietnam », ritirare le 
truppe e permettere che i vietnamiti risolvano da soli le loro divergente - Muskie proposto alla presidenza per il '72 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Funzione dell’ONU, possibi¬ 
lità di un accordo USA-URSS, 
trattative Salt, Vietnam, con¬ 
ferenza pan-europea sulla si¬ 
curezza, elezioni presidenziali 
In America: questi 1 temi che 
11 presidente della Commissio¬ 
ne Esteri del partito demo¬ 
cratico degli USA Averell Har¬ 
riman (ex ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca ed ex capo 
della delegazione USA al ne¬ 
goziati parigini sul Vietnam) 
affronta in una Intervista con¬ 
cessa alla rivista sovietica 
« USA » che viene pubblicata¬ 
la mensilmente daU’Istttuto di 
studi americani dell’Accade¬ 
mia delle Scienze. 

Harriman (che viene defi¬ 
nito « noto esponente politi¬ 
co e diplomatico americano ») 
è stato a Mosca nel gennato 
scorso Insieme al senatore de¬ 
mocratico Muskie per una se¬ 
rie di Incontri con vari! espo¬ 
nenti sovietici. 

Ed ecco, In sintesi, l’inter¬ 
vista. 

ONU - L’Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite non ha ri- 
sposto in pieno alle esigen¬ 
ze, ma ormai esiste e rappre¬ 
senta una determinante for¬ 
za dalla quale non si può 
i prescindere. Secondo Harri¬ 
man l’ONU «è divenuta un 
fattore importante nel tenta¬ 
tivi di risolvere 11 conflitto 
nel Medio Oriente». 

USA-URSS - Fra i due pae¬ 
si esistono divergenze di fon¬ 
do, ma ciò non esclude che 
si possa giungere ad un ac¬ 
cordo perchè « il tempo è ma¬ 
turo ». Si dovrà però procede¬ 
re gradualmente affrontando 
di volta In volta i vari! pro¬ 
blemi. 

SALT • Le trattative rappre¬ 
sentano un « tentativo » di sta¬ 
bilire un a determinato » limi¬ 
te nello sviluppo degli arma¬ 
menti nucleari. Se si otterrà 
un primo risultato n si potrà, 
con maggiore facilità, contri¬ 
buire alla regolamentazione 
degli armamenti nucleari in 
tutto il mondo ». Secondo Har¬ 
riman I negoziati attuali co¬ 
stituiscono a il problema pili 
importante che abbiamo og¬ 
gi di fronte » e proprio per 
questo « è necessario accorcia¬ 
re i tempi della trattativa» 
altrimenti aumenteranno gli 
armamenti 

Harriman prosegue rilevan¬ 
do che il popolo americano 
vuole vivere in pace e che 
« rispetta profondamente il 
popolo sovietico per quanto 
ha fatto nel campo dell'arte, 
della musica, della letteratu¬ 
ra e nel vari! settori dell'at¬ 
tività umana». 

« Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica — prosegue Harriman 
— sono i due paesi più po¬ 
tenti del mondo ed è quindi 
più che mai importante che 
si adoperino per migliorare i 
rapporti reciproci». 

VIETNAM • « Dobbiamo 

smetterla con la guerra nel 
Vietnam e con la "vietnamizza- 
zione” che è un fatto che va 
contro la morale umana. Noi 
non abbiamo alcun diritto 
di prolungare la guerra che 
ha diviso il popolo america¬ 
no e sta portando anche ad 
enormi sprechi economici. 
Molti mezzi che ora sono de¬ 
stinati alle attività belliche po¬ 
trebbero, infatti, servire per 
migliorare la situazione in¬ 
terna ». 

A questo punto Harriman 
ricorda di essere riuscito, nel 
passato, (a su indicazione del 
Presidente Johnson ») a por¬ 
tare avanti alcune trattative 
per una soluzione pacifica del 
problema. 

Dopo la cessazione del 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord — nota l'espooente 
americano — «l'Amministra¬ 
zione repubblicana avrebbe 
potuto continuare le trattati¬ 
ve». Parlando della ri unifica¬ 
si one del paese Harriman ri¬ 
leva che «il primo passo de¬ 
ve essere quello della solu¬ 
zione delle divergenze fra gli 
stessi sud vietnamiti ». 

' Concludendo sul problema 
del conflitto, il dirigente de¬ 
mocratico sottolinea la neces¬ 
sità del ritiro di tutte le trup¬ 
pe americane e propone che 
« l’Indocina divenga una zo¬ 
na neutrale». 

■ SICUREZZA EUROPEA - La 
firma del trattato URSS-HFT 
rappresenta un passo in avan¬ 
ti sulla via delia sicurezza eu¬ 
ropea. Per quanto riguarda la 
conferenza — « che contribuirà 
a rafforzare la fiducia tra gli - 
Stati» — sarà necessario di¬ 
scutere anche sui problema 
della riduzione delle forze ar¬ 
mate. 

ELEZIONI USA - « L’Ammi¬ 
nistrazione Nixon ha curato 
male gli affari del paese nel 
campo dell’economia portando 
ad un aumento della disoc¬ 
cupazione e del perìcolo di 
inflazione. L’opinione pubbli¬ 
ca è quindi insoddisfatta del 
governo repubbHoero ». 

Harriman propaganda poi, 
senza mezzi termini, la candi¬ 
datura presidenziale del sena¬ 
tore Edmund Muslde (« Cre¬ 
do che nel "72 vincerà II can¬ 
didato democratico che po¬ 
trebbe essere ben rappresen¬ 
tato dal mio vecchio amico 
Muskie »). 

Carlo Benedetti 


Contro Franco attraverso l’Europa 



PARIGI — Un gruppo di antl-militaristi spagnoli, che hanno compiuto in questi giorni una marcia attraverso diversi paesi 
europei, hanno dato vita, ieri, ad un sit-in al confine franco-spagnolo. Al loro rientro a Madrid, sette di questi giovani 
sono stati arrestati dalia polizia politica franchista 



Era accusato di favoreggiamento 


ASSOLTO IL NEGRO CHE OSPITÒ 
LA « FUGGIASCA » ANGELA DAVIS 


David Pointdexter rischiava cinque anni 


di carcere 


In sostegno del governo Bandaranaike 

L’India invia navi 
e aerei contro i 
ribelli di Ceylon 


COLOMBO. 13 

Navi da guerra, piloti ed 
elicotteri indiani, con a bor¬ 
do centinaia di soldati, so¬ 
no giunti a Ceylon con lo 
scopo (nessun’altra spiegazio¬ 
ne è possibile) di fornire ap¬ 
poggio al governo della si¬ 
gnora Bandaranaike contro 
l'insurrezione armata tuttora 
in corso nell’isola. Lo sbarco 
delle truppe indiane è atteso 
da un momento all'altro. Non 
meno di cinque elicotteri in¬ 
diani sono stati visti comun¬ 
que su un campo di calcio. 
Si dice che siano già stati 
impiegati in missioni di ri- 
cognizione. Oggi, inoltre, è 
arrivato un aereo dell'aero¬ 
nautica americana con pezzi 
di ricambio per gli elicotteri 
di fabbricazione statuniten¬ 
se. da tempo in dotazione 
dell’esercito cingalese. Altri 
elicotteri « made in USA » del 
tipo «Bell Jet Ranger» sa¬ 
ranno fomiti dagli Stati Uni- 
per conto della Gran Breta¬ 
gna (Ceylon è membro del 
Commonwealth ). 

Le tradizionali celebrazioni 
religiose e mondane per il 
Capodanno Tàmil (due gior¬ 
ni di pittoreschi festeggia¬ 
menti, in tempi normali) so¬ 
no state rigorosamente vieta¬ 
te. E 1 in atto il coprifuoco 
dalle 16 alle 6 del mattino. 
I soldati hanno l’ordine di 
sparare contro i trasgressori. 
I viveri cominciano a scar¬ 
seggiare. 

Le notizie relative al com¬ 
battimenti sono confuse e 
contraddittorie. Le autorità 
insistono nel sostenere che 
l’insurrezione è stata virtual¬ 


mente domata, e che per le 
poche «sacche di resistenza» 
a Regalie, sotto i monti cen¬ 
trali dell’isola e nelle zone 
nord-occidentale e nordorien¬ 
tale non c’è più speranza di 
scampo. Molti degli insorti 
— sempre secondo le auto¬ 
rità — avrebbero disertato 
abbandonando anni 
Secondo fonti giornalisti¬ 
che, tuttavia, combattimenti 
sarebbero ancora in corso in 
piantagioni di tè e di gom¬ 
ma, nella giungla, fra templi 
famosi e antiche rovine. Un 
caccia sarebbe precipitato in 
fiamme mentre mitragliava 
posizioni degli insorti presso 
Trincomalee. Migliaia di ri¬ 
belli sarebbero ancora appo¬ 
stati sulle colline intorno al¬ 
l’antica capitale di Polonna- 
ruwa. Gii ospedali rigurgita¬ 
no di feriti e le prigioni di 
arrestati (nessun o de i quali, 
secondo l’agenzia UFI, ha più 
di 23 anni). LUPI aggiunge 
che gli insorti sono soprattut¬ 
to giovani disoccupati (a Cey¬ 
lon vi sono 14 mila laureati 
senza lavoro, senza contare 
i giovani senza un titolo di 
studio ' e senza un mestiere 
preciso) scontenti delle mi¬ 
sure — insufficienti e trop¬ 
po lente, a parer loro — pre¬ 
se dal governo della signora 
Bandaranaike (di cui fanno 
parte anche comunisti e trozki- 
sti) per risolvere i gravi pro¬ 
blemi del paese. Sempre se¬ 
condo lUPI gli insorti sa¬ 
rebbero 10 o 12 mila e non 
ottantamila come si è scrit¬ 
to nei giorni scorsi. Secondo 
l’AP, i morti avrebbero su¬ 
perato il migliaio. 


NEW YORK, 13. 

David Pointdexter, un ric¬ 
co americano negro accusato 
di « favoreggiamento » nei 
confronti della compagna An¬ 
gela Davis, è stato assolto og¬ 
gi da una giuria federale, com¬ 
posta da sette donne e cin¬ 
que uomini. 

Pointdexter era stato arre¬ 
stato con Angela Davis lo scor¬ 
so ottobre a New York, dove 
i due si trovavano da alcu¬ 
ni giorni dopo una serie di 
trasferimenti da uno stato al¬ 
l'altro dell'Unione, ed era sta¬ 
to rilasciato poco dopo die¬ 
tro il pagamento di una cau¬ 
zione di 100.000 dollari. 

Appena la sentenza è stata 
pronunciata dal giudice fede¬ 
rale, l’imputato, tra gli applau¬ 
si del pubblico, ha aborac- 
ciato il suo avvocato: «que¬ 
sta non è stata che una 
schermaglia — ha detto Point¬ 
dexter — la più grossa bat¬ 
taglia per Angela Davis è in 
California »; se fosse stato ri¬ 
conosciuto colpevole, egli a- 
vrebbe dovuto scontare cin¬ 
que anni di carcere. 

L’avvocato della difesa, du¬ 
rante la sua arringa conclu¬ 
siva, aveva sostenuto che il 
suo cliente non conobbe An¬ 
gela Davis in qualità di fug¬ 
giasca, motivo per il quale 
non poteva sapere di contrav¬ 
venire alla lègge dandole ri¬ 
fugio ed aiuto. 

L’accusa, dal canto suo. ave¬ 
va tentato di dimostrare la 
tesi secondo cui Pointdexter 
non poteva ignorare quanto 
la stami» americana scriveva 
in quel periodo del tragico 
tentativo di evasione dal tri¬ 
bunale di San Rafael di tre 
detenuti negri e delle accu¬ 
se riverite ad Angela Davis 
dalla polizia e dalia magi¬ 
stratura per quell’episodio. 

Come si ricorderà. Angela 
Davis sta subendo un proces¬ 
so nel quale la giovane mili¬ 
tante negra è accusata di aver 
fornito le armi che serviro¬ 
no per il tentativo di eva¬ 
sione; recentemente, il giudice 
Lindsay, che dirige il dibat¬ 
timento, si è rifiutato di de¬ 
clinare l’incarico, come è sta¬ 
to fatto dal suo predecessore, 
in seguito all’accusa mossagli 
da uno degli avvocati della 
difesa, riguardo ai suol pre¬ 
giudizi razziali e quindi alla 
sua discutibile imparzialità. 


Montevideo 


Industriale 
rapito dai 
Tupamaros ? 

MONTEVIDEO, 13 
Si apprende da fonti non 
ufficiali di Montevideo che I 
« Tupamaros » avrebbero ra¬ 
pito oggi il presidente e di¬ 
rettore generale delle « Rise¬ 
rie nazionali » uruguayane. 
Ricardo Ferres Terra: l’auto¬ 
mobile con la quale era solito 
recarsi ogni giorno in ufficio 
è stata trovata abbandonata 
in una strada di Montevideo. 

Se il suo rapimento venisse 
confermato, sarebbe 11 decimo 
attuato dai « Tupamaros » ne¬ 
gli ultimi tre anni. Terra sa¬ 
rebbe inoltre il terzo ostaggio 
attualmente detenuto dai 
« guerriglieri urbani »: essi 
tengono infatti prigionieri lo 
ambasciatore di Gran Breta¬ 
gna, Geoffrey Jackson, rapito 
l'otto gennaio scorso, e il pre¬ 
sidente dell'ente uruguayano 
per l’elettricità. Ulyses Perei¬ 
ra Re ver bel, sequestrato il 30 
marzo scorso. 


Solgenifsin chiedo 
lo pubblicazione 
di on suo romanzo 

MOSCA, 13. 

Lo scrittore sovietico Ale- 
xandr Solgenitsin, premio No¬ 
bel della letteratura 1970. ha 
chiesto l’autorizzazione a pub. 
blicare il suo nuovo libro 
Agosto 1914 presso gli orga¬ 
nismi competenti. I» richie¬ 
sta, si apprende in ambienti 
vicini allo scrittore, è stata 
presentata tre settimane fa. 
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Rassegna 

internazionale 


Nuova Delhi smentisce gii allarmismi sulla minaccia di uno scontro 

Cauta replica dell'India 
alle accuse di Ciu En-lai 

il governo di Indirà Gandhi ha interpretato ia lettera del premier cinese a Yahya Khan come un 
attestato di solidarietà a Karachi e non come un monito diretto agli indiani - Confermata la costi¬ 
tuzione di un governo del Bengala indipendente - Vasta offensiva pakistana - Bloccata la strada 
tra Bacca e Cittagong - Gli Stati Uniti sospendono l’invio di aiuti alimentari al Pakistan orientale 



DACCA — Questa distesa di pietre, ricoperta da uno strato di cenere, è tutto ciò che resta di un popoloso quartiere di 
Dacca, composto da capanne di bambù, distrutto U 25 marzo scorso dalle truppe pakistane. 


Oltre 6000 i morti 

Dacca occupata: 
«F esercito 
ha fatto 

una carneficina» 

All’università decine e decine di giovani sono 
stati passati per le armi insieme ai professori 

Pubblichiamo la testimonianza di un inviato dell'agenzia sta- 
tunitense « Associated press », Dennis Neeld, il quale assieme ad 
un fotografo ha raggiunto Dacca dopo un viaggio a piedi ed in 
canoa dal confine indiano. E' il primo giornalista occidentale che 
ha raggiunto la capitale del Pakistan orientale da quando, il 26 
marzo scorso, tutti i corrispondenti stranieri ne sono stati espulsi. 


Il Pakistan 
e gli altri 

l’aro — a giudicare dai di¬ 
spacci di agenzie — che a 
prezzo di spaventosi massacri 
l’cbcrcito statale pakistano stia 
avendo ragione degli insorti 
della pro\inria orientale. Ma 
anche se questa fo—e — e 
allo stato attuale delle cose 
non c detto che debba esserlo 
— la conclusione del dram¬ 
ma, sarebbe incauto pensare 
elio tutto sarebbe davi ero fi¬ 
nito. In realtà quel clic è ac¬ 
caduto in queste settimane lui 
conio minimo messo a nudo 
una situazione che nessuna 
repressione potrà eongelare 
per lungo tempo, fai ribellio¬ 
ne del Pakistan mientale, in 
effetti, oltre ad aver confer¬ 
mato la sua base di massa — 
clamorosamente riielata dalle 
elezioni del dicembre l‘)70 — 
ha anello abbondantemente 
dimostrato come modificazio¬ 
ni profonde siano indispensa¬ 
bili nella struttura stessa del¬ 
lo Stato pakistano, elle se è 
una realtà è tuttavia anche il 
frutto di una oppressione di 
classo clic ha provocato la 
esplosione clic l’esercito sta 
facendo di tutto per soffo¬ 
care. 

So si esaminano oggi le pro¬ 
posto formulate via via dagli 
autonomisti dell’est ci si ren¬ 
de ben conio clic una sola 
logica Ita guidalo i gruppi 
istallatisi al vertice dello Sta¬ 
to pakistano: una logica, ap¬ 
punto, di classe, che li ha 
portali a respingere ogni so¬ 
luzione che limitasse il loro 
potere sull’assieme del terri¬ 
torio nazionale. La risposta è 
venuta dalle elezioni di di¬ 
cembre, quando gli autonomi¬ 
sti orientali hanno conquista¬ 
to la maggioranza. Kd è stata 
questa risposta « invischiare 
sempre di più il regime di 
Yahia Khan nel meccanismo 
della più dura intransigenza. 
Sono note le vicende relative 
alle trattative tra il capo del¬ 
lo Stato da una parte e il vin¬ 
citore delle elezioni dall'altra. 
Una volta chiuse tali tratta¬ 
tive con un nulla di fatto, 
anche la proclamazione del 
a Bengala libero » è stato lo 
sbocco obbligalo di un movi¬ 
mento che se aveva e Ini ra¬ 
dici di classe assai estese e 
profonde era ed è tuttavia 
diretto da forze che non sono 
mai riuscite a eliminare del 
tutto il sospetto di agire nel¬ 
la prospettiva di una adesio¬ 
ne alla a Unione indiana ». Il 
governo di Nuova Dchli, dal 


IL CAIRO. 13 

Con sempre maggiore insi¬ 
stenza, voci provenienti da 
varie capitali europee indica¬ 
no clie Israele starebbe per 
presentare un suo piano sulla 
riapertura del Canale di Suez: 
piano particolarmente insidio¬ 
so — si afferma al Cairo — 
e tale da dover essere neces¬ 
sariamente respinto dall'E¬ 
gitto. 

II piano israeliano sarebbe 
fondato sui seguenti punti: 

1) ritiro delle truppe israe¬ 
liane a circa 7 chilometri dal¬ 
la riva orientale del Canale; 

2) consenso israeliano al 
passaggio sull’altra sponda di 
tecnici egiziani, sotto eventua¬ 
le controllo intemazionale, ma 
senza partecipazione dei so¬ 
vietici e con quella, invece, 
di israeliani: 

3) esclusione, implicita o 
esplicita, del mediatore del- 
l’ÓNU Jarrmg da qualsiasi 
partecipazione all’ eventuale 
accordo; 

-1) dichiarazione ufficiale del 
Cairo di stato di non belli¬ 
geranza con Israele. 

Secondo alcune fonti diplo¬ 
matiche neutrali, gli israelia* 


«Stella Rossa» 
sul ruolo 

dell'Austria neutrale 

MOSCA. 13 

(c.b.) - L'Austria neutrale può 
recare un contributo alla soluzio^ 
ne dei maggiori problemi politici 
attuali. Lo rileva oggi «Stella 
Rossa » in occasione del 26. 
anniversario della liberazione 
di Vienna dall’oppressione na¬ 
zista. Il 13 aprile 1945 — scri¬ 
ve fl giornale — le truppe 
sovietiche sbaragliarono le di¬ 
visioni corazzate di Hitler cat¬ 
turando oltre 130 mila soldati 
e distruggendo 1300 carri arma¬ 
ti. L’Armata rossa lasciò sul 
campo di battaglia 26 mila sol¬ 
dati. « Il sangue versato nel 
’45 — sottolinea l’organo sa 
vieti co — ha rafforzato i vin¬ 
coli di amicizia tra i due pae¬ 
si ». Attualmente, infatti, esi¬ 
stono numerosi accordi econo¬ 
mìa. tecnia’. scientifici e cul¬ 
turali che dimostrano l’alto li¬ 
vello raggiunto nei rapporti bi- 
Morali. 


I canto suo, non se ne è stato 
di certo con le ninni in mano. 
Ciò perché una divisione del¬ 
lo Stato pakistano indeboli¬ 
rebbe lo Stato vicino e ne¬ 
mico, mentre la prospettiva di 
una adesione del « Bengala 
libero » alla a Unione india¬ 
na » non è certo vista con 
orrore. Di qui — oltre alla 
solidarietà delle popolazioni 
del Bengala indiano con gli in¬ 
sorti del Pakistan orientale — 
la tendenza del governo di In¬ 
dirà Ghandi a favorire il tenta¬ 
tivo indipendentista dello 
sceicco Italiinan. Nessuno è in 
grado di dire con certezza se 
da parte indiana si sia collere- 
(aulente agito in appoggio agli 
insorti attraverso l’imio di 
armi o addirittura di soldati. 
Ma è e\ niente clic la presa di 
posizione del parlamento di 
Nuova Dolili, di adesione alla 
proclamazione della indipen¬ 
denza del Pakistan orientale, 
ba messo in molo un processo 
a catena che ba fatto del con¬ 
flitto interno pakistano motivo 
di intervento diplomatico e po¬ 
litico di alni paesi. K così 
mentre il presidente del prc- 
sidiinii del Soviet Supremo 
dell’UUSS, Podgorni. in un 
messaggio ni capo dello Stato 
pakistano Yaliia Khan del 3 
aprile scorso invitava a luet¬ 
ici e fine alla repressione, il 
capo del governo cinese, Ciu 
Kit lai, in una lettera di due 
giorni fa allo stesso Yahia 
Khan ribadisce la politica ci¬ 
nese di appoggio al Pakistan 
e assicura che la Cina non ri¬ 
marrebbe indifferente di iron¬ 
ie ad un eventuale intervento 
indiano. Gli americani, dal 
canto loro, annunciano la so¬ 
spensione degli a aiuti » al 
Pakistan fino a quando la a si¬ 
tuazione non si sarà chiarita ». 

Si tratta, per ora, soltanto di 
prese di posizione diplomatiche 
e politiche ed è presumibile 
elio tali rimarranno. Esse ri¬ 
flettono, evidentemente, ognu¬ 
na da una angolazione diversa, 
la preoccupazione di non squi¬ 
librare gli attuali rapporti in 
quella zona dell’Asia. Passi 
ulteriori — niente affatto au¬ 
spicabili, evidentemente — di¬ 
penderanno essenzialmente dal¬ 
lo sviluppo dei rapporti tra 
l’India e il Pakistan. Quel che 
rimane, tuttavia, al di là dello 
intervento diplomatico di pae¬ 
si terzi è il conflitto nazionale 
e di classe, all'interno del Pa¬ 
kistan. E questo, dovranno es¬ 
sere i pakistani stessi ad af¬ 
frontarlo ed a risolverlo. 


ni stessi riconoscono che il 
loro piano è inapplicabile. In¬ 
fatti gli egiziani ritengono — 
e gli israeliani lo sanno molto 
bene — che il ritiro degli 
israeliani dalla riva orientale 
del Canale non debba avere 
nessuna contropartita, oltre 
quella della riapertura della 
via d’acqua, e debba invece 
avere anche il valore di un 
primo passo verso la restitu¬ 
zione dei * territori occupati 
con l’aggressione del ’67. Inol¬ 
tre gli egiziani insistono af¬ 
finché Israele assuma un pre¬ 
ciso impegno sullo sgombero 
di lutti i territori occupati. Di 
tali esigenze arabe nel piano 
di Tel Aviv non v’è traccia. 

Qual è dunque Io scopo che 
gli israeliani si prefiggono, se 
già danno per scontato il ca¬ 
rattere non realistico della lo¬ 
ro proposta? Essa, secondo le 
fonti diplomatiche neutrali, 
dovrebbe servire a scopi pu¬ 
ramente propagandistici: ac¬ 
creditare cioè una « buona vo¬ 
lontà » israeliana del tutto ine¬ 
sistente e far uscire così, 
almeno per qualche tempo. 
Israele dall’isolamento in cui 
si è cacciato con i rifiuti op¬ 
posti a tutte le proposte del 
presidente Sadat (a Tel Aviv 
hanno fatto una spiacevole 
impressione le critiche del mi¬ 
nistro olandese Luns, noto so¬ 
stenitore d'Israele). 

Prosegue frattanto al Cairo 
la conferenza di rappresen¬ 
tanti di re e presidenti arabi 
sulla Giordania, mentre è co¬ 
minciata quella al vertice fra 
i massimi dirigenti della RAU. 
Libia, Sudan e Siria. Il leader 
della guerriglia palestinese. 
Arafat. è giunto stasera al Cai¬ 
ro per partecipare ad alcune 
sedute della conferenza. Il tu¬ 
nisino Bahi Ladgham, presi¬ 
dente della commissione in- 
ter-araba in Giordania, ha ac¬ 
cusato Hussein di aver pra¬ 
ticamente « messo da parte » 
gli accordi con i guerriglieri, 
di aver fatto ricorso in modo 
« sbagliato e inaccettabile > 
alla forza, e dì ostacolare l’at¬ 
tività degli osservatori arabi. 

Le operazioni antiguerriglia 
ordinate da Hussein hanno 
avuto una battuta d’arresto 
solo a causa di una grave 
sciagura abbattutasi sulla ca- 


NUOVA DELHI, 13. 

Mentre continuano con estre¬ 
ma violenza i combattimenti fra 
le truppe regolari pakistane e 
gli indipendentisti bengalesi, il 
governo indiano ha replicato 
oggi al messaggio che il primo 
ministro cinese Ciu En-lai ha in¬ 
viato ieri a Yahya Khan. Si 
tratta di una replica non uffi¬ 
ciale che è valsa comunque a 
gettare acqua sul fuoco che la 
tensione diplomatica fra i tre 
grandi paesi confinanti avrebbe 
potuto accendere. I toni rigidi 
usati fino a ventiquattr’ore fa 
hanno per ora lasciato posto ad 
accenti sfumati ed al limite di¬ 
stensivi. Non si può ancora dire 
se si tratti solo di una pausa; 
infatti un nuovo motivo di at¬ 
trito è sorto, con la conferma. 


pitale giordana. Piove ininter¬ 
rottamente da 48 ore, e la 
parte bassa di Amman è col¬ 
pita dalla peggiore inondazio¬ 
ne a memoria d’uomo. Tre ra¬ 
gazzi sono dispersi. H telefo¬ 
no non funziona, le strade so¬ 
no interrotte, numerosi quar¬ 
tieri isolati. 


Belfast 

Sfilata degli 
estremisti 
protestanti 
dell'» Ordine 
degli Orange» 

BELFAST. 13. 
Gli estremisti protestanti 
irlandesi della « loggia de¬ 
gli Orange ». hanno dato 
vita anche quest'anno alia 
tradizionale « marcia degli 
apprendisti » in un’atmosfera 
di cupa tensione; lo scorso 
anno i sanguinosi scontri del 
ghetto di Belfast erano ini¬ 
ziati dopo le provocazioni 
degli orangisti di ritomo dal¬ 
la « marcia ». 

Oggi, già dalle prime ore 
del mattino, migliaia di po¬ 
liziotti e fucilieri dell’eserci¬ 
to inglese di stanza nell'iso¬ 
la avevano circondato il ghet¬ 
to di Bogside, allo scopo di¬ 
chiarato di « prevenire inci¬ 
denti ». dato che le stazioni 
degli autobus che portane a 
Carrickfergus. dove ha luo¬ 
go la « marcia degli appren¬ 
disti ». si trovano proprio al 
confine di Bogside. 

Gli uomini sono rimasti nel 
quartiere per tutto il giorno, 
intorno alle autopompe Cd ai 
mezzi cingolati, mentre a 
Carrickfergus circa tremila 
orangisti sfilavano con le in 
segne dell’« Ordine di Oran¬ 
ge ». 

A tarda sera, gli orangisti- 
sti sono tornati a Belfast e 
sono sfilati davanti ai repar¬ 
ti di soldati in pieno asset¬ 
to da combattimento; più tar¬ 
di. nel quartiere protestante, 
la polizia è stata chiamata 
ad indagare su una sparato¬ 
ria nella quale sarebbero ri¬ 
masti feriti tre uomini ed 
un bambino. 


data in nottata, della costitu¬ 
zione di un governo provviso¬ 
rio del Bengala indipendente. 
E* chiaro che se l’India deci¬ 
desse di riconoscerlo ufficial¬ 
mente la tensione crescerebbe 
nuovamente. 

Oggi, comunque, la replica in¬ 
diana alla solidarietà che Ciù 
En-lai ha espresso « al popolo 
ed al • governo pakistani » ed 
alle accuse cinesi allTndia. al¬ 
l’Unione Sovietica ed agli Stati 
Uniti di « interferire negli af¬ 
fari interni del Pakistan » sem¬ 
bra decisa a smentire ogni al¬ 
larmismo. La stessa prassi se¬ 
guita. non una dichiarazione 
ufficiale, ma fonti definite au¬ 
torevoli e vicine al governo, ac¬ 
centua il carattere distensivo 
della replica. 

Queste fonti hanno fatto sa¬ 
pere che il messaggio di Ciu 
En-lai viene considerato nei 
circoli ufficiali semplicemente 
come un’espressione di solida¬ 
rietà al Pakistan e non un 
ammonimento allTndia ed han¬ 
no praticamente smentito le 
notizie pubblicate da un quoti¬ 
diano di Nuova Delhi secondo 
cui sarebbero state ammassate 
truppe cinesi al confine nordo¬ 
rientale dell’India, nei pressi 
del Pakistan orientale. Succes¬ 
sivamente in un’improvvisata 
conferenza stampa il primo mi¬ 
nistro Indirà Gandhi ha ricon¬ 
fermato la « simpatia » indiana 
verso gli indipendentisti del 
Bengala, alludendo solo indiret¬ 
tamente alla lettera di Ciu 
En-lai 

Alla domanda se la repres¬ 
sione nel Bengala possa essere 
considerata « una guerra im¬ 
perialista ». la Gandhi ha ri¬ 
sposto che « l’uso di parole gros¬ 
se non facilita la situazione ». 
Per quello che riguarda il ri¬ 
conoscimento indiano del go¬ 
verno del « Bengala desh ». il 
primo ministro ha detto solo che 
«prenderemo la cosa in esame». 

Il governo bengalese indipen¬ 
dente sarebbe stato costituito 
— secondo l’agenzia indiana 
PTI — nella città di Agartala 
in India, a poca distanza dal 
confine pakistano; è stato con¬ 
fermato inoltre che lo sceicco 
Rahman ha assunto la carica 
di presidente della repubblica 
del Bengala e non quella di 
capo del governo. Fonti ben¬ 
galesi hanno a questo propo¬ 
sito affermato che Rahman non 
è prigioniero dei pakistani e 
che la foto che lo ritrae all’ae¬ 
roporto di Karachi, sorvegliato 
da due agenti, risale a parecchi 
mesi fa. 

La costituzione del governo 
in territorio indiano potrebbe 
dimostrare che la situazione 
militare volgerebbe a favore 
dell’esercito regolare; le notizie 
di oggi, tuttavia, non confer¬ 
mano questa indicazione. Lo 
esercito ha in effetti scatenato 
una serie di offensive in varie 
zone, conquistando la ritta di 
Pabua. In particolare alcuni 
giornali di Nuova Delhi hanno 
scritto che le forze di Yahya 
Khan hanno lanciato un mas¬ 
siccio attacco, superando il fiume 
Gange e marciando verso fl 
centro di Kusgtia, a quaranta- 
due chilometri dal confine in¬ 
diano. 

A questo scopo continuano ad 
affluire soldati, mentre secondo 
alcune fonti in varie province 
gli indipendentisti sono pas¬ 
sati a forme di guerriglia con 
azioni di disturbo delle comu¬ 
nicazioni; in particolare impe 
direbbero ogni collegamento fra 
Dacca ed il porto di Cittagong. 

WASHINGTON. 13. 

' Il ministero dell’Agricoltura 
americano ha annunciato che 
l’invio di derrate alimentari al 
Pakistan orientale è stato so¬ 
speso « fino a quando la situa¬ 
zione nella zona non tornerà 
alla normalità ». Questo annun¬ 
cio è seguito di poche ore ad 
ima precisazione sulle forniture 
di armi al Pakistan; secondo 
il dipartimento di Stato infatti 
il governo USA sta riesaminan¬ 
do il programma di forniture dì 
armi, che avviene in base ad un 
accordo del '66 che prevede 
soltanto rinvio di pezzi di ri¬ 
cambio. Questo annuncio non 
smentisce però la conferma, 
data la settimana scorsa, di 
un nuovo credito americano al 
Pakistan di 87 milioni di dol¬ 
lari. 


DACCA, 13. 

A due settimane dallo scop¬ 
pio della guerra civile, una 
selva di bandiere verdi e 
bianche, i colori nazionali del 
Pakistan, sventolano sugli edi¬ 
fici pubblici e privati della 
capitale del Pakistan orienta¬ 
le. Delle bandiere del «Ban- 
gla desh». il Bengala libero, 
non vi è più traccia, sono 
state tutte rimosse o bru¬ 
ciate. Se qualcuno si azzar¬ 
dasse a sventolarne una ri¬ 
schierebbe di essere giusti¬ 
ziato seduta stante. I solda¬ 
ti del presidente Yahya Khan, 
rudi uomini delle zone nord- 
occidentali del paese, pattu¬ 
gliano a bordo di jeep ed 
altri automezzi militari la cit¬ 
tà, fucili e mitra a portata 
di mano. Nei quartieri più 
popolari passano attraverso 
un nero manto di cenere e 
di capanne di bambù sche¬ 
letriche: è tutto ciò che ri¬ 
mane delle abitazioni di mi¬ 
gliaia di famiglie; si calcola 
che nella notte del 25 mar¬ 
zo scorso, quando l’esercito 
spazzò via gli ultimi focolai 
dì resistenza dei seguaci di 
Mujibur Rahman, siano stati 

Affluiscono 


L’università è tuttora chiu¬ 
sa; anche qui si è abbattuta 
la rappresaglia dei governa¬ 
tivi ed i dormitori dell’ateneo 
sono stati teatro di inaudite 
violenze. Secondo fonti neu¬ 
trali da trecento a cinquecen¬ 
to studenti sono stati uccisi 
mentre tentavano di opporsi 
alla conquista della città da 
parte dell’esercito. Per molti 
non vi è stato il benché mi¬ 
nimo cenno di sentenza: alli¬ 
neati contro un muro sono sta¬ 
ti passati per le armi e con 
i giovani almeno otto pro¬ 
fessori sono stati sommaria¬ 
mente giustiziati. 

La città dove vige il co¬ 
prifuoco è sotto il con 
trollo degli uomini di Yahya 
Khan. Sia la polizia del Pa¬ 
kistan orientale come i su¬ 
perstiti del reggimento del 
Bengala e dei fucilieri del 
Pakistan sono stati disarma¬ 
ti e molti sono in galera. 
L’attività nei ministeri e ne¬ 
gli uffici pubblici non è an¬ 
cora del tutto normale. Sono 
tornati alle loro scrivanie i 
funzionari di grado superio¬ 


rasi al suolo non meno di 
24 isolati. 

Vediamo una ragazza, rin- 
cattucciata nell’angolo di un 
cumulo di immondizie. Tiene 
il fratellino più piccolo per 
mano e nei suoi occhi si leg¬ 
ge la paura. I vicini ci dico¬ 
no che ha perso i genitori 
durante l’attacco dei governa¬ 
tivi. Secondo i diplomatici di 
Dacca nella notte del 25 mar¬ 
zo i morti sarebbero stati ol¬ 
tre seimila. Ma il suono sec¬ 
co dei fucili rompe ancora 
la notte: si snidano .i seguaci 
della Lega Awami, gli intel¬ 
lettuali e i bengalesi più in 
vista. 

« E’ come se ci fosse la 
Gestapo », è il commento di 
un - diplomatico occidentale. 
« L’esercito ha fatto una car¬ 
neficina ». e la furia dell’eser¬ 
cito si accanisce contro gli 
indù. Un europeo che lavo¬ 
ra a Dacca ci ha detto di 
aver visto un’intera famiglia 
di sei persone che abitava 
accanto a lui assassinata e 
nessuno ha osato recarsi in 
aiuto. Continua frattanto lo 
esodo dalla città e migliaia 
di famiglie continuano a la¬ 
sciare Dacca per far ritorno 
ai villaggi di origine. 

altre truppe 

re ma gli impiegati sono an¬ 
cora uccel di bosco. Sono sta¬ 
ti riaperti invece ì negozi ed 
i 1 servizi essenziali funziona¬ 
no quasi normalmente. 

Da ’ Karachi continuano a 
giungere nuove truppe che 
dovrebbero dare fl colpo di 
grazia ai secessionisti. Dal 
giorno ài cui Khan ha dichia¬ 
rato fuori legge la Lega Awa¬ 
mi ed il suo capo altri die¬ 
cimila uomini sono giunti nei 
grossi centri già conquistati 
dalle sue truppe, che oggi 
ammontano a circa quaran¬ 
tamila uomini. I settantami- 
la di cui si era fino ad oggi 
parlato sembrano infatti una 
cifra esagerata. Fanno affari 
d’oro i venditori di bandierine 
pakistane che per la gente 
di Dacca sono simbolo di re¬ 
sa. « Non si parla più di 
”Bangla desh” — ci ha detto 
un contadino — ma noi in¬ 
nalziamo la bandiera pakista¬ 
na soltanto per paura del can¬ 
none. n Bengala libero è an¬ 
cora nei nostri cuori». 

Dennis Neeld 


a. | 


Secondo voci sempre più insistenti 

PIANO PROPAGANDISTICO 
D’ISRAELE PER IL CANALE 

La proposta, volutamente inapplicabile perchè non tiene affatto conto 
delle esigenze egiziane, dovrebbe far uscire Tel Aviv dall’isolamento 


Tokio 


Triplicati 
i seggi del PC 
nelle 

assemblee 

provinciali 

giapponesi 


TOKYO. 13 

Il partito comunista giappo¬ 
nese ha ottenuto un importan¬ 
te successo nelle elezioni pro¬ 
vinciali svoltesi in 44 delle 46 
province nipponiche per il rin¬ 
novo delle assemblee: il PCG 
ha ottenuto 105 consiglieri pro¬ 
vinciali. contro i 35 delle pas¬ 
sate elezioni. 

A questa affermazione parti¬ 
colare del PCG, vanno inoltre 
aggiunte le elezioni dei gover¬ 
natori di Tokyo e di Osaka, i 
due più importanti centri del 
paese, avvenute con i voti dei 
comunisti e dei socialisti. 

Una vera e propria sorpresa 
è stata costituita dalla elezio¬ 
ne del governatore di Osaka, 
che ha visto la vittoria di 
Ryoichi Kuroda, anch’egli pro¬ 
fessore universitario, che ha 
battuto l’uscente Gisen Sato, 
appoggiato dal governo. 

L’affermazione del PCG. ha 
detto ieri a Tokyo il portavoce 
ufficiale del governo, « va at¬ 
tentamente studiata da parte 
del partito maggioritario, spe¬ 
cialmente alla luce del pro¬ 
gressivo declino del partito so¬ 
cialista, che ha costituito fi¬ 
nora il massimo movimento 
politico dell’opposizione par¬ 
lamentare nipponica ». 

Il quadro generale delle ele¬ 
zioni provinciali giapponesi ve¬ 
de in testa il partito liberal- 
democratico. al governo, che 
ha ottenuto 1076 consiglieri, 
con un aumento di 62 seggi ri¬ 
spetto alle precedenti consul¬ 
tazioni; il partito socialista ha 
invece perso 16 seggi, passan 
do da 545 a 529 consiglieri: il 
partito comunista, come ab¬ 
biamo detto, è salito da 35 a 
105 seggi; il « Komeito ». ema¬ 
nazione politica della setta 
buddista « Soka Gakkai ». ha 
guadagnato 16 seggi, passando 
da 78 a 94 consiglieri provin¬ 
ciali; praticamente stazionaria 
invece, è rimasta la posizione 
del partito social-democratico 
che è passato da 93 a 96 seg¬ 
gi. tre in più rispetto alle 
scorse elezioni: i vari gruppi 
locali, infine, hanno ottenulo 
26 seggi, rispetto ai 29 pre¬ 
cedenti. 


La « Pravda » su 


internazionalismo 


e XXIV Congresso 


MOSCA, 13 

(a.g.). — La Pravda (che 
Ieri aveva dedicato l’editoria’e 
ai t emi di politica interna del 
XXIV congresso) affronta og¬ 
gi i problemi del movimento 
comunista intemazionale e 
della politica estera, per por¬ 
re in rilievo due aspetti delle 
conclusioni congressuali: la 
riaffermazione del carattere 
internazionalistico della linea 
del POIS e l’importanza del 
programma di pace proposto 
da Breznev nel suo rapporto. 

Dopo aver messo in rilievo 
il significato della presenza 
al congresso di Mosca di 102 
delegazioni di partiti comuni¬ 
sti, operai, socialisti e di si¬ 
nistra, nonché di movimenti 
di liberazione nazionale (mai 
nei precedenti congressi del 
FCUS si era avuta una parte¬ 
cipazione altrettanto vasta di 
rappresentanti di altri paesi), 
la Pravda scrive che il dibat 
tito ha avuto luogo « di fronte 
aH’intero proletariato mon¬ 
diale ». 

La linea del FCUS — con¬ 
tinua il giornale — ha come 
presupposto « l’unità e l’indis- 
solubilità degli obiettivi poli¬ 
tici nazionali ed intemaziona¬ 
li ». Più avanti l’editoriale 
(mettendo in rilievo l’ampiez¬ 
za che negli interventi dei 
rappresentanti dei vari parti¬ 
ti ha avuto il discorso unita¬ 
rio specie sui problemi della 
lotta contro l’imperialismo 
senza però rilevare la diveroi- 
tà dei giudizi dati negli inter¬ 
venti su vari problemi del 
movimento operaio), scrive 
testualmente che « nei giorni 
del congresso 1 comunisti so 
vietici hanno potuto convin¬ 
cersi ancora una volta del fat¬ 
to che i rappresentanti dei 
partiti fratelli approvano ca¬ 
lorosamente il corso leninista 
del FCUS, la sua linea di prin¬ 
cipio nel movimento comuni¬ 
sta mondiale». 


DALLA PRIMA 


Incontri 


attribuisce « alcun carattere 
antagonistico all’azione del 
sindacato né nei >confronti 
delle istituzioni governative 
e parlamentari, nè nei con¬ 
fronti dei partiti politici ». « ZI 
terreno oggettivo di scontro 
~ prosegue il comunicato — 
tra esigenze di rinnovamento 
e volontà conservatrici è oggi 
prevalentemente costituito per 
i sindacati dai temi della sa¬ 
nità, della casa e del fìsco, 
che costituiscono il serio av¬ 
vio a un’azione più vasta che 
investa congiuntamente rifor¬ 
me sociali e sviluppo econo¬ 
mico; il punto di chiarezza 
da realizzare consiste nella 
qualità di queste riforme, nel 
”come” definirle e realiz¬ 
zarle ». 

Quanto al Parlamento, è 
prevista per oggi la riunione 
del comitato ristretto della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera sulla legge go¬ 
vernativa per la casa. Si trat¬ 
ta di una riunione molto im¬ 
portante, poiché dovrebbe 
servire a verificare l’atteggia¬ 
mento dei vari partiti sulle 
proposte di modifica della leg¬ 
ge. Per domani, tra l’altro, 
era stata preannunciata una 
riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri per discutere anche le 
questioni che riguardano la 
crisi edilizia: nei partiti gover¬ 
nativi si continua a parlare 
dell’eventualità di uno stralcio 
del provvedimento Lauricelìa, 
ma ancora, su questo argo¬ 
mento, non vi è nè una decisio¬ 
ne di massima, nè un accordo 
sul carattere che l’ipotizzato 
« stralcio » dovrebbe avere. Le 
sinistre si sono pronunciate 
nettamente in favore della 
contestualità dei provvedi¬ 
menti dì riforma e di quelli 
più direttamente legati alla 
congiuntura. Comunque, ieri 
sera si riteneva molto impro¬ 
babile una riunione a breve 
scadenza del governo, dato 
che non si vede ancora in qua¬ 
le direzione si cercherà di 
comporre i dissensi nei partiti 
governativi. Alla Camera, in¬ 
tanto. numerosi deputati del¬ 
la destra e del centro de 
— 142 per l’esattezza, capeg¬ 
giati da Greggi — hanno pre¬ 
sentato una proposta di legge 
in concorrenza con quella mi¬ 
nisteriale. Commentando su 
Sette giorni questa iniziativa, 
l’architetto Benevolo ha scrit¬ 
to che il progetto de, « volu¬ 
tamente dilettantistico ». ser¬ 
ve « sicuramente a presenta¬ 
re e a qualificare, per il pros¬ 
simo dibattito, il gruppo dei 
deputati firmatari. E’ segno 
che la battaglia in Parlamen¬ 
to sarà molto difficile: forse 
i partiti al governo, per uscir¬ 
ne fuori, proporranno una 
”legge ponte” con i provve¬ 
dimenti anticongiunturali e ri¬ 
manderanno al futuro la legge 
con le riforme strutturali » 
(parlandosi di urbanistica, 
però, vi è da chiedersi di qua¬ 
le futuro si dovrebbe trattare). 

Alle accuse rivolte dai tre 
sindacati al governo di mani¬ 
polare i dati economici per 
alimentare la polemica anti¬ 
sindacale, hanno cercato di 
dare una risposta, ieri, gli 
uffici stampa dei ministeri 
del Tesoro e del Bilancio. Il 
governo mette le mani avanti 
affermando che i dati sull’an¬ 
damento dell’economia sono 
stati comunicati dall’Istituto 
di statistica. La bozza della 
relazione generale sulla situa¬ 
zione economica è stata sotto¬ 
posta al "comitato dei profes¬ 
sori”, « che ha proposto alcu¬ 
ne modifiche di carattere for¬ 
male ». H Tesoro e il Bilan¬ 
cio negano altre modifiche. 
Ammettono però l’incertezza 
di alcune cifre, e rinnovano 
la proposta di ritardare di un 
mese, per il futuro, la presen¬ 
tazione della relazione. 


CONSIGLIO DC Alla riunio¬ 
ne nazionale de parlerà an¬ 
che Moro. E* stato preannun¬ 
ciato ieri dall’agenzia della 
corrente, la Ipe. Alcune com¬ 
ponenti della destra dello 
« Scudo crociato ». frattanto, 
hanno fatto diffondere un lun¬ 
go documento, che dovrebbe 
essere presentato al Consiglio 
nazionale non si sa bene con 
quali firme. Il testo accoglie 
una serie di tesi (leggi anti¬ 
sindacali, rafforzamento del¬ 
l’esecutivo. ecc.i che negli 
ultimi due anni hanno fornito 
il tessuto politico comune ai 
fanfaniani ed al gruppo do- 
roteo (Piccoli-Rumor). 


D irett or e 

ALDO TORTOREUA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabOa 
AlasModr» Carri 


Iscritto al a. 20 dal Registro Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA' autori*»rione a grò-naia morale n. 4555 


DIREZIONI REDAZIONI RD 
AMMINISTRAZIONE: 0010» - 
Roma - Via del Taurini. 1» - 
Telefoni centralino: 4950391 
4950353 495035» 495035» 4951251 
4981252 495135» 4951294 4951255 
, ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento eu e/a poetale 
O. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 79 • 30100. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21,000, semestre 11.000, trime¬ 
stre 9.790 - ESTERO: anno lire 
93.000, semestre 17000. trime¬ 
stre 0.790 - Cm L’UNITA' 
DEL LUNKDI*: ITALIA an¬ 
no L. 24 500, semestre 13900 . 
trimestre 6 700 - ESTERO an¬ 
no L 39.000, semestre 19.500. 
trimestre 10400 - pubblici¬ 
tà': Con cessi o nar ia esclusiva 
SPI (Società par la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma, Plana San 
aMt sua 
Ba - Tale» 


Lo ctna. 
ta Itali 


fono 088441 -*-9-4-9- 
TARIFFE (al Dim. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale: feriale L 500, festi¬ 
va L 000. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L 300-350. 
Cronache locali: Roma I5v- 
300; Firenze 130-300. Toscana 
L 100-120; Natoti - Campania 
L. 100-190; Regionale Centro- 
Sud L 100-120: Milano-Lom¬ 
bardia L 180-250; Bologna 
L 150-250; Genova - lagnila 
L. 100-150; Torino - Piemonte, 
Modena. Reggio E, Emilia-Ro¬ 
magna L. 100-130; Tre Vene¬ 
zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA, LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L. 1 000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 800; Edizio¬ 
ne Ralla Centro-Sud L 500. 


Tipografie 
• Vìa del 


Taurini, n. 19 


Superbomba 


le truppe saigonesi sono asse¬ 
diate da ormai due settimane, 
quasi completamente prive di 
rifornimenti e a corto anche 
d’acqua. Verso la base stanno 
avanzando a fatica quattro 
battaglioni della 22 J divisione 
di fanteria saigonese, per un 
totale di circa tremila uomini: 
ma questi rinforzi sono desti¬ 
nati a incontrare una decisa 
resistenza da parte delle lorze 
popolari, che secondo informa¬ 
zioni fornite dagli aerei da 
ricognizione stanno a loro volta 
facendo affluire nuovi contin¬ 
genti di combattenti. 

Il nuovo massiccio impiego 
della « copertura aerea » ame¬ 
ricana in appoggio alle truppe 
del governo di Saigon fa parte 
evidentemente della revisione 
del programma di « vietnami*- 
zazione », dopo la rotta del 
Laos che ha dato al Penta¬ 
gono la dimostrazione dell'in¬ 
sufficiente preparazione (o, 
meglio, della scarsa convin¬ 
zione) dell’esercito del regime 
fantoccio. Di qui, a quanto 
pare, la decisione di mante¬ 
nere nell’Indocina una massic¬ 
cia presenza di mezzi aerei, 
per garantire il proseguimento 
di una guerra che Washington 
non ha evidentemente alcuna 
intenzione di far cessare. 

Che tuttavia la situazione 
non appaia tranquilla lo dimo¬ 
stra anche il fatto che fonti 
definite « qualificate » dalla 
agenzia americana Associated 
Press riferiscono che il co¬ 
mando della 7* brigata aerea 
USA ha disposto di raggrup¬ 
pare i suoi mezzi anziché di¬ 
sperderli su tutto il territorio; 
in altri termini, gli USA si 
vedono costretti a concentrare 
i loro mezzi in alcune zone 
relativamente sicure dall'in¬ 
tensa azione dei combattenti 
popolari. 

La stessa capitale del go¬ 
verno fantoccio è stretta da 
presso dal FNL: sul centro di 
addestramento di Quang Trang 
— a soli dieci chilometri a 
nord di Saigon — sono caduti 
oggi quattro razzi, che hanno 
ferito diciotto istruttori, men¬ 
tre altre due postazioni mili¬ 
tari americane sono state at¬ 
taccate durante la notte. 

Anche sul fronte cambogiano 
la situazione resta pesante per 
le forze governative: razzi da 
122 mm hanno colpito oggi il 
perimetro difensivo della ca¬ 
pitale Phnom Penh. mentre il 
porto di Kompong Cham è 
stato bombardato con mortai. 

Nel Laos si segnala un 
nuovo attacco effettuato da 
due cacciabombardieri ameri¬ 
cani « F 105 » contro una po¬ 
stazione contraerea delle forze 
di liberazione, presso il passo 
di Mu Già. E’ la terza volta 
in una settimana che gli ame¬ 
ricani ammettono di aver bom¬ 
bardato obiettivi posti in terri¬ 
torio laotiano. 

Artiglieria pesante e aerei 
sono stati impiegati anche in 
Thailandia dalle forze gover¬ 
native contro i partigiani, nella 
parte settentrionale del paese, 
ai confini con il Laos. 


Ciu En-lai 


a proposito delle isole di Diao- 
yutai. nei pressi di Formosa, 
il sottosuolo delle quali è ricco 
di petrolio. 

Oltre a questa notizia va 
pure registrata una dichia¬ 
razione del portavoce del 
Dipartimento di Stato. McCIo- 
skey, che stasera ha detto 
che gli Stati Uniti annunce- 
ranno quanto prima le loro 
decisioni in tema di politica 
commerciale con la Cina e sul¬ 
la questione della rappresen¬ 
tanza cinese all’ONU. McClo- 
skey ha aggiunto che gli Stali 
Uniti hanno incoraggiato ulte¬ 
riori contatti privati di gruppi \ 
culturali, scolastici e giornali- < 
stici americani non ufficiali ; 
con la Cina. 

McCloskey ha poi rivelato i 
che la squadra americana ri¬ 
volgerà un invito a visitare gli 
Stati Uniti fatto da un gruppo 
di privati alla squadra cinese 
campione del mondo di tennis 
da tavolo. Gli atleti, se lo de- > 
siderano, potranno essere ac- ’ 
compagnati da giornalisti. 

Intanto gli inviati al seguito ] 
della squadra americana de- , 
scrivono lungamente gli incon- J 
tri sportivi. L’inviato della J 
agenzia A.P. scrive che i ci- ! 
nesi hanno vinto sia rincontro j 
fra le rappresentative maschi- ] 
li che fra quelle femminili, t 
rispettivamente con il punteg- j 
gio di 5-3 e di 5-4. Ma non è i 
certo un risultato che rispec¬ 
chi i veri valori delle due . 
squadre, ed i primi a farlo ^ 
notare sono stati proprio i gio- ■ 
catori americani. 

«Tutto il mondo conosco il 
valore dei giocatori cinesi — 
ha detto al termine dell’incon¬ 
tro il presidente dell’Associa¬ 
zione statunitense di ping pong 
— avrebbero potuto umiliarci, 
se l'avessero voluto». r 

L’incontro ha avuto luogo in " 
una grande e moderna pale- ' 
stra della capitale davanti a 
18.000 spettatori. 

All’entrata dei giocatori nel¬ 
la palestra, un grande applau¬ 
so è scrosciato fra la folla, 
mentre sia l’altoparlante che 
scritte su striscioni davano un " 
caldo benvenuto agli ospiti ! 
stranieri. Dall’altoparlante so¬ 
no anche venuti gli auguri ad ; 
uno dei giocatori americani. * 
che è stato costretto a rinun- 1 
dare all’incontro perché ma¬ 
lato. j' 

Infine la squadra britanni- . 
ca di tennis da tavolo è giun-^ 
ta questa sera a Pechino 
dove è stata accolta da fun¬ 
zionari e sportivi cinesi. As¬ 
sieme ai componenti le squa- j 
dre di Stati Uniti. Canada’ 
e Colombia, i giocatori bri- ’ 
tanniri saranno ricevuti do-,J, 
mani dal primo ministro ci¬ 
nese Ciu Efi-Lai. 














